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Roma i treni e auto 
biocrati dal nubifragio 
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del lunedi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA. ITALIANO 


\ - 


Per impedire un’involuzione della situazione politica 


I 


Appello all azioné unitaria 


del 

PCI 


Grandi feste del- 
l'Unità in tutta 
Italia 


Si sono svolte ieri, con 
l^rande partecipazione di 
folla, numerose Feste del- 
rUnità. organizzate nel qua¬ 
dro della campagna per In 
stampa comunista. A Gros¬ 
seto, ha tenuto un comizio 
il compagno Mario Alleata, 
membro della direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale. A Voghera (Pa¬ 
via), ha parlato il compagno 
Cossutta, segretario della 
Federazione comunista mi¬ 
lanese. A Brescia, ha pro¬ 
nunciato un discorso il com¬ 
pagno Macaiuso. u Pistoia il 
compagno senatore Umber¬ 
to Terracini, a Siena il com¬ 
pagno Luciano Barca, a 
Trieste il compagno Natta 
a Pescara il compagno Cala¬ 
mandrei. Innumerevoli altre 
manifestazioni si sono svol¬ 
te in altri centri. 

A Firenze, davanti a mi¬ 
gliaia di cittadini che gre¬ 
mivano le Cascine, ha pro¬ 
nunciato un discorso politi¬ 
co il compagno on. Luigi 
Longo, vicesegretario del 
PCI. Egli ha centrato la sua 
argomentazione sulla invo¬ 
luzione di carattere centri¬ 
sta che sta trascinando il go¬ 
verno di centro-sinistra su 
posizioni care aU’on. Sceiba: 
prova ne sono il comporta¬ 
mento della polizia nei con¬ 
fronti delle lotte del lavoro, 
rinterpretazione del ministra 
degli Interni sui fatti di Ba¬ 
ri e l’isterica campagna del¬ 
la stampa confindustriale. 
Per fronteggiare la situazio¬ 
ne, per una vera svolta a si¬ 
nistra, è quindi più che mai 
necessaria la lotta unitaria 
delle masse. 

' Il compagno on. Pietro In- 
grao, della segreteria del 
PCI, ha invece parlato a T«»- 
rino. Nel suo discorso, egli 
ha invitato tutte le forze de¬ 
mocratiche — non solo sin¬ 
dacali, ma anche politiche e 
culturali — a unirsi e a com¬ 
battere insieme per condur¬ 
re al successo la grande lot¬ 
ta dei metallurgici, da mesi 
in corso nel nostro paese, e 
per garantire resercizìo del 
diritto di sciopero. 
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La legge dovrà essere presentata entro il 31 ottobre V; 

____ . *> , 

Fanfani s'impegna 

\ 

» 

per le Regioni 

t 

Cauto accenno al tema dell'agricoltura - Echi agli incontri 
ita/o-francesf - Domani al Senato la questione del latino 


New York 


Domani 

lassemblea 

deirONU 



La domenica ha registralo 
una notevole controffensiva 
oratoria fanfaniana ai pesan¬ 
ti e intimidatori attacchi di 
tipo c doroteo > alla linea degli 
« impegni programmatici ». 
Fanfani si è recato a Massa, 
dove ha presenziato a un con¬ 
vegno democristiano sulla Re- 
gione. Egli ha lodato l’inizia¬ 
tiva e si è augurato che essa 
si estenda in modo da allarga¬ 
re il dibattito su questo argo¬ 
mento. « Il governo — ha det¬ 
to Fanfani — sta provvedendo 
a preparare, anche in materia 
di Regioni, l’attuazione dei 
suoi impegni programmatici. 
In vista della preannunciata 
scadenza di fine ottobre è bene 
che in seno ai partiti della 
maggioranza c in seno al pae¬ 
se tutto si dibattano questi 
problemi fornendo gli elemen¬ 
ti necessari ai parlamentari 
che in definitiva dovranno de¬ 
cidere ». 

Fanfani ha incitato ad adot¬ 
tare < coraggiosamente » tale 
metodo anche * per la prepa¬ 
razione di responsabili decisio¬ 
ni in materia di agricoltura, 
tema sul quale il governo, se¬ 
condo gli impegni assunti, sta 
lavorando, preparando testi 
che saranno sottoposti a tutti 
i pareri previsti dalla Costitu¬ 
zione, in modo da arricchirli 
di tutte le esperienze e con¬ 
sigli, provocandone poi cosi lo 
spedilo corso parlamentare ». 
Fanfani ha detto di sperare 
che queste sue dichiarazioni 
servano < a confermare ad 
amici e critici che il governo 
continua lo svolgimento meto¬ 
dico degli impegni presi > il 
cui rispetto, ha poi detto, sarà 
un < contributo alla futura 
battaglia elettorale ». 

ALTRI DISCORSI POLITICI 

Un altro elemento della con¬ 
troffensiva fanfaniana si è avu¬ 
to con un discorso a Caserta 
del ministro Bosco, il quale 
ha duramente attaccato la ma¬ 
novra tesa ad anticipare le ele¬ 
zioni. Egli ha parlato di « ra- 
pic:o fallimento » di una • ma¬ 
novra che in nome di una fal¬ 
sa democrazia tendeva in real¬ 
tà a presentare l’anticipo delle 
elezioni come un appello al 
paese contro i deliberati del 
Congresso di Napoli. Le elezio¬ 
ni anticipate — egli ha det¬ 
to — avrebbero avuto il si¬ 
gnificato .le!!:, confessione del 
fallimento della politica del 
centro-sinistra, con il conse¬ 
guente indebolimento della DC 
c di tutti I partiti democrati¬ 
ci che la sostengono ». Bosco, 
poleniirz::r.do con le Tesi del 
PCI, ha poi affermato che 
l'unico modo di combattere ef¬ 
ficacemente « rinserimenlo » 
comunis’a è quello di proce¬ 
dere .sulla via delle realizza¬ 
zioni programmatiche. 

L’on. Storti, segretario del¬ 
la (ilSL, parlando a Loano ha 
affrontato il tema del rapporto 
programmazione-sindacato, sot¬ 
tolineando che « la CISL non 
può che dichiarare una gene¬ 
rica adesione alla programma¬ 
zione. ribadendo che mai il 
sindacato democratico potrà 
assumere una posizione di fi¬ 
deistica subordinazione alla 
politica di programmazione 
economica, rinnegando così il 
proprio ruolo ». 

Altri discorsi, tutti intona¬ 
ti a difesa del centro-sinistra, 
di assicurazione che il gover¬ 
no manterrà gli impegni pro¬ 
grammatici, di polemica con le 
Tesi del PCI, hanno pronun¬ 
ciato Reale, Corbellini, Radi e 
Forlani. Saragat, parlando a 
un convegno preelettorale dcl| 
PSDI, ha assicurato che il 
suo partito trarrà il massimo 
vantaggio dalle elezioni, e haj 
criticato « le remore » del PSI, 
che ritarda con le sue «esi- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Centomil a al varo 
della Michelangelo 



"il ' 


■Mh». 


Per l'ingresso nel MEC 


Invito di Macmillan ai 
paesi del Commonwealth 


LONDRA, 16. 

Il primo ministro llaruld 
Macmillan rivolgerà dom.i'ii 
ai capi di governo degli fil¬ 
tri paesi del Common’i'ra^th 
un appello finale affinché 
gli venga concesso un man¬ 
dato, almeno tacito, di pro.«e- 
guire i negoziati per l’m- 
gresso della Gran Bretagna 
nella Comunità econ-imica 
europea. 

Il premier britannico hn 
preparato uno schema ili di¬ 
chiarazione che i .suoi 15 
collcghi dovrebbero firmare 
a conclusione dei lav’ori flel- 
ila conferenza, la cui durata 
è prevista in dicci giorni. 

Nella dichiarazione non si 
farebbe cenno alle quasi 
unanimi prote.ste av.ìnz.ìtc 
dai capi del Commonwealth 
per il progettato ingres.so 


della Gran Bretagna .udla 
Comunità continentale. 

Inoltre, nella dichi.ir.i/io- 
ne non vi sarebbe nulla in 
conflitto con la decisione di 
Macmillan di proseguire i 
negoziati con i «sci». In al¬ 
tre parole, il document.) da¬ 
rebbe a Macmillan un Man¬ 
dato implicito di continuare 
la politica, dal siicce.sso tifi¬ 
la quale dipende ormai il de¬ 
stino del silo governo. 

l'n comizio contro il MIZC 
si e .svolto oggi a Trafalgar 
Square, dove v.tri oratori di 
movimenti contrari all'in- 
grr.sso britannico nel MEC 
hanno parlato alla folla. 

Dal canto suo Mosley, lea¬ 
der del movimento fascista 
« Union Movcmenl * ha tenu¬ 
to Un comizio, alla presenza 
di una nutrita schiera di 
apent] di polizia, nel corso deli 


quale ha vivamente perorato 
radesione brit.annica al MEC. 
Al termine del comizio alt ii- 
ni membri giovanili tirilo 
« Union Movement », tra cui 
lo stc-sso figlio di Mosley, 
hanno disturbato un virino 
comizio anti-f.iscista c si so¬ 
no scontrali poco dopo ct-n 
gruppi di giovani socialisti. 

Non SI sono invece lamen¬ 
tate provoc.Tzioni quando i.cl 
centro di I-ondra si e svolta 
una manifestazione ix'r la 
pace e il disarmo, che ha 
bloccato il traffico per qua.si 
mezz’ora; migliaia di jK'rso- 
ne si sono recate da Il.vdc 
Park al monumento ai cadu¬ 
ti recando cartelli -.-on le 
scritte « Niente guerra per 
Berlino », « Via le mani da 
Cuba, Kennedy », < Ba.sia con 
i voli di U-2 » e « Niente basi 
IJS.A in Gran Bretagn.i ». 


.SKSTKI ponenti:, ih 

Crnloiiiila per-one liaiiiit) 
partecipalo slamane alla ce¬ 
rimonia ilei taro «lei -iiper- 
Iran-atlanlico m Micliclaii- 
gelo », costruito nei cantieri 
\n-aldo ili Sc-lri Ponente. 

Un fatto da madrina la 
i-on-orle ilei Pre«ideiile del¬ 
la Kcpiilddira. »ignnr.i l^e- 
gni. I di-eor-i iifTieiali, lenii- 
li-i prima ilei varo che è 
attenuto ,T Ile 111,11 preei-e. 
-olio -lati come non mai lon¬ 
tani r slareali dalla realtà. 

All'iiiilirizzo del prr->iilrii- 
le dririHI, iloti. Petrilli, che 
si è dilungato sui piani di 
ratnnioilernainenln dei can¬ 
tieri. tacendo però sul ridi- 
meii-ionaiiieiilo deirinilii- 
.«Iria r.iiilieri«tira di Stalo, 
.-i »onn levali dalla folla de¬ 
gli operai alcuni fischi, 
enfiressione di uno stalo 
d'animo di acuto disagio e 
di viva preorciipazione per 
l'avvenire di migliaia di fa¬ 
miglie. 

Nella foto; la « Michelange¬ 
lo a al momento del varo. 
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Dichiarazioni di 
Gromiko - For¬ 
sennati discorsi 
alla TV U.S.A. 
contro Cuba 


NEW YORK. 16 

Il mmistro degli esteri so¬ 
vietico, Aiuirei Gromiko, e 
giunto stamane a New York 
per partecipale ai lavori del¬ 
l’Assemblea deU’ONU. Gro¬ 
miko guida la delegazione 
sovietica alle Nazioni Unite. 
Al suo arrivo il ministro de¬ 
gli esteri sovietico ha fatto 
distribuire il testo di un co- 
municnto nel quale dichiara 
che durante la pro.ssimii ii.s- 
semblea deH’ONU. i’URSS 
cercherà di ottenere la so¬ 
luzione ilei problemi da cui 
dipende Tattiialc tensione in¬ 
ternazionale. 

Il testo fatto distribuire ai 
giornalisti alVenna: < E’ noto 
a tutti, data rattiinle situa¬ 
zione, elle alenili importan¬ 
ti problemi internazionali 
continuano a rimanere in.so- 
Ititi provocando pericolose 
tensioni. In queste condiz.in- 
ni è indispen.sabile prendere 
una .serie di misure che sia¬ 
no in grado d) fornii e alla 
umanità una reale gaiaiizia 
contro la pericolosa evolu¬ 
zione della sitiiazinne e di 
eliminare il pericolo di una 
nuova guerra ». 

.Secondo Dean Riisk. segie- 
tario (li Stato americano i 
tri' più importanti argomenti 
(la discutei.-' nella imminen¬ 
te assemblea generale della 
ONU .sarebbeio: disarmo, si¬ 
tuazione rmanzia.’‘ia dell’orga- 
ni//a/ione e situazione nel 
Congo. Rusk ha fatto que¬ 
sta alferinazione durante una 
trasmi.s.sione televisiva alla 
(piale Ila partecipato anche il 
rappresentante permanente 
americano aU’ONU 

Secondo Riisk e Stevenson 
i negoziati con l’URSS sul 
problema del disarmo deb¬ 
bono jiroscguire. Tuttavia 
stando alle dichiarazioni del 
segretario di Stalo americano 
gli Stati Uniti non sembrano 
disposti ad abbandonare il 
loro atteggiamento intransi¬ 
gente rispetto al cruciale pro¬ 
blema dei controlli, atteggia¬ 
mento che Ila portato finora 
ad un fallimento di ogni ten¬ 
tativo (Il accordo. Sintomati¬ 
ca appai e. a tal proposito. 
rafTcrinaz.ionc di Rusk sulla 
po.ssibilità di creare un siste¬ 
ma di ispezioni oppure di eli¬ 
minare qualsiasi sospetto di 
una sua utilizzazione per fini 
spioni.stici. E’ chiaro che que¬ 
sta possibilità non esiste e 
che gli Stati Uniti continuano 
a servirsi del ricatto delle 
ispezioni per impedire nn 
accordo sulla definitiva c im¬ 
mediata sospensione di tutti 
gli esperimenti atomici. 

Oggi radio Avana ha accu- 
salo gli Stati Uniti di ulterio¬ 
ri violazioni dello spazio ae¬ 
reo c delle acque territoriali 
di Cuh.T. 

Le provocazioni contro 
Cuba .sono del resto alimen¬ 
tate dal clima pre-clettor.i- 
le. già sensibile negli Stati 
Uniti in vista delle votazio¬ 
ni die. tra due mesi. do. 
vranno rinnovare parzial¬ 
mente le due Camere del 
Congresso. Oggi due scn.i- 
tori repubblicani della 
l’ennsyìvania. Iliigh Scott e 
Kenneth Keating, ha.nno 
inscenato alla TV. presente 
anche ramba.scialorc peru¬ 
viano a Washington Fer¬ 
nando Berckemeyer, un’ir- 
rcspon.sabile gazzarr.-v con¬ 
tro la repubblica caraibica. 
Scott ha .sollecitato l’immc- 
dialo blocco navale di Cu¬ 
ba. affermando che le navi 
recanti aiuti militari do¬ 
vrebbero essere colate a 
picco. 


Boumedieime rimmria 
ad occupare la Cabilia 
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Iniziato il campionato 


Sorprese 
e milioni 
nel calcio 


Sm 









La domgniea sportiva è stata dominala dal ri¬ 
torno del calcio; un ritorno in tono minore però 
perchè quasi tutte le « grandi » sono apparse in 
difficoltà. Reggio di tutte è andata la Fiorentina 
che ha perso in casa con il Modena: e male si 
sono coinporlati unehc Milan, Inler e Jiive co¬ 
strette al pareggio rispettivamente dai Venezia, 
dal ì\lanto\a e dal Genoa. Roma c Bologna così 
sono le due uniche tra le grandi ad avere con¬ 
quistato l’intera posta in palio battendo rispetti¬ 
vamente il Napoli ed il Lanerossi: ma pure esse 
hanno denunziato perche e laeiine. Aggiunto che 
la prima giornata del campionato è stata carat¬ 
terizzata da altri risultati a sorpresa (come la 
vittoria della Spai a Palermo) si rapisce perchè 
ci siano stati due soli « tredici a al 'Totocalcio al 
quali andranno la bellezza di oltre 61 milioni. 
Per cunipletan' il panorama della donienic.i spor¬ 
tiva c’è Infine da aggiungere che a Belgrado si 
sono chiusi gli europei di atletlea e a Monza si 
è svolto il G. P. d’Italia automobilistico ronelii- 
sosi con la vittoria di Graham Hill che può con¬ 
siderarsi rosi in pratica campione del mondo. 

Nella foto; Cane In azione .sotto la rete giallorossa. 


Un vuoto 
nei cantieri 


La • Miciielangclo > lì 
scesa in mare lasciando die¬ 
tro di se un vuoto che tion 
è soltanto quello che già 
ieri alle midici si era aperto 
sul grande piazzale del Can¬ 
tiere navale di Sestri. Un 
vuoto che va da un capo 
all’altro del paese, che in 
reste, con quello di Sestn 
lutti i cantieri nazionali 
dell’intero settore dei traf 
fici marittimi italiani. 

Ventiquattro ore prima 
del varo, mentre all’interno 
dello stabilimento sestrese 
si starano montando t pai 
chi che avrebbero accolto 
all’indomani autorità, turi 
tati e giornalisti, il governo 
italiano, attraverso i propri 
rappresentanti, dichiarava 
di accettare l’imposizione 
della CEE di ridurre il po 
tenziale cantieristico di Sta¬ 
to. Nessuno degli oratori 
ufficiali ha fatto riferimen¬ 
to all’accaduto della vigilia 
Uno sfoggio di demagogia, 
invece, che te centinaia di 
operai radunali attorno allo 
.scafo, in atte.sa di scendere 
in mare, hanno notato e te 
spinto, pur nei limiti che 
la solennità del momento 
imponeva. Ma nessuno de¬ 
gli oratori poterà dire che 
rovere accettato l’imposi 
ziorie (e di questo, in defi 
nitiva, si tratta) della CEE. 
non significa tanto ridimen 
•donare i cantieri di Porto 
.Marqhera c di Taranto, li 
quidare totalmente o in 
parte quello di Livorno, tna 
compiere una .scelta che in 
veste le strutture fonda¬ 
mentali del paese. Questa è 
la portata autentica e indi- 
.scntibile della posizione as¬ 
sunta dal governo nei con 
fronti del diktat delle gran-. 
di concentrazioni private 
franco-tedesche, che rap¬ 
presentano l’anima del¬ 
l’Europa del MEC. 


E tanto più grave è essa 
in quanto non un solo ar¬ 
gomento può giustificarla. 
Se non esistessero altre pro¬ 
ve del suo contenuto pret¬ 
tamente e dichiaratamente 
antinazionale, sarebbe suf¬ 
ficiente considerare il se¬ 
greto con CUI Lutto di cedi¬ 
mento è stato avvolto e con- 
cretizzato. il rifiuto a discu¬ 
terne i"i Parlamento con i 
rappre.enianti delle cote- 
gori-- intere-sate. il silenzio 

i. 'I'.V labi; ente sn di esso 

ii. antenuto 

Si è detto che a Parigi il 
governo ha scontato anche 
unni di errori economici e 
politici di cui ha ricevuto 
Leredttà. E’ vero. M i non è 
tutta la verità, --l parie 
la considerazione che oli 
uomini di questo governo 
appartengono allo stesso 
partito che ha commesso 
ah errori lamentati, la ve¬ 
rità e che questi ultimi po¬ 
tevano essere, se non eati- 
cellati, almeno di molto at¬ 
tenuati anche poche ore 
prima che il rappresentante 
Italiano dice.sse sì ai colle¬ 
ghi degli altri paesi euro¬ 
pei. Sarebbe stato sufficien¬ 
te scrollarsi di dosso l’im¬ 
perio di interessi che non 
sono italiani, anche se ope¬ 
rano nella penisola, ascol¬ 
tare la voce dei lavoratori. 
oltre 300 mila, interessati 
ai porti, ai cantieri, alle 
navi, prendere una inùto- 
tira autonoma, nazionale, 
guardando lontano. Ma que¬ 
sta non s! è fatto. Non s; i 
voluto fare. 1 lavoratori 
d'Italia che ieri mattina, at¬ 
traverso il video, hanno se¬ 
guito la cerimonia del varo. 
non devono ignorarlo. Non 
devono ignorare la realtà 
di una scelta, che ha ferit9 
profondamente il Paeso. 

m 
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Le linee programmatiche del piano regolatore 


Quattro cunei verdi 


1* Unità f Lunedì 17 settembre 1962 


Il giovane si era tuffato sotto ponte d'Aosta 



eì verdi sito ion il «Napoli^ 

nel 

I ciiadaEiiare la moniat.» Aveva 


Trenta aH'ospedale 


cemento 

In quanto a verde cittadino fino alia Passejlfiiata Archeo-| 
siamo aH'ultimo posto fra le ea- logica. I 

pitali: 1.85 metri quadrati per Accanto a questo sistema di 
abitante, quando fili ifjienisti ri- f.noco continue di verde il pro¬ 
tendono Indispensabili almeno C Retto indica le aree necess.nrie 
metri per abitante. Non che la alla install.azione dello attrez- 
.sitiinzionc fos.se ottima quando zature verdi dei siiiroU quar- 
venne approvalo il piano rcRo- tien. quali campi sportivi. Riar- 
latore del Itl.H. Tuttavia 11 colo, dini per i Rloetii dei bamhi- 
re verde steso sulla planlinc- ni. ecc. 

Irla vincolava allora H9fi ettari 
di terreno. Oggi, a conti fatti. | 

ben 406 degli ettari vincolati I.© Ulflfll© ìftllQ 
trentun anni fa. o.spitnno caseg- 

Riatl di 9 piani c palazzine. Gli Nelle norme tecniche la zona 
altri 400 si sono salvati, grazie ^ (verde privato) viene divisa 
al fatto che anche rappctito in sei sottozonc per la prc.s?nz.i 
della speculazione conosce dei di aree private nel sistema e 
limiti, se non altro quelli im- P^r In diversità dolJe attrezza- 
postl dal tempo. ture. Nella aottozoaa Gl (parchi 

Il nuovo progetto di piano privati vincolati) deve essere 
vincola a verde vasti compron- conservata l'attuale consistenza 
sori secondo un sistema orga- edilizia e relativa sistemazione 
nico. nel tentativo di realizzare n verde con esclusione di nuovo 
delle pause nel tessuto urbano, costruzioni. Nella G2 (pareo 
Quattro cunei verdi penetrano privato) la superficie copribilo 
nella città dal quattro punti no» deve superare un trente- 
cardinnli. Cominciando da nord, simo dell’area del lotto c la co- 
il primo cuneo 6 costituito dal- struzlone deve avere una pu¬ 
la vnUe del Tevere, dall'aero- perfide minima di 100 metri 

porto dell'Urbe, da vUla Savoia. 

rii T’r., rii „ n’- ® distacchi di 10 metri 

. Ile 2 on di Tor di Quinto e stradale e dal confini. 

del Foro Itailcot !l secondo G3 (verde privato) In -sii- 

(est) dalla valle dcU'Aniene e perfide copribilc non deve su¬ 
si congiiingc al primo a villa pcrare un quarantesimo del- 
Savoia: il terzo (sud-est) parte l'area disponibile un Un lotto 
dai Colli Albani. Include l'Ap- minimo di 8.000 mq. La sotto- 
pia Antica, la Passeggiata Ar- riferisce alle case 

..t.r.r,ir,rti..o 11 r'r.iir» Il Daioftnr, unlfamlllarl con giardino. In 

cbeologl^c.a. l^Cel^u^ 11^ Platino questa sottozona e consentita 

In basso il quartiere Ostiense, più su il piazzale con la Piramide, l'edificio delle 

poste e, dietro, il Parco deila Resistenza dcil’8 Settembre. Nel celilro ciò che rimane raciioinorzlatio dalla zona Ar- "‘*'*1 I»I®ramente di alberature 

deU'Aventino, macchiato da decine c decine di edifici. Viviamo nella Capitale più ebeologica di Ostia Antica se- ® |IsIemazionl a giardino, pur- 

povera di verde. S H tJacdlto^ def levito 


Botte da orbi 
airOlimpico 


Decorso dell'epidemia 


Rignano Flaminio 



Tremila 




farmacia 


superi 1/25 dcU'area del lotto. 
Questo non deve essere infe¬ 
riore a 5.000 mq. L’altezza mas¬ 
sima consentita è di 7,50 metri. 

1 distacchi di 6 metri. Infine la 
sottozona GS comprende il ver- 
de privato organizzato ed è de¬ 
stinata alla cognizione di im¬ 
pianti sportivi di proprietà pri.l 


vaia. Ultima viene la sottozona 
G8 (verde privato vincolato) 
per la quale vengono applicate 
le disposizioni della Gl. 

II capitolo del verde si con¬ 
clude con la destinazione a par¬ 
co pubblico delle ultime ville 
rimaste, come villa Savoia, vil¬ 
la Chigi, villa Dorla Pam- 
phlll ecc. 

Passiamo ora agli insediamen¬ 
ti industriali. Anche qui, rispet. 
to al plano Cioecettl. vi sano 
novità. Il plano approvato dal¬ 
la maggioranza clerico-fascista 
nel giugno del 1959 riservava a 
zona industriale 1.700 ettari 
sull .1 Tiburtlna. più Tappendlce 
della Magliana. Nel nuovo prò. 
getto questo comprensorio è 
stato ridimensionato, con l’abo- 
Rignano Flaminio, comune di jl*!»»®'i®l yl^ncolo su quasi tut- 
t remila abitanti, è rimasto senza t® I® aree libere da costruzioni 
f.nrmacia. Fino a qualche giorno ricerc.i di aree nuove da 
fa ne esisteva una ma, in quat- destinare alla zona industriale 
irò e quattr'otto. è stata chiusa »®ll® zone di espansione est. 
.senza che il medico provinciale Casillna e Pedemontana, secon- 
abbia sentito il dovere di Inter- oo le indicazioni degli studi del 
venire o perlomeno di ascoltare PÌ»»o intercomunale, 
le proposte che in merito avreb¬ 
bero voluto avanzargli gli am- Avaa 
niin'stratorl comunali. 

Ecco come sono andate le cose. xr.u. 

La farmacia è «tata aperta nel * x"®* /J®^® 

luglio del 1958 e assegnata alla ^ Industria, è stata In- 

dottoressa Zlatareva Nadesda. per la prima volta la 

Non è che In questi anni II modo «uddlvlsione fra aree destinate 
come la farmacia è stata gestita ®*J® industrie grandi e medie, 
.abbia soddisfatto la popolazione, «d aree per piccole industrie ed 
specie In estate quando per lun- artigianato industriale. Le nor- 
2 hl periodi il servizio ven’va a *»* tecniche fissano le dlspo- 
ni.-tncare perchè la titolare chiù- slzlonl per ognuna delle due 
dova andando in vacanza senza sottozone: nella prima è con¬ 
farsi sostituire, GU abitanti era- sentita la costruzione di sta¬ 
no cosi costretti a recarsi a S. bUimentl e impianti Industriali 
Oreste, cioè a percorrere 16 chi- in genere, mentre è vietata la 
lometri fra andata e ritorno. Le costruzione di case di abitaz'o. 
proteste del Comune rimaneva- ne eccetto per U personale dl- 
no senza esito. rigente e di custodia. Nella se- 

Ora dal 12 settembre la far- conda è consentita la costru- 
niacia è stata chiusa definitiva- zione di edifici e di impianti 
mente. Motivo: la dottoressa Zia- al servizio delFlndustrla plc- 
I.irev.T Nadesda b.i vinto un col.a, per l'artigianato industria- 
concorso e iv è stjt.i .assegnala le c relativi depositi e magazzi. 
^ farmaria Flaminia V. in via ni. GU artigiani potranno co- 
® Rigiwno Flami- struire le loro case di abitazio- 
nio. Il S'ndaco è andato a chic- ne accanto .alTofficina. purché 
al medico prò- ..localizzate in modo da re.sMro 
Nd^nciale dott. Traverso che, pe- direttamente connesse agii spa. 

zi riservati alle rispettive atti¬ 
vità, c comunque disciplinate 



Mortaretti, un inferno di scoppi e botto d.a 
orbi fra tifosi romanìBli e napoletan* prima, 
durante e dopo il derby del centro-sud allo 
Olimpico. La città, come o.gni anno nel giorno 
della partita, è stata letteralmente invasa dai 
~ tifosi » napoletani giunti a migliala fin dalla 
prima mattina con due treni straordinari, auto, 
motociclette. Fino a mezzogiorno l’hanno fatta 
da padroni, girando in lungo c in largo per 
le vie del centro facendosi notare per loro 
fazzoletti azzurri, gli enormi bandlcroni e, 
naturalmente per i •« botti » sparati senza ri¬ 
sparmio anche sotto il naso dei poliziotti. Poi. 
già tre ore prima che cominciasse Tattesis- 
sima partita, erano già davanti ai canccUl. 


Sono stati i primi ad entrare, insieme ai più 
accesi «tifosi- giallorossi per conquistarsi i 
posti migliori. 

« Botti - a non finire sono continuati per 
tutto l’incontro. Tafferugli sono scoppiati sugli 
spalti e ben trenta persone hanno dovuto farsi 
med-care ai posti di pronto soccorso. Non 
mono sfortunato è stato il medico napoletano 
Vincenzo Giosuè. Egli, mentre stava pran- 
z.ando in tutta fretta per arrivare presto allo 
stadio, ha posteggiato l’auto a Campo de’ 
Fiori. Quando è ripartito si è accorto che i 
ladri gU avevano rubato lo scrigno con tutti 
i gioielli della moglie per un valore di 
tre milioni. 


Pioggia torrenziale per un'ora 

Treni bloccati 
dal aubif ragio 

Allogate decine dì strade -1 W.FF. tempestati di chiamate 


elementare dovere di riceverlo 


pìccola 

cronaca 


GIORNO 

Oggi lunedi 17 settembre (260- 
). Onomaatico: Ildegarda. Il 
le sorge alle 6.5 c tramonta alle 


•* 

I 

i 


« Pesca »> 
un generale 
nel Tevere 


LUETTINI 


dal piano p.irticolareggiato o 
da un p!.ano dì lottizzazione 
convenzionato con 11 Comune»». 

Ai servizi generali, altra ca¬ 
renza acuta della nostra «•ittà. 
è stata riser\-ata la zona M. 
entro la quale troveranno po¬ 
sto - gli impianti conne.ssi con 
le esigenze dei trasporti (sta¬ 
zioni). stradali e autostraiali 
(«(.azioni autocorriere e auto- 
trasporti). aree (aeroporti. r!i- 
Non capita a tutti di gel- Porii): gli impianti annonari 
taro l’amo nel fiume e di 'mercati generali, mattatoi. 
• pescare » un generale E' ®entraU del latte); gli impi.anii 
quello che c successo ieri mat, tecnologici urbani (elettricità, 
lina ad un inesperto pescato- ***• acquedotti) nonché 1 coi¬ 
re. che sorpreso dall’inconsue- lettori. le fognature, e gli im- 
ta pesca e temendo chissà Pianti interquartfere di depura, 
quali conseguenze, ha prefe- zione biologica delle acque di 
rito abbandoìare lenza, amo rifiuto, i cimiteri. le attrezza- 
e tutto e filarsela via a tutta ture sanitarie, le scuole me- 
velocità. Sinora nessuno io ha di.a profeaBìonale e «uperiore. 1 


Strade allagate, treni bloc¬ 
cati e minacce dì crolli, ieri 
sera, per il furioso temporale 
che sì è scatenato sulla città. 
In poco più di un'ora, i vigili 
del fuoco, tempestati di telefo¬ 
nate. hanno compiuto almeno 
50 interventi nelle vie del cen¬ 
tro e deU'immedi.ata porifcr.a 
Danni particolarmente gravi 
.«ono stati provocati dai nubi¬ 
fragio sulla linea ferroviaria 
Roma-Tonno dove alcuni ful¬ 
mini SI sono .abbattuti sin pali 
dcU'elcttr.cit.i facendoli crolla¬ 
re I convogli. bÌocc.ati sui bi¬ 
nari, h.anno dovuto c.ssere trai¬ 
nati sino alle stazioni con le 


identificato. 


centri di interesse scientifico e 


Demografico: Nati maschi 92. 
mine 92, Morti: masciii 20. 
mine 10. 

Meteorologico. Le tempera¬ 
re di ieri: minima 16. mas- 
o 3». 


Il singolare episodio e acca, di sperimentazione, le bibllote- 
duto poco dopo la IO: il gene. che. 1 teatri, le sale d.i concer- 
rale • pescato • s] chiama Ga- tn. esposizioni di interesse cit- 
briele Canni, ha 51 anni ed ladino o nazionale. Impianti al- 
abita In via PinelU 21. A quel* berghierl. i servizi di quartiere 
l’ora stava percorrendo il Te. Ecco alcune indicazioni con¬ 
vere a bordo di ’un canotto: tenute nel progetto per I prin- 

partito da un galleggiante cipali servìzi: per le «tazioo! 

Ieri al Tulello si è svolta una manifestazione unitaria in- cd era arrivato sotto l’arcata delle autolinee viene tnd’.eaio il 
detta dal Comitato antifascista del quartiere. Durante di uno dei mnti sui quali cor. centro direzionale dt Centocel- 

Fassemblea, che ha avuto luogo nella serata hanno par-, r® la via Olimpica, aU’altezza le. per il mercato ortofrutticoio 

lato II compagno Walter Foce, il cattolico Romeo Jure- dell'Acqua Acetosa. il settore sud, lungo la rirada 

scia e II segreUrìo delia Camera del I.avoro Aldo Giunti. appaiato i»r I Castelli per il matta'.oio 

„ A partire da oggi sarà riaperto Al Comitato antifascista hanno aderito anche i socialbtl fpnz» ^ Sia *eèntraK?*in presso le stra- 

iSnraV»!? Noli» foto: «n «petto d.IU ^ 

nnMM à via del Teatro Mar- ***■* antifascismo allestita In occasione delia manife- lanciato un grido di dolore. « « 

fSSt Oh stazione, alla quale hanno preso parte circa 1000 persone Poi è fuggito a gambe levate. 9* ■ • D. 


ìi 


Domani alle 17.30. nella aedo 

r iazza Cenci 7>a. tono convo- 
tutti i dirigenti delle sezioni ' 
PI 

GREtSO 

ELL’ANAGRAFE 
A partire da oggi sarà riaperto 


I segretari 
socialisti 
della CdL 

1 compagni socialisti Giulia, 
no Angelini c Fedele Galli so- 
no entrati a far parte della 
segreteria della Camera del 
Lavoro. 

La loro elezione à avvenuta 
nel corso della riunione del di. 
rcttivo della C.d.L. per sosti¬ 
tuire i compagni Antonio Pa¬ 
la c Dino Marionctti dimessi¬ 
si qualche tempo fa per pas¬ 
sare ad altri incarichi. Pala, 
come c noto, è attualmente 
assessore comunale per il traf. 
fico c trasporti. 

Ai due nuovi segretari della 
C.d.L. il comitato direttivo ha 
inviato auguri, ai quali ci asso, 
clamo, di una lunga c fruttuo. 
sa attività in difesa dei diritti 
dei lavoratori. 


locomotive ed hanno accusato 
cosi notevoli ritardi. 

Drammatica è stata la situa¬ 
zione sulla Salaria. Per oltre 
un'ora decine di auto sono ri¬ 
maste bloccate all'altezza del 
tredicesimo chilometro dove 
l'Aniene è straripato. Solo con 
l'intervento dei vigili del fuoco, 
poinbati con molti automezzi 
da v.a Genova, è stato possib.le 
liberarle Altri intercenti m 
«occorso di automobilisti sono 
stati compiuti sulla via Ilami- 
nia. sulla Tiberina e a Prima 
Porta 

Dopo solo mezz'ora di p.og- 
gia alcune famiglie che abitano 


In sciopero 
alla 

Bulbi Italia 


E’ proseguito sabato scorso 
Io sciopero dei 200 dipendenti 
dell’azienda egncola « Bulbi 
Italia Il nengonaie dell’az.en- 
d.a agricola, costituito per la 
maggior parte da ragazze al¬ 
la prima esperienza di lotta, 
rivendica il rispetto del con¬ 
tralto, ij riconoscimento delle 
qualifiche c la parità salariale. 

Stamane avra luogo, presso 
l’Unione Agricoltori, un incon- 
tro tra ì dirigenti della Peder- 
braccianti provinciale e t rap. 
presentanti padronali. Le trai, 
tative sono state convocate do. 
{IO che sabato una delegazione 
dei lavoratori S| era recata al- 
rUfflcio regionale del lavoro 
per reclamarne rinter\-ento. 

Se l’incontro odierno non'do¬ 
vesse portare ad un risultato 
soddisfacente l’agitazione ga¬ 
ra inasprita. 


in via delle Galline bianche, 
presso Prima Porta, hanno do¬ 
vuto abbandonare le loro caau. 
pole minacciate dal pencolo di 
crolli. Sono tornate nelle loro 
abitaz.oni soltanto dopo le due. 
quando 1 vigili hanno puntellato 
alcuni muri pericolanti. 

Altre squadre di uomini so¬ 
no partite dalla caserma di 
via Genova verso mezzanotte 
per Monte Mario e Ponte Mil- 
vio dove una decina di fami¬ 
glie hanno dato rallarmc. Sì 
e trattato di allagamenti non 
gravissimi in scantinati, ne¬ 
gozi e abitazioni. Altri inter¬ 
venti sono stati compiuti nella 
zona della Magliana c Ponte 
Galena, il territorio sicura¬ 
mente più colpito dalla piog¬ 
gia torrenziale. 

Nella campagna di Macca¬ 
rese un casolare disabitato e 
una capanna con del bestiame 
sono stati inceneriti da un ful¬ 
mine. Un altro fulmine si è 
abbattuto in un casolare fuori 
mano e aneh’esso disabitato 
dcU'Isola Farnese, I danni 
che ha provocato non sono 
gravi. 

Sulla Cassia altri due ful¬ 
mini hanno abbattuto un al¬ 
bero. Altre piante sono state 
sradicate dal fortissimo vento. 
Danni sono stati provocati dal 
fortunale anche a molte im¬ 
barcazioni ormeggiate sul li¬ 
torale. 


il partito 


Segretari di sezione 

Tutti i zegretari di aezione nono 
invitati alla riunione in Federa¬ 
zione con t responsabili dei cir¬ 
coli giovanili, oggi alle ore 18.30. 
O.d g.i « Impostazione politica 
dei congresso della Federazione 
giovanile romana •. Relatore Di 
Giulio. 


Voleva vedere :1 derby e 
guadagnare la giornat.» Aveva 
.soltanto venfaiini; è anneg.ilo 
nelle acque del Tevere, sot'o 

I p.loni del jionte Duca D’Aosta, 
mentre lo stadio dei centomila 
stava riempiendo>i li fratello 
più giovane ha cercato di sal¬ 
varlo, ha tentato tre volte. m,i 
i vortici della corrente e lo 
forze non lo hanno as.sistito. 
Quando sono giunti i v.gili del 
fuoco, gli agenti del servizio 
fluviale c quelli del eoniniis.sa. 
nato di piazza cl'Armi. er.a ci¬ 
mai tardi' Andrea Do Maria e 
morto mentre rnutoletti.ca. lan- 
c.ata a tutta velocità, lo tra¬ 
sportava verso l'ospedale. 

11 giovane era giunto da 
Napoli nelle prime ore del 
mattino, alla guida di mia 
'IIQO- che aveva preso a no¬ 
leggio. 'l'rasixirtava. oltre :.i 
fr.itelli Vincenzo di 2! .-inni t‘ 
Salvatore di 111 anni, anche tre 
amici che lo avrebbero dovuto 
pagare per la gita. Andrea De 
Maria era il principale soste¬ 
gno della .'^u.i famiglia' il padie 
è disoccupato, la madre corc.i 
di guadagnare qualche soldo 
vendendo i fichi d'mdia. gli 
altri fratelli, quattro maschi e 
(piattro femmine non lavorano. 
La famigla abita in v.a de’ 
Cinesi 58, in un tipico - basso- 
napoletano 

Era partito molto presto, il 
giovane Andrea Do Maria Er.i 
felice di jxiter guadagnan* 
qualcosa e di assistere alla 
partita fra la sua squadra e 
la Roma Appena giunto si era 
unito allo altre comitive in auto 
che a lungo hanno scorr.'izzato 
per le Vie cittadine, caratter.z- 
zando con i rumori, i suoni di 
tromba, gli striscioni azzurri, il 
giungere dei tifosi napoletani al 
seguito della loro squadra Più 
tardi, alle 10.30. l'auto guidata 
dal giovane era già davanti allo 
stadio. Ma era chiti.so La (o- 
mitiva si à allora sciolta- una 
parte è rimasta in attesa della 
apertura dei cancelli, gli altri, 
Andrea, il fratello Salvatore e 
un amico sono tornati verso il 
centro, dove hanno pranzato. 
Poi verso le 13 si sono nuovi- 
mente diretti verso lo stadio. 
Percorrendo il Lungotevere. 
Andrea ha formato l'auto: 
« Sono troppo accaldato. Se 
vengo allo stadio .soffoco. Fac¬ 
cio il bagno nel fiume: un tuffo 
e torno subito S.alvatore. il 
fratello più giovane, lo ha se- 
guifo: orano in acqua da pochi 
minuti, quando Andrea, emet¬ 
tendo deboli lamenti, ha comin¬ 
ciato a dibattersi fra i flutti. 

II ragazzo, in poche bracciate, 
ha raggiunto il fratello men¬ 
tre st.ava scomparendo sotto 
l’acqua: lo ha afferrato per i 
capelli, una. due. tre volte: ma 
la corrente lo ha vinto. Ha do¬ 
vuto arrendersi. 

Alla tragica scena, dal ponto 
e dal Lungotevere, ha assistito 
un gran numero di persone. 
Qualcuno ha telefonato ai vi¬ 
gili e alla polizia, mentre la 
notizia della disgrazia si dif¬ 
fondeva in un baleno nello 
stadio. Pochi minuti dopo Vin¬ 
cenzo De Maria, che sì trovava 
sulle gradinate, veniva avver¬ 
tito dagli altoparlanti di recarsi 
al ponte Duca D’Aosta. Con lui 
accorrevano anche altri napo¬ 
letani, proprio nel momento m 
cui un sommozzatore dei vigili 
del fuoco stava recuperando il 
corpo del giovane. 


SI uccide 
contro 
un albero 


Un giovane c il figlioletto 
di tre anni, a bordo di un'auto 
- Bianchina sono finiti la 
scorsa notte verso Luna e tren¬ 
ta contro un albero al 18 o ch.- 
lo.metro della vi.a Cassia; l’uo¬ 
mo è morto, il bamb.no è ri¬ 
masto ferito gravemente. 

L'auto tornava verso Roma. 
Guidava Giuseppe Bassi, di 27 
anni, abitante in via Lanciani, 
che aveva seduto a fianco il fi- 
glioletto Ugo. Ad un tratto, 
forse a causa dell'asfalto ga¬ 
gnato o di un abbagliamento 
l'uomo ha perduto il controllo 
deU'aiito che è finita fuori stra¬ 
da. contro un grosso albero. 



da una bomba 


Due gio\’sni fratelli sono s'.'.- 
*1 dilaniati dallo scoppio di uaa 
mina, mentre ieri stavano in un 
campo a falciare l’erba D pri¬ 
mo, Benedetto Angelo Santo d; 
14 anni, è morto sul colpo con 
la testa orrendamente squar¬ 
ciata; il secondo. Antonio d: 16 
anni, ha riportato ferite gr.a- 
vissime cd ora g.ace in fin di 
vita all’ospedale civile di Cas¬ 
sino 

La tragedia è avvenuta nelle 
prime ore del pomeriggio in lo¬ 
calità Bosco d'Almi. a pochi 
chilometri da S,ant’Andrea del 
Gangliano. 

I due giovani, come ogni gior¬ 
no. stav.ano falc.,ando l'erba nel 
campo che conoscevano palmo 
per palmo Benedetto aveva m 
mano il falcetto cd ^nton:o 
raccoglieva l’orba che il fratel¬ 
lo tagliava Ad un certo punto 
c'è stato uno scopp.o viole.ntis- 
simo. il più giovane dei fratel¬ 
li aveva toccato con la punta del 
falcetto la spoletta d; una mi¬ 
na anti uomo, che era rimasta 
abbandonata nel campo dal 
giorni deirultlma guerra I due 
ragazzi sono stati proiettati d-.I. 
lo «Doatamento d’aria ad alcuni 
metri di distanza. 
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Pareggiano Milan e Inter, perde la Fiorentina, vincono ma non brillano Roma e Bologna 
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Stentata vittoria della Roma nella brutta partita all'Olimpico (3-0) 


Una prodezza di Menìchelli 

motto K 0 


il Napoli 

Poi due goal di Jonsson hanno arro¬ 
tondato il bottino (dopo che il Napoli 
aveva sfiorato il pareggio) 


Ad Alessandria (2-2). 
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Meritato 
pa veggio 


r* della Lazio 




ROMA : t’inllcini; toiitaiin, i aucvolata anche da un'insolita 
Losi, He- azione verticale cieatasi (for- 

cono. Angelillo, Meniciielti. involontariamente) in cam- 

NAPOM: Hiintel; Molino. MI. Po giallorosso: infatti per spez- 
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sione; Girarcio. Gatti. Corrili; zare un’azione offensiva di 
Guardoni, itonzon. Canè, Fra- Canè Losi passava subito ad 
sellini, Taccili. Angelillo appostalo come al .so- 

RETI: nella ripresa airiH uto in una zona morta della 
4!^*Jonsson ** Jonsson al niotà Campo. A sua Volta per 
NOTE: spettatori 70 mila cir- Pievenire rintcrvento di un 
ca per un Incasso di oltre 45 avversano Angelillo si libeia- 
inllioni. Corsini infortunatosi va della palla smistandola al 
alla fine del primo tempo In volo verso Menichelli che si 

slo't* lanciava come un falco sul pri- 
troavarti. ^ ” *'*^'*' *^^0 passaggio decente perve¬ 

nutogli in tutta la partita, si 
Per cinquantasci minuti la produceva in uno scatto che 
difesa del Napoli è riuscita a bruciava prima Melino e poi 
reggere dignitosamente di Ronzon (accorso nel tentativo 
fronte ai forsennati attacchi di turare la falla) ed infine 
della Roma, ni parte per Ja faceva secco il povera Pontel 
sagace disposizione del sestet- (un portierino non malvagio 
to arretrato partenopeo ba- ma assolutamente privo di 
sato sullo schieramento di piesa) 

Ronzon battitore libero, in A questo punto si c capilo 
parte per qualche ingenuità che per 11. Napoli era finita: 
degli avversari (vedi il bo- con Tacchi che aveva avuto 
lide indirizzato alle stelle da solo una « vampata . di un 
Orlando al 6’ di gioco su putii- quarto d’ora all’inizio e poi si 
•/ione di Lojacono sfuggita a era rapidamente spento, con 
Pontel), in parto infine per Gilardoni grez/o e modesto, 
l’assoluta incapacità dei gial- con Fraschini classico ma fra- 
lorossi ad organizzare una ma- gilè, con Cane nettamente do- 
novra oiTensiva organica e minato da un Losi bravissimo 
pratica. (applaudito a scena aperta come 

Per cinquantasei minuti in- il mieliore i iicampo) ed eviden- 
fatti i giallorossi hanno tra- temente spaesato in questo gio- 
scìnato la palla in avanti a co all’italiana fatto di lunghi 
jiassaggett: trasversali, por- c secchi traversoni e di in- 
tandosi in massa c frontal- tcrventi disperati, quali spc- 
mente a cozzare contro il mu- ronzo poteva avere la squa¬ 
lo difensivo partenopeo ove dra partenopea di ricquilibra- 
logicamonte non riuscivano ce le sorti? 
poi a trovare uno spiraglio per Poche ovviamente eppure 
arrivare sino a Pontel. gli azzurri si sono rimboccali 

DifTicile dire di chi è la col- lo maniche ed hanno tentato 
pa di questa situazione perchè di fare il possibile. E qui si è 
molti fattori hanno concorso visto che pure la difesa gial- 
nella giornata a complicare le lorossa è assai lontana dalla 
cose: dalla mancanza di for- forma miglioro. Infatti c’è 
ma di ambedue i mediani gial- mancato poco che al 16’ il Na- 
lorossi che hanno deluso com- poli non riuscisse ncU’intento 
pletamente sia in fase di ap- su azione di Cane (frattanto 
poggio che in fase di difesa, spostatosi all’ala) c tiro sor- 
all’ostinazione di Carniglia a nione che ha mandato il pal- 
lasciar fuori Manfredini (che Ione a battere sulla base del 
segna rna non si inserisce nel palo destro schizzando nella 
gioco di squadra), al compie- parte opposta dopo aver inva¬ 
io fallimento del cosidetto no attraversato tutta la luce 
« tourbillon . cui avrebbero della porta deserta 
dovuto dedicarsi Jonsson Lo- 5 ^ 1 ,,to dopo un tiro di Gi- 
jacono ed Angelillo (questi ul- rardo è finito sullo stomaco 
timi due vagolanti per il cam- jjj Guarnacci, e un altro tiro 
po come anime in pena), per ^listone ha sorvolato di iio- 

disoricntare le difese avyer- jjj traversa. Però questi ge- 

sarie e per supplire all assen- aerosi tentativi sono costati 
za di un vero c proprio c-^n- ^^,^1 ai Napoli perchè proprio 
tro avanti con fulminee incur- nientre i partenopei erano pro- 
sioni in tandem nell area av- ricerca del pareggio 

versarla. Jonsson si è prodotto in uno 

Certo e che batti c ribatti la stupendo assolo in contropic- 
Roma stava facendo una ben de driblando gli avversari co- 
magra figura pur contro un rno birilli e fulminando Pontel 
Napoli assai modesto e prati- con una staflilata rasoterra, 
camente ridotto solo ad . mu- - ^ 

ro . difensivo per la mancan- Parhta a questo punto 

za di un adeguato contropic- ^ ,1 

de; batti e ribatti la situa- 






t: 




ztone rischiava di rimanere in- - , 

variata sino alla fine se al 56' costringendo (:ud c.n 

(ovvero all’ll’ della ripresa) Pf 

non ci fosse stata una autcnti- indirizzato di tc.l, 

ca prodezza di Menichelli che Corelli all incrocio dei pali 
toma ad onore del giocatore 

ma certo non smenUsce quan- cannonata al volo 01 

to si è detto sulla manovra Gilardoni. Da parte sua a 
ofTensiva giallorossa ha replicato con un paio 

C'è da aggiungere ad onor del ^1 puntate in controp ede di 
xcrocheque..t.a prodezz.a e st.at.i sventate facilmente 


Napoli ha cercato ancora ai 


KOIMA-NAPOU 3-0 — La seronda rete realizzata da Juiisson 


Pareggia il Venezia (3-3) 

A! Milan 

non basta 
Gemano 


Reti inviolate 


Non passa 

rinter 

a Mantova 


.MILAN. titirzzi lla\ld. Kndicr. Pl\airlll. .Maldiril. Tra|Mt- 


da Pontel e con altri due goal! toni; Sani. Allalliil. Rlvrra. ftcrmArid. 


! 

totocalcio i 

1 


! 

.Alalanla-Ssmpdnna 

a 1 

Bo)ogn«-I-.R. Virenza 

I ; 

Finrenlina-Mndena 

2 1 

Genoa-Jav rntus 

X 1 

Manto va-ltiter 

X 1 

Mil«n-Venrzia 

* i 

P«Iermo-Spal 

«a 

Ronva-N'apoli 

• ! 

Tnrino-Caiania 

X ! 

Bari-Catanzaro 

I ‘ 

Brescia-l.nrrhr se 

1 

Cagliari-Messina 

X 

Parma-Padnva 

2 

Montepremi: L 239 
liont 167 611 

mi’ 

1 e quote, ai < 13 > 

lire 

1 6i.79l.00P. ai • 12 - lire 935 I 

mila. 


totip 




1 1 ITIKS.A s-s. 2 L'UK- | 

1 S.% 1-2. 3 CORS.A 

*•2. 

1. rOKSh »-2. 3 CORS\ 

1-2. 6 rciRSh 2-1 


LF. UGDTF. al • 

12 . 

L. 901.789; agli «Il - 

lire 

1 tl.334; al -10 ■ L. 4.120. || 


viso contro avanti Corsini ver¬ 
so Jonsson che non si è fatto 


della sua genern.<a prova 


.MANT«»\A. Nrcrl MdrKaiiti. C'orr.iii1l. Tarabbia. Hliil Can- 
ciati; .\llrntann. GtaKiioni, Sormaiil. Maizrru Krcagni. 

IVTl.it Itiifìon. M oirrn. farrhrill; IlolchI Guarnrrl. Picchi. 
Illrldi. Maschio. Illlrhros Corso • 

AIIIIITICd- iinnrilo di Torino 


Dal nostro invialo 


di Jonsson. il primo (al ."IQ'» ' 'ÌiL'm,'. Mrìfr'JVri IVTl.lt ItufTon. M«>lrrn. farrhrlll; llolchl Guarnrrl. Picchi, 

annullato per fuorigioco ed il '^^-^J^iy.Ta'.^rGam'hamVM ‘ 

secondo (al 41 ) perfettamen- marcatori- Sri p t. al io Raffln ai il nitrra: nrl s. i -\ItIIITItO iintinio di Torin.. 

to valido C creato da un cross al 5’ Grnnano ai I%' TrsronI ai Zi' Germano al li» TrsronI 1 - - 

di Orlando seguito da una cor- ^ lial nostro invialo 

rezione di testa dcll’improv- Dalla nostra redazione M.ANTOVA. lo 

viso contro avanti Corsini ver- MILANO. l<> /•'er l'/ort r il tc.-'ip oi.t !o e romme ero bene fj e; -pie- 

SO Jonsson che non si e fatto sc*irs.ì condiz.orit jMetica di alcun#' "Uc n»* hi>.;.ir. j;'i; n* «oaia'.r.or** in lui rrotfi hi s^jnodra dt t<er- 

pregare a incunearsi al con- ^ troppi p'icch:.in: errori di altre l.i tr«dz.oiie e .1 Vene/.i rer,;. un p.r.opio m in ionuilernto nn successone 

tro c a raccogliere il fru.to gioc.-ito ;il Mil.'iii un brutto imprevedil>:le scherzo tieilaj L'/nte» m , iiMi^rroto per rpi.-Ui; die i snoi rifoNi pii. intel- 

dclla sua genero.<,a prova partita d'esord.o. Il eh .irò sueceSiO - .imichi\oie - «ulLi .In- rpenri reei. i .hq. tlnuo r.rf rln i’\:n - e.ncere - «onlro i rnrt- 


/■'er l'hiit r il te.-'jp oi.t !o 


M.ANTOVA. lo 
roininc efo bene fj ei -pie- 


... . ■ -- -- vaio ai lecii.ei i;>i c e- loe.i'iiin ni-- ni in.t oni, c. e., i jj ni.-”) 11 . wci < e i.i ioni »>>i,iio jit- 

pnn*. .!.;.o h/i piin.:,) troppo dn- po fiato alle trombe dei t.fo<i '..ev.ano log-eamente onen- hirw n , - ■ii.if.-ri . i. ei.Jo n; p.d- nltr. meno peggio da tre 


» tournee - 

/ piirn delVlnter, aicecnmo, sono molti ed ti Mantova U 
ha spierorunie.-ile n»r.ssi m luce col suo gioco di stamoo anti- 


con Tacchi), certo è che se l vittoria con una' sene impressionante d. madornali errori '«u spiemninie.nle n.r.ssi luce col suo gioco d, stamoo onti- 
tifosi partenopei hanno lascia- Nessuno ne e esente, anche .se quelli di Ghe/zi .sono stati cU; di ganh,: dir.i.-.mn all ntrncco e di a^^orto tattica 

to l'Olimpico delusi ed in par- logicamente I p.ù v.stofi almeno dm delle tre reti .avversane J nf<*s':e potuto disporre dell autentico 

tc amareggiati per la par/ia- pacano inf.atti .sulla coscenza del portiere cui non b.asta certo micicb^ dell,, -no 

le beffa subita (non senza dar avanzare a mo' d'attenuante la -c.irsa collaborazione dei com- R^ncdicio ha la scusante dt un /iirti!i.sinio dolore reumatico 
luogo a .scontri con i romanisti pagni Le sue colpe rimangono quasi un punto e-rhamativo schiena eh.- In torn.vnt,i da dieci (jiorni). non o è dubbio 

e la Celere, scontri che hanno sulla disastrosa giornata di tutta la difesa mai come oggi ’j •Munrora avrebbe finito, primo o poi. ver trovare la 

provocato circa trenta feriti e traballante c inconsistente '*• /bjffon 


almeno sessanta fermati) i ti- 


Roberto Prosi 

(Segue in 5. pagina) 


Persino Maldini. il grande Maldini di tante ammirate par- 

Bruno Paniera 

(Segue in pagina) 


■seiior mezzo mdiardo 


m.Uardo che Nuoolari si è risolto di 

Rodolfo Pagninì 

(Segue in ò. pagina) 


ALEHSANURIA: Nobili. Me- t 
llilro. Itassl; MIrIIiix ueea. Te- | 
nentc, Scltlitvone; Oltlaiil, Ctin- 
toiie, Gninberltil. Salvemini, Vi¬ 
tali. 

LAZIO; Cel, Zniiettl. Caro- 
si; LiinilonI, Seeliedonl, G.i. 
speri, l.oiiKonl, Florio, lleriia- 
seoiil. Governato, Maraschi. 

AltlUTIU): AiiKrllnl di FI. 
ren/e. 

M-VRCATOUt: LoiiKonl al 43' 
(rlRore) di-i p.t.; Olilaiil al 7*. 
(ìanibnrliil al ZI', llerii.iscoiil al 
Z7‘ del s.t. 

Dal nostro inviato 

ALKSSANDKIzX. Ili. 

Kra incnmiiiciato tutto alla 
insegna ili una inudestia per¬ 
sino .seonceitante. 1 minuti si 
sgranavano con inonotoiiia, 
uno dopo l’alt ro. senza clic 
ne.ssiino in c.impo sapesse 
prendeie la p.iilita per il ba- 
veio e condilil.i su un digni¬ 
toso binai IO. 

St.ivano pens.indo a ipiali 
tasti della poit.itile .ivtemmo 
aftidato rineaneo di raecon- 
t.uvi — parol.i per p.irola — 
lineilo elle i pi otagonisti, 
ti.inne poche eccezioni, com¬ 
binavano di veramente rne- 
diocie, (piando l’incontro 
giungeva a una brusca svolta. 

Kraiio trascorsi trentotto 
minuti c i nostri appunti, ti¬ 
no a (pici momento, si limi¬ 
tavano a un paio di tiii di 
l.ongoni e Florio, ad altret¬ 
tanti deU'impiovvis.ito cen¬ 
trattacco alessandrino. Gam- 
barini. c a un montante vio- 
lenlemente scosso da un tiro 
dell’atletico Salvemini. 

D.i quel po’ si poteva rica¬ 
vale rimpressione di ima lie¬ 
ve superiorità della sipiadra 
di cas.i, lu.i le pennellate sul- 

1.1 tela dell.i p.iitita er.iiio 
confuse, .sciatte, prive di toc¬ 
ca autoritario. Si era badato, 
sopr.ittiitto a tenero la palla 
il più lontano po.ssibilc da 
Coi e Nobili, e spesso, in ve¬ 
nta, le retrovie c'erano riii- 
.scite, la.sciaiulo tiitl’al piu 
agli attaccanti rivali reffime- 

1.1 soddisfazione di ipialclie 
calcio d'.ingoio 

L'ii indistinto brontolio già 
cominciava a seipcggiare tra 
il pubblico annoiato, allorché 
Hein.isconi .si ni(*tteva a 
sg.imbeltare, airinseguiiiien- 
to di un pallone rilanciato 
daH'attivo FIoiio. Più lesto, 
comniupie, era Nobili che ab¬ 
bandonava teinpe.stivaniente 
I pah per tuffarsi in avanti 
ed accartocciarsi sulla sfera. 

Parev.i tutto ruiito, invece 
la -Scena madre stava giusto 
nascendo: Schiavoni, for.-e 
tr.iscinalo d.a una foga mesco¬ 
lai.i al timore che il suo por- 
jtieie non giungesse a tempo 
sulla sfera, caricav.i alle spal¬ 
le Ueniasconi. mandandolo a 
scontrarsi con Nobili. Lln at¬ 
timo come di incerta attesa, 
poi mi fi.scliio peri'iilorio sa- 
liv.i al cielo; .-Xngelini avcv.i 
sentenziato e indicava il di¬ 
schetto al centro delTarea 
«iles-andrina 

H.iva, intanto, era accor.so 
sul luogo del « misfatto > per 
soccorrere Nobili e accompa¬ 
gnarlo ai bordi del campo. 
Niente: Nobili sì ri.iveva in 
ipialche iiuhIo dallo .stordi¬ 
mento f. con uno strattone, 
.-I l.’oerav.i ilal suo tramer 
por rip<»itars; custodire la 
porta ilei gnci I fi-'hi c le 
prote-te i«>ccav.i!io il diapa¬ 
son (piando I.omtoni. cinque 
mmuti dopi'i rincidciite. po 
tc\.i infine pos.iie la palla 
sul dischetto per hatteie il 
lienalty della discorih.i 

Era un tiro angolato ma 
debole che Nobili, intuita la 
traiett<*i la, riusciva a respin¬ 
gere Prodezza inutile, pero, 
poiché lo ste.sso Longoni tor¬ 
nava sili pallone come un sa- 
tanello e stavolta per sca¬ 
raventarlo ir ri mediabii men¬ 
to nella rete dei grigi. 

Capitan Vitali, tornato in 
eampo con un vistoso tur¬ 
bante. avrebbe potuto ripor¬ 
tare il rimesso in iiort.a. ma 
l’alessandrino era precipito- 
.so e falliva il pallone che una 
svirgola d’un difensore la¬ 
ziale gli aveva graziosamen¬ 
te offerto, a pochi passi da 
Coi. II pareggio avrebbe cer¬ 
tamente riportato una certa 


(piiete neirambiente, e pro¬ 
babilmente li frastornato An¬ 
gelini lo desiderava più di 
ogni altro. L’.Alos.sandila. da 
altra parte, tiiiiva il primo 
tempo e ncomiiiciavri dopo 
il ripo.so con un accanito for¬ 
cing. pL*r cui prima o poi la 
occasione favorevole poteva 
giustamente saltar [non. 

Siamo giunti al 7’ della ri¬ 
presa; in questo momento il 
< Moccagatta * sempra espK*- 
doro di entusiasmo. Un rinvio 
di tosta di Melidco manda la 
palla a Salvemini, che ca¬ 
racolla in avanti cliiamando 
Cci fuori dai pali, li portiere 
laziale respinge il cuoio, ma 


questo perviene ad OlJani, 
che con un secco tiro infila 
la retti rimasta .sguarnita. 

La Lazio, che già aveva la¬ 
sciato chiaramente intendere 
di non sentirsi ancora in sod¬ 
disfacente forma ma ancora 
alla ricerca delle migliori 
condizioni individuali, e di 
una organizzazione di gioco 
più elastico ed efficace, ha 
avuto ancora qualche sban¬ 
damento e air.-Xlessandria 
non e parso vero di poter in -1 

Giordano Marzola 

/Segue in pagina) 



AI,ESS.\NDKI.\-L.\ZIO 2-2 — II portiere alessandrino 
NOBILI intereetta il rigore di Longoni: ma lo stesso 
Longoni riprende e insarra. K’ il primo goal della Lazio 

(Telefoto) 


l’eroe 

della domenica 


11 campionato 

Mentre a ItelgraJo Valeri 
lìrumel e gli altri * super- 
nien • delFoI/o'ica compie jno 
te loro ulti,ne. co’izeutrate, 
lievi, poderale € «cicu Tinche 
lite al tempo e allo »p ino 
qui da noi conitnctava la gr >n 
nera, il gran cara, onierrcg io 
r/uello zibitiline affaictmn’e 
che \i chiama ctmpioniTo li 
c.iict • Tanta gente finto c i- 
I'>re inJV ic.ilin.itc c i-i co-i.- 
I>o r.into calco! itti pru;l. r,r I 
jnt-'fo e la conir,, 1 'jta lc,;jt 
lei noitro iltlettiin'no e O li > 

- <1,011. - 

Pi uno porfe il pi .ccr. o-u . 
«In del ,Plico e la vpoi i o<» 
*ino del - tifi- in,'itnc,.T)i.- 
I’ «-nfc mc^ciiloti tmtcvie i 
I irci ciuf-i in>rniTlsZi;t l'i do- 
"icnico CUI non i ippiamo ri. 
nnneure come y.i intoviico.'i 
di nicofin, non rinunci in ' ni 
furili) DaH'iiUrd, chluturc 
Turbarti» cafcnjcci di «euri.i 
t<i ciecuiione ideali da alle 
naion troppo pagati e Iropp- 
tlriofiM» di perdere il posto 
un gioco duro e spezzalo, chi 
spesso umilia i (alenfi tiii-tio 
> imprei-Miblh dei campioni 
cfcchi e nuovi. Rivera e Toro 
Del Sol e Sii-orj. Suare: r 
Halter. vecchi o nuot-t pc 
guelfe scene, mo Tutti »otfo 
porli a difender le porre f i"ti 
abilmente insidiate. Risultato 
brutte partite, e le tradizio 
tulli siirprese della pnma oior 
nata 

Eh ti. le • grandi m hanno 
avuto l’Ila duro. Ij • proi'in- 
ciali • hanno hallalo col pri’i- 
cipc. come diceva un’antica 


ree. !v.c a. szf’Orc i-.c .-itctoi- 
r-.cn'c i- :jl. J.'TC.IC-'-.Cn!.- I5ic_ 
co.’o-b 'rjhete. e sx lo-j cJii’cr- 
titc u tari ) i-;c:o"iP.irc II Ve- 
'iCzi I j 3Iil:-.i) liner 1 c<curo 
'liticai tre leiC'it hi irrijo 
ni. i <p cc*i- 1 il n s-.n imisi 
c "rie Vij.ini e S'jr;: co-i« 
'loro c -1 eh* 

ni de'ti'.l'.to c’-i i-ic.: 1 ouo-i 
'c. pero .- 1 < ipcTc cN* 

I irò U r, I il I *. )«rri f>C'ilO»-ll- 

rj! i-.'i ) ‘ il '.’oJc-iJ a 

.“^■•r,- i '• e I - p.'t-Sei . Tl- 

•I ic.i t- \ efr 1-. ) h in-i > br-,:ra. 
t I il p.' - ere il sana ,c punt- 
orno il Hamri-i l, tìi-.o: cO«- 
'r , ’j J. en’.-ts II y "itova 
Coltro lln'.T in li, il Ho- 
‘ gì I ha la'xeato est Uro |I 
(iit-jj.. I; .^'"11 c)-ttro n 
\ .pr.i oie it-e Sro! hz #jt-. 
To li <•,o bei co po I Pj,’#r- 
r>i 1 e it i'-Tn:o p. r poco am 
'hi i-niT i.’o a r • no 

Del resi I 1 , ccpMCc o.'rrn'C. 

I. I ."ij'ionoro de..s' gran ìi mi- 
’irilirn* d'ira Tini J.'Cuittma 
/■•ornofo n.i-rjtre Quello J*n* 
niccolette vi,'- ferrnarst nella 

ronquii iTi vjeJtocce ovvoj prv- 
■• 1 .J * uno partenza felice é 

; iella che ex i-uo’c per vtrop- 
vsxre punti inipcnvjti, con t 
juoh r.ioyrti-n-IIJre prim l d*Ì 
V'rqvi II gruzzolss ,ts-lla sj'vez^ 

ZI Pereto tisna piu prepa¬ 
rate, e corrono indiavolate 
■nenlre .e oltre curono onco- 
r.i 1 otti itori-ento e le tattiche 
Del revfo tinche (’i gurvto c»r* 

II Moilro e cirro molto a 

I ingo onerilo butto oxardar- 
I iiitoniri i]uiii’rio »i corre stre, 
giti c oNiiccb.ili al suis m»- 
’edetto r.chiamo , 


Puck 














PAG^ 4 / Sport 


rUnitA f Luntdì 17 t«tttmbr« 1962 


Contro il Vicenza (2-1) 


Dal Modena (2-1) 


Un goal per parte 


Bologna 


Fischiati i cviolai 


Sampdorìa 


[ 



c 





rodaggio 

eti di Peroni e Poscutti - Espulso Copro 


I}()L(l(ìN'A; Siiiitarcllt, C‘a|ira, 
ortMulnl; Tuniburus, Jnnirh, 
ranzini; l'cruiil, liiilgnrclll, 
ii'lsc'ii, llaller, l'nscutll. 

VICKNZA; Ltilson. Zoji- 
[•Hello. sa\uliil; Ue Marchi, 
(iii/anato. Stenti; Menti. Vcr- 
izza. Iliinibertu, iMiiu, Fusalo. 

AKHiTito: sig. DI Tonno di 
i‘cce. 

MAIICATOHI: nel p. t. all’It 
praiil, al 27’ Paseulli; nel s. t. 
2’ Pula. 

al nostro corrispondente 

BOLOGNA, 10 
Ila una partila zeppa di 
lori individuali e collet¬ 
ti è scaturita la vittoria del 
logiia, un successo in defl- 
iva meritato anche perchè 
dcenlini in molte occaslo- 
sono stali cosi « sciuponi > 
non meritare il pareggio, 
l’espulsione di Capra, reo 
ina reazione tanta ingenua 
D plateale e un calcio di 
[ore tirato maldestramente 
Perani non attenuano la 
gativa prova del Bologna 


il la Favorita 

!-- 

La Spai 

^ìnce (1-0) 
a Palermo 


PALERMO: Rosili, Adorni, 
Ivani; Raniusanl. Ufiiedctli. 
reni; De Robertls, Clgnani. 
Ipl, Dorjcsson. Skogtund. 
iPAt.: bruschini, Oorl, Boz- 
t; Capra, Cervato, Riva; Del- 
modarme. Massel, Bui, MI* 
•li. tVaIdner. 

LRBITRO: Marchese di Na* 

1 , 

lARCATORI: al 9’ del u. t 
ssei. 

lalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

•a Spai è proprio la c be> 

; nera» del Palermo; nel- 
lertura stagionale allo sta- 
della Favorita ha colto 
nuovo, legittimo succes- 
suH’undici rosanero. Una 
orla questa volta meno 
;uita e più schiacciante, 
ispetto deirunica marca- 
a. L’undici biancazzurro 
nfatti regolato a suo pia- 
ento l’avversario per l’in- 
I incontro. Bloccato l’ini- 
e fuoco di paglia ofTen- 

> del Palermo, la Spai ha 
o « centro > con una pre¬ 
ole manovra conclusa da 
;sei; ha contenuto age- 
nente la sterile reazione 

Palermo; indi l’ha su- 
ato di tutta una spanna 
lica nella ripresa ed ha 
to con bella autorità, 
nico rammarico di Mon- 
ari, allenatore della Spai, 
■imasto appunto la me¬ 
re prestazione degli avan- 

ùr tuttavia, il gioco dei 
rarcsi non è stato esente 
sfasature di ritmo e da 
Senti imperfette condi¬ 
li atletiche. Difetti, co- 
nque, di cui il Palermo 
, ha potuto trarre profit- 
a causa deH’assenza di 
nando, il brasiliano cen- 
motore della manovra ro- 
era. 

.a frattura determinata.^;! 
centrocampo c stata la 
sa principale della scon- 
I. Il resto, e cioè il calo 
le di rendimento del pac- 
Ito difensivo e rincfri- 
iza del quintetto avan- 

> ne sono stati gli aspetti 
sìdiari. In difesa Rosin 
ericolato nelle uscite ma 
ore di prodigiosi inter- 
iti tra cui il violento cal¬ 
di rigore devialo in an- 
o), il c libero » Benedct- 
lo stoppar Ramufianì han- 
retto fin che hanno potu- 
e meritano pertanto le 
muanti generiche. Gon¬ 
na inappellabile (sanzio- 
a da una solen;ie fischia- 
[Jel pubblico) invece per 
tacco dove lo svedese Bo- 
tson e l’inesperto Cigna- 
sono apparsi pressoché 
li. Ne meno drastico giu- 
o si può esprimere per 
ipacciato Volpi c per lo 
itico De Robertis. Figu- 
si che nel quintetto rosa- 
o può essere assolto il so- 

Skoglund l’unico che 
nto pede * abbia tentato 
imbastire qualche effìca- 
manovra. 

Iella Spai (che va rivi- 
ad una prova più impe- 
itiva e non ingicantita da 
orevoli contingenze) i 
fliori sono apparsi Gqri. 
)pa, Dellomodarme (dal- 
tidioso contropiede) e 
•ssei. Ineccepibile l’arbi- 
^ffio di Marchese. 

Fabio Natalo 


tarato nel gioco e nella ma¬ 
novra da un quadrilatero 
squinternato nel quale Bulga- 
rclli si aiiloannientava in un 
tipo di gioco che non gradi¬ 
sce, nel quale Haller aveva 
sprazzi (quando giocava di 
prima) isolati e con Tum- 
buriis che denunciava pause 
frequenti. A parte la scarsa 
precisione nel rifornimento, 
Franzini è stato il migliore 
del quadrilatero. 

Senza appoggio Niel.son ha 
compiuto ugualmente un paio 
di « a solo > irresistibili: spo¬ 
radiche prodezze che però 
non assolvono il danese dei 
molti errori. A parte il gol. 
Pascutti ha fatto poco d’altro; 
il miglioro è stato Perani, 
senza però che l’ala abbia 
toccato alte volle di rendi¬ 
mento. 

In difesa mollo bravo Lo- 
renzinl. Santarelli, se ha com¬ 
piuto due salvataggi decisivi, 
ha però sulla coscienza In 
rete vicentina. 

Lasciamo perdere il tenta¬ 
tivo di Scopigno di aver ten¬ 
tato con Humberto e Ver- 
nazza la tattica del doppio 
centravanti con Stenti or¬ 
ganizzatore Ubero e Pula cen¬ 
trocampista assistito nella bi¬ 
sogna da Menti. La forza del¬ 
la squadra — e non le tatti¬ 
che che oggi più che mal la¬ 
sciano il tempo che trova¬ 
no — ò stata la posi¬ 
tiva prova di Zoppelletto 
e Panznnalo in difesa e l’at- 
tivUà continua di Menti e 
Puia dalla propria area a 
quella avversaria. 

Lo primo battute facevano 
pensare ad un Bologna sve¬ 
glio. All’8’ rimessa laterale a 
lunga gittata di Perani, palla 
da Nielsen diretta a Bulgarcl- 
U in posizione favorevole, ma 
Luison in uscita intercettava 
il tiro Airir lancio-gioiello 
da Mailer a Nielsen, apertura 
perfetta a Perani che si li¬ 
bera di tre avversari e con 
un tiro angolatissimo (de¬ 
viato da Savoini) batte 
Luison 

Al 20’ prima consistente 
reazione vicentina: lancio di 
Menti che Humberto racco¬ 
glie e. brillantemente al volo, 
indirizza appena alto sulla 
traversa. Ritorna a farsi sotto 
il Bologna, ma senza troppo 
ordine. Al 27’ Perani obbliga 
la difesa berica a salvarsi in 
angolo. Batte l’ala destra 
rossoblu, tentativo di testa 
non riuscito di Nielsen. palla 
a Pascutti che da fuori area 
ferma la sfera e di destro 
batte Luison con un tiro nel¬ 
l’angolo alto sulla sinistra 
del portiere. 

Al 37’ Fusato, trasferitosi a 
sinistra, evita l’entrata di Lo- 
renzini, che chissà perchè 
tenta fermare la palla (entro 
l’area) di mano. Per fortuna 
del Bologna, la sfera sfugge 
al terzino e in extremis San¬ 
tarelli intercetta col corpo 
c l’ingenuo» tiro di Fusato. 

Il secondo minuto della ri¬ 
presa mette in dubbio che il 
Bologna abbia ormai la vit¬ 
toria in tasca. Dalla destra 
avanza Menti e centra; la 
maggioranza (spettatori e 
rossoblu) ritiene che Pnia sia 
in fuori gi "''0 ad attendere la 
palla, ma evidentemente non 
è cosi perchè il mezzo sini- 
[stro tira. Santarelli compie 
una presa imprecisa, la sfera 
entra in rete e l’arbitro san¬ 
ziona il gol; 2 a 1. 

All’ll’ avanza Capra e 
Vcmazza sgambetta il terzi¬ 
no. L’attaccante vicentino ha 
Tintenzionc di chiudere l’in¬ 
cidente con uno schiafTetto 
pacifico. Capra interpreta il 
gesto in altro modo e rea¬ 
gisce con un calcetto all'in- 
dietro che non colpisce Ver- 
nazza ma che comunque dà 
modo ai brasiliano di recitare 
la « scena » deU'azzoppato: 
l’arbitro « beve » ed espelle 
Io scorretto, quanto ingenuo. 
Capra. 

Al 24’ insistente azione per¬ 
sonale di Mailer che invia la 
palla a Pascutti invitando 
l’ala alio scambio, ma Pan- 
zanato intercetta di mano; 
rigore! 

Batte Perani con un tiro 
leggermente deviato sulla si¬ 
nistra: Luison intuisce, salta 
e salva in corner. 

Il Vicenza sì fa mitiacicoso. 
AI 28’ Menti scarta Tumbu- 
rus e Lorenzini. entra in arca 
bolognese inseguito da Ja- 
nich, ma Santarelli esce sul- 
Tattaccantc c salva un goal 
che appariva ormai inevi¬ 
tabile. 

Finale a tinte biancorosse 
interrotto da due brillanti 
ca solo* di Nielsen: neU’iil- 
tima azione il danese dopo 
avere scartato ben quattro 
avversari conclude l’attacco 
con un tiro fuori di pochi 
centimetri. 

Giorgio Astorri 



battuti e A talmta 

in parità 


cas 


Reti di Milani, Tinazzi e Vetrano 


fiorentina: Sarti, Malu- 


ATALANTA: Compili. Rota, 
Ruiiroll; Nielsen. Uardonl, Cu- 
lombo; Domenghlnl. Da costa. 
Nova. Mcreghrttl. MaKistrelli, 

avanti è Ione e ben centrato “ulnsamas^ 


a.nUn“‘Ma‘rVlU..-"'Bam^^^^^^^ T Be7n;.oo,.L''£Vinnn;*' Torchi: 

&r.“"*M..a„.. Dall’Angelo; sferafr1bVt?TàrnvaT, iT’ 


Fetria, 


Milani, al 17’ TInazzl. al 33' 
Vetrano. 

Dalla noitra redattone 

FIRENZE. 16 


Dal nostro inviato 

RERGAMO. 16. 

Nel primo tempo. bott;i e ri- 


-Sk ■A.vv./.i 

MODF.NA-FIORENTINA 2-1 — 11 goal della vittoria modenese. Vetrano, raccolta una 
respinta di Sarti su tiro di Bruells batte il portiere viola (Telefoto all’Unità) 


Salvata in extremis la rete bìanconera 

Un Genoa manovriero 
pareggia con la Juve 

Le due squadre hanno concluso sullo 0-0 


MODENA; Hulzarinl, Uariiecn. Quando da Petrif j( pallone ARItlTRO: Roversl di llo- 
Garzena; ottani, Agnzzoll. Gol- arriva a Canella che spara so. togna. 

doni: Brucili, McrighI, Conti, pra la iraversa Undici minuti MAilCATOltl; Mereghettl al 
TInazzl, Vetrano. ancora di ploco e su un cross iv del p. t.; .il 30’ del g. t. 

Vetrario, Sarti esce e di pu- Silva. 

.1 tino devia la sfera sui piedi di n • . ... 

lìrueUs. Il tiro di-I tedesco t> 
forte e teso ina Sarti con un 
UUÌZ 20 salva la rete viola. Ap- 

plau.si per tutti e due. Ad un —.* ■ v ^ ; i ■. r.~ 

. , , niinuto dalla fine del primo spoìfa. tra /Malanta o Samp- 

L/O Ploi^cntinci à uuu/roputo infuno Mi/oul scotto, si porto tn l^uìo pesto Al (|iKir- 

oflOi di fronte n un Modena jQuy [jj jjiro pQj^ spara verso dora i nGro:i^/,urri, conclu- 
polentcroso ma assai modesto, l^^ bandierina 

Per tutti i 90 minuti I (/locatori ,_j.,, h,, 

wiolo sono apparsi abullci e Alla ripresa delle ostilità Mi. 

n «Ilo fine si fO- lo”* spara nuovamente alto ma 

daCel/aceompaono,! « M- Tca 

lopo..aMlo dp .onore bordolc l,",”™;» J', Sm.,,. 

Peaaio di cosi la Fiorentina Scambio con Homrin e J 

r'r,o"oS3?à'';ro'; - -t^^or^r' bSS";i 

si sopesse c le Sì . , tuffa ijnundo il paltone è pià 

in /o.ido alla rete Con un poa! 

r‘ T"vrZ '“eie dcuJVor" ""''iaarta^^lW^ pocSi 

M i? SnJSrSn,,,; I to,rm 'lun.w ..olio annullo, por (uorl. 

"rii'i’co'i™ ?nÌ'’cT‘è°,f,c'è’,l! "‘Anl’UuZe'TrC à tI'. 

rnn^^inazì^^do^unò deuia la sfera sopra 

il primo con TitwzzL da •ina traversa Contropiede viola e 

, 10 ° flo,.n..nl non sf (oceano [“?„‘■oJ',rr'’d%'coL"’,f 

sfanno uno prande Fiorentina bnpnafo scinola c deve 

sono vrnicarenal oscire dal campo. Tinazzi som- 

‘T EVo’Sl'lVrd^oT^ rS ':oXe“‘',ft!Ìo''rrSl^^ 

rfd‘d“!l’'iS"o“ndo'«mp'o‘'ro“li- "»'■ »«"'» “» 

la sono schiantoti dì colpo). ' ' ... 

ma anche sul piano strettamen. Sull’uno a uno i viola comtn. 
te tecnico: per 90 minuti rara- ciano a cedere. Al .12’ Sarti deve 
mente i piplfati sono riusciti piegarsi per la seconda volta. Jl 

' ad elaborare delle azioni tanto portiere su un gran tiro di 

da permettere al Modena — che Bruells devia il cuoio in calcio 
nonostante i Brulls, i Merighi d’angolo. Il pallone calciato dal. 
e i Tinazzi rimane una squadra lo stesso attaccante cade in arca 
modesta — di finire l’incontro viola e Castelletti, di testa, lo 
in bellezza e di ricevere i pln- spedisce fuori area dove è ap. 
stl e meritati appiousi. postato Tinazzi. Parte » Uro e 

Nel tentativo di salvare la nella .sua traiettoria il pallone 
faccia ai giocatori viola c’è chi trova la gamba di Malatrasi: il 
dice che il Modena è riuscito cuoio si alza a candela ingan. 
a pareggiare quando la Fio- unndo Sarti che riesce a de- 
rentlna giocava con un uomo viario sopra la traversa. La 
In meno fConflantinl era usci- sfera, ricade sulla linea di por¬ 
to dal campo per un leggero ta a Vetrano non ha difficoltà 
infortunio) e che il goal della a .^spingerla in rete. Per la Fio- 
vittoria I ' canarini « non lo rentina non c’c più niente da 
hanno segnato su azione, ma fare. J modenesi entrano in po.s. 
bensì su un rimpallo. A questi se.s.so del pallone e se lo ien- 
sipnori bisogna rispondere che pono fino al fischio di chiusura. 
anche il goal di Milani è venuto Lor’ C* II* * 




GENOA: Da Pozzo; Fongaro. 
Ratti; Occhetta. Colombo, Da. 
veni; Bolzoni, Glaconilnl. Flr- 
mani. PantaleonI, Bean. 

JUVENTUS; MaCtrel, Casta¬ 
no. Salvadorc; Leoncini, Emo- 
II, Sarti; Grippa, Bel Sol. Ni¬ 
cole. Slvorl. Biacclitni. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

Dal nostro inviato 

GENOVA. 16. 

« Vin -, al campionato. Ed è, 
sempre, come u«» ritorno a 
scuola dopo le vacanze. Ci sono 
le promesse scontate, le spe¬ 
ranze previsto, l secreti banali. 
E c’è queU’aria di festa che — 
s’intende — dura poco. Perchè 
tutte le squadre, capaci e meno 
capaci, hanno la voglia matta 
dei due punti per la classifica 
(lassù c’è il premio, laggiù c'è 
il castigo...), e, dunque. In lotta 
subito infuria, e il giuoco bello 
non è. Ciò accade, per esempio, 
sul vecchio, glorioso campo di 
Marassi, dove il Genoa due anni 
dopo ritrova e si scontra con la 


Jtivenlus, sua Illustre tradi¬ 
zionale avversaria. Allora, l’in¬ 
terrogativo è questo: agonismo 
o tecnica 

Non c’è risposta. Cioè, il ri¬ 
sultato è tondo, liscio; zero a 
zero. E. comunque, è l'agonismo 
che meglio figura, che s'impo¬ 
ne. Il Genoa, tale e quale, 'a 
inquadratura deiranno passa¬ 
to: e non s'illude, non illude. 
Promette, però, di darci den¬ 
tro più che può, meglio che può. 

Ed il primo saggio che of¬ 
fro ò buono, interessante. 

Gli uoniint di Gei. tutti, me¬ 
ritano felogio. Perchè l’azione 
del robusto ed agile comples¬ 
so rosso c blu, abbastanza bene 
sostenuta dal ritmo, fluisce cor¬ 
retta, facile. La difesa usa 1 
fili della sua intelligenza per 
intrecciare la rete, dentro la 
quale cadono gli svolazzanti 
Grippa e Stacchini, rincerto 
Nicolò, il campione Slvorl. E 
all’attacco non mancano 1 from- 
bolicri. Infat ' oltre tutto, con 


Risultati 
e classifiche 


Serie A 


Serie B 


*AtaIania-Sampdor1» 
*BoIogna>L.R. Vicrnza 
Modcna-*Florrntlna 
*Genoa-Juvrntus 
•Manio\a-inirr 
•Mlian-Vrnrzia 
Spal-*Palfnm» 
•Roma-Napotl 
*Tarlno-Catania 
Roma 1100 
Spai 110 0 
Bologna 110 0 

Modena 110 0 
Genoa 1010 
Intcr 10 10 

Mantova 10 10 
Juventus 1010 
Atalanta 10 10 
Catania 10 10 
Sampd. 10 10 


10 10 
Torino 10 10 

Mllon 10 10 

Veneila 10 10 

FloreeiL 10 0 1 

1, Vie l 0 0 l 

Palermo 10 0 1 

Napoli 10 0 1 


l-l 

Z-I 

Z-1 

0-0 

0-0 

3-3 

1-0 

3-0 

l-l 

3 0 2 
10 2 
2 12 
2 12 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
1 1 1 
111 
1 1 1 
1 1 1 
3 3 1 
3 3 1 

1 2 0 
12 0 
0 1 0 
0 3 0 


'Alrssandrla-Lazlo 

*Ilari-Calanzara 

*nrrscta-Luccliese 

*rag||arl-Messina 

♦Cemo-Samhenedelleie 

•Cotcnza-Udlneie 

•Foggia-Lecco 

Paf1n\-a-*Parma 

•Pro patria-Verona 

•Slmm. Monza-Trlestina 


P. p'biC. i 
Cosenza 1 


Padova 1 
Brescia 1 
Aless. 1 
Cagliari 1 
Como I 
Foggia I 
Lazio 1 
Lecco 1 
Messina 1 
Samben. 1 
S. Monza 1 
Triestina 1 
l.ncehesc I 
Parma I 
Cdineie l 
Catane. 1 
Verona l 


Cosi domenica Così domenica 


1NTER-VICEN7.A 

JUVE-ATALANTA 

MANTOVA-ROMA 

MODENA-GENOA 

NAPOLI-MILAN 

PALCRMO-TORINO 

8AMPD0HIA-P10RENT1NA 

SPAL-CATANIA 

VENEZIA-BOLOONA 


AI.ESSANDRIA-SAMB. 

RARI-BRESCIA 

CAGLI\RI-C0SENZ\ 

CATANZARO-LECCO 

LAZIO-MONZA 

LUrCHESE.COMO 

MRSSINA-UDINESF. 

PADOVA-FOGGIA 

FARM A-VERONA 

TRIESTINA-P. PATRIA 


Mattrel battuto il pallone batte 
prima su di un palo e poi sulin 
traversa. 

E la Juventus che fa? 

Il complesso bianco e nero 
sorprende, delude. Tanto che 
ci si chiede: - Tutto U?™ ••. La 
Juvontiifi sembra peggio. Non 
è con la - falsa - numerazione 
delle maglie (Salvadore 4. Sar¬ 
ti 5. Leoncini 6...) che Amarai 
può nascondere i difetti. le de¬ 
bolezze e. nemmeno, il suo pen¬ 
siero: quel 4-2-4 che diventa 
4-3-3 e, magari. 4-5-1. Ma i 
progettati scambi a triangolo 
non funzionano e la compagine 
accusa paurosi sbandamenti. 
Forse, la Juventus non h.a an¬ 
cora Impanato la lerione del 
tecnico. Per un giudizio più 
completo. L’aspettiamo, dunque, 
ad una nuova prova. 

La storia della partita co¬ 
mincia con il Genoa che scat¬ 
ta. e sembra che, subito, vo¬ 
glia pigliar, strizzar fuori dal 
s.angue dell'avver.saria Ja vit¬ 
toria. La Juventus si preoc¬ 
cupa e si chiude. Leoncini c 
Sarti controllano Bean e Bol¬ 
zoni. mentre Castano c Sal¬ 
vadore — un po’ l’uno, un po’ 
l’altro — sorvegliano Firma- 
ni. E Del Sol c sulla linea di 
Kmoii. Il Genoa schiaccia e 
In Juventus s’affida al con¬ 
tropiede. Nessuno raggiunge 
lo scopo, e, pian piano, si ral¬ 
lenta. Fong.aro c Ratti seguo¬ 
no Stacchini e Grippa ed i 
guardiani dì Del Sol e Sivo- 
ri sono Giaconnni e Baveni. 
tuU'e due impl.acabiU. Su Ni¬ 
colò c’è Coloni!;'*. E davanti 
o dietro -i Colombo, libero, 
agisce Occhetta. 

Il Genoa toma a pungere e 
la Juventus .<=1 salva, spes-so. 
con la pericolosa arma del- 
l’-offside-, .AI 20’ Firmani 
perde fattimo giusto, c Bolzo¬ 
ni lo imita al 35'. Dall’altra 
parte. Da Pozzo ferma, senza 
bloccare (e corre dei rischi.»), 
i tiri di Sivon. di Grippa, di 
Sarti 

C'è, quinci. Salvadore che 
accusa colpo ad una coscia, 
c’è Baveni chj. ferma, sul fi* 

10 del codice. Sìvor; in area 
di rigore, e. .aj 41’. c'è Pant.a- 
leoni che a conclusione dì una 
discesa Firmani-Bean-Firmani. 
colpisce il palo. 

Fa da prologo alia ripresa 
una domanda a Pozzo. 

- E’ bravo Amarai? ». 

- Col Brasile, si; con la Ju¬ 
ventus. non pare 

E avanti Salvadore zoppica 
Slvorl sbuccia una palla-gol e 

11 Genoa è di nuovo di scena i 
con Fong-iro. che. al 10* staffila 
sulla traversa, da 20 metri, una 
punizione per fallo di Castano. 

La folla (una parte...) grida 
-Jella». E, l’altra parte, gri¬ 
da: -Juve-. Gl! uomini di 
.Amarai non rispondono: de¬ 
vono subire il forcing del Ge¬ 
noa. che. Infine, si rassegna- 
Ed è. perdo, il pareggio. 

Attilio Camorìano 


fuori grazie a un tiro fortuno¬ 
so: almeno il 70 per cento del¬ 
la responsabilità della rete 
viola l’ha sull’anima il portie¬ 
re modenese. Non è c.-tagerafo 
affermare che in questa par¬ 
tita la Fiorentina non è mai 
esistita come squadra. 

Contro il Modena la Fioren¬ 
tina ha giocato male sia nel 


Norvegia-Svezia 2-1 


Finale a sorpresa 


____ OSLO. 16 

lina ha giocato mole sia nel La Norvegia ha battuto oggi 
primo che nel secondo tempo, per_ 2-1 la favorita Svezia in 
e mal i suol uomini sono riu- nn incontro tra le rappresenta- 
sciti a presidiare il centro live nazionali di calcio che ha 
campo; né Dell’Angelo (che è a%'uto luogo allo stadio Ulle- 

la brutta copia della scorsa vnal alla presenza di quasi zAinu na auspuiaio una 
stagione), né tanto meno Ca- 22 000 spettatori. buona partita , 

nella o Hamrtn. che a vicenda 

si sono scambiati il ruolo, sono — 

riusciti a contrastare Merighi. 

Tinazzi e Bruells (quando si 
è spostato nel ruolo di interno). 

l rari tiri (e st possono con¬ 
tare sulle dita di una mano) in¬ 
dirizzati verso la porta dtfe.sa 
da Balzarini. sono scaturiti da 
azioni personali e non da tra¬ 
me di gioco. Se la prima linea 
viola non è riuscita a combi¬ 
nare niente, la difesa non le è 
stata da meno, fatta eccezione 
per Sarti, che nonostante due 
gol subiti, ha salvato la rete 
almeno in altre tre occasioni: 
gli altri troppo spesso hanno 
lasciato la ria libera agli at¬ 
taccanti aucersari. L’unico che. 
in tanto grigiore abbia cercato 
di tamponare le varie falle, è 
stato Gonfiantini. Gli altri, .sia 
Malatrasi (che doveva control¬ 
lare un piocalore molto mo.lr-. 

.«o), .^ia Ca.strdrtti (che controj TORINO: vicrl. Scesa, nuz- i col ginocchio e Locateli! nor 


Catania 
Torino 1-1 

Hanno segnato Cnlvonese e Locntelli 

lare un yiucuìorr muuo niu,ir- 

sto), sia Ca.strdrtti (che contro TORINO: Vlcrl. Scesa, nuz- i col ginocchio e Locateli! non 
mo..o .sfiaara- nacchera; itearzot. Lancioni. j pregare a mettere a sc¬ 
io), Rimbaldo r .farcì’ru non Rosalo; ***""'2’ . **‘*'*,‘fi’*’ | ano la sua prima rete del cam- 


denclo un periodo d‘ buona 
vena, si portavano in vantag¬ 
gio: su aziono di calcio d'an¬ 
golo, un pallone di Donien- 
ghinl veniva toccato indietro 
da Da Costa e Mcrciighetti. 
dal limite, non perdon.ava. Un 
tuo splendido, imparabile. 

La grande attivitii di Colom¬ 
bo. ]e discese in virticale di 
Moreiighctti e gli ottimi .spun¬ 
ti del «pivello- Donienghini. 
:ivcvjino consent to una sene 
di azioni non sempre da ma¬ 
nuale. ma che avevano soddi¬ 
sfatto il pubblico accorso nume¬ 
rosissimo all’Interessante pri¬ 
ma di campionato 

Ora alla (life--a. tr.adizional- 
mente il reparto ji.ù forte, 
toccava -1 compito di conser¬ 
vare il vantaggio. Ma al 24’ 
suonava per la prima volta il 
campanello d’allarme: su staf¬ 
filata di Toro, il portiere ber¬ 
gamasco riusciva a etento a 
deviare la palla. indlrizza\a 
neH'angolino basso e aveva poi 
tutto il tempo per recuperarla. 
Dopo un (luarto d’ora, però, d 
tempo non lo aveva p'ù: Da 
Silva glielo rubava, allungan¬ 
do lestamente un piede per 
infilare l-a sfera a 111 di palo. 
Gol. foitunoso, ma Ineccepi¬ 
bile e frutto di una sapiente 
intesa dcH'attacco sampdona- 
no. Botta c risposta, dunque. 

Nella ripresa, fino al quarto 
d'ora, la Sanipdoria, visibil¬ 
mente più fresca, tiene in pu¬ 
gno le redini della partita. A 
tessere i fili della manovra 
sempre Toro, spalleggiato dal 
mediani, ma raramente la Sam- 
pdorla riesce ad 'nvadcre la 
area bergamasca. 

Spentasi la Sampdorìa le 
due antagoniste hanno latto a 
gara a chi .sbagliava di più. 
Due palle-goal sono finite qua¬ 
si per caso sul piede dì Ma- 
gistrolll. che non ha saputo 
approfittarne. Altri tentativi ata¬ 
lantini vengono inesorabilmen¬ 
te stroncati da Bcrna.sconi, di 
gran lunga il più lucido in re¬ 
troguardia. 

La prima partita è stata la 
« prova della verità >» per am¬ 
bedue le squadro. S'a l’una 
che l’altra hanno denunciato 
ritardo nella preparazione e 
scarsa intesa. Da Silva, forse 
mandato troppo pregio allo 
sbaraglio, ha siglato un goal 
fortunoso, ma per il resto si 
è sempre mosso con impaccio: 
Toro è già acclimatato, ma 
spesso i suoi suggeriment' ca¬ 
dono nel vuoto. 

Ancora immature le estre¬ 
mo, mentre Brighenti non e 
riuscito a tenere con autorità 
il suo ruolo. In difesa Berna¬ 
sconi, il migliore in campo, è 
riuscito a impedire il crollo. 

In campo atalantino sono 
affiorate lacune non lievi. La 
grande attività di Colombo nel 
primo tempo, e il generoso 
finale di Nielsen, hanno con¬ 
sentito alla squadra di mar¬ 
ciare a volte speditamente. An¬ 
che Mereghetti. al quale era 
stato aifidato il ponderoso .-n- 
carico di insabbiare Toro, si 
è più volte distinto, ma anche 
lui alla fine, si è spento, stron¬ 
cato dalla fatica. Molto tem¬ 
po prima era spento anche Da 
Costa, o ciò aveva sconvolto 
gli schemi atalant-'ni a cen¬ 
trocampo. 

Ombro e luci anche in di¬ 
fesa. Scarsa preparazione in 
tutti e ciò ha annebbiato le 
idee, non altrimenti spiega¬ 
bile in un reparto che vanta 
una lunga consuetud'ne di gio¬ 
co. L’errore di Cornetti, il pri¬ 
mo di una lunga serie che ci 
auguriamo non lunga, è stato 
fat.ale. Se sbaglia il portiere, 
ovviamente non c’è più ri¬ 
medio. 

Aldo Renzi 


sono mai riusciti a trovare /h Giarnmo. Ferrini. Cripp». 


giu.sta posizione, e di quc.slo ne 
hanno approfittato gli emiliani. 


CATANIA; Vavaisorl. Glava- 
ra. Rambaldelli; Corti (rap.). 


gno la sua prima rete ael cam¬ 
pionato 

Rimane da dire qualcosa sti- 


Gh autori della vittoria mo-l P[rnna^"cM SicummLra'Tl ' C 


dcncse sono stati TinazzL uaa| rf.|i| 
mezz'ala dal tiro potente ed ot-i arri 
fimo nel lavoro di spola, e Io m,\u 
oriundo MerighL II primo è} CaUan 
sialo anche Fautore del gol del catelli- 
pareggio, mentre dal piede del¬ 
l’oriundo sono partiti tutti i riall 
palloni da rete per la sva squa- ORII 
dra. Ma non solo Merighi e Ti¬ 
nazzi hanno giocato bene nel n to 


renna. Cal\anne, Miian. Mo- Sicuramente il Catania non 
***• . . è una squadra da prendere alla 

M’\uc!\TOK?*^nVl D. tT t^ogera. La sua forza è nel 

càuanrsc; nel *. t. al 40* Lo- controllo della zona c^tro 
,iPiH. campo. Oggi Szimaniah, Corti 

c Brenna hanno dominato in 
rk II , j-.i-.-i. lungo e in largo e se i goal 

IJRllS nostri rOdIZIODC sono arrivati lo si dece al 

TORINO 16 fatto che all'attacco erano so- 


Dtlla nostra redaiìone 


dra. Ma non solo Merighi e Ti- TORINO. 16 fatto che all’attacco erano so- 

nazzì hanno giocato bene nel n Tonno hà trovato un piin- lamente in due (roifimo Vigni 
Modena anche si tedesco to. L’ha trovatò tra le pieghe c Calcanese) essendo Morelli 
Bruells, tuttora a corto di pre- della partita a cinque minuti ^ ^completamente nullo e non per 
parazìone. ha fatto vedere di (jaìia fine, quando ormai tutti merito del suo angelo custode 
essere un discreto giocatore. erano ’rosiegnati a salutare Scesa ancora a corto di pre¬ 
mentre, molto forte, è apparso rilioria mcritatissima del parazìone. 

il centro mediano Aguzzoii (un r'ìt.mm Sì era al 40’ della ri- Bel Torino vorremmo chic- 
battitore libero con i fiocchi. jorino stara tentan- dere tempo per non infierire, 

scattante e predio nei nnvii): .j .serrate- per riuscire a Oggi la squadra era ben g;ii 

salrcre almeno la verginità del di corda. Ferrini, a cui era stata 
perso pochi duelli. Oolaont chei^^ affidata la becchetta di regt- 

Xf®ii,n?"rtr«nnn -'Ic Vorassori, con aldini In- sW- hop era certo il Ferrini del- 

.«-«i •Z‘‘ ^ 

non abbia ronrinto è stato il alla J siciliani sono andati in ran- 

portiere Balzanm. e non solo p«re con affanno e con . - .fQ- jgj primo tempo, 

perché si è tuffato in ritardo la testa bassa, tentava una ^oX indugiava su una palla 
sul Uro di Miloni. ma perché impresa a cui più nessuno ‘ » j forn^ di 

nel corso del match ho com- credeva. La difesa respinse una f » 

messo almeno tre errori che Palla e Danova la raccolse sul- P^^uone. J e provocava 

avrebbero potuto significare la la destra. Tre passi di eorsa e ^ j Prenna e Calvane^e ’n- 
scon/itta per la propria - Pantera- ride Locatelli che testa ai rrenna e i-aiiane.t .n 
sSra si era smarcato al centro del seccava malgrado ,l tuffo di- 

Varhitro Sbardella di Roma, campo: palla lunga e -Chigo- della ripresa su 

che all’ultimo momento ha so- tacchettando la portò sino in Mic.ato jn modo per- 

stitulto l’indisposto .Magnni, di crea. Di Giacomo intanto si corMr eatew^o in mo^^^ 
.Milano, nella sua prima uscita era spostato a destra e atten- fcUo dall ^n^presente 


cononore dì prima. DI Giaco- |a poriu ha -ùscafo- ,n pieno] 

Si inizia c la Fiorentina mo scaraventò uno spiovente 

porta il primo attacco. E’ il 4' m area c capitan Bearzot, di ‘^^j^aalik o 

e Marchesi lancia Hamrin che testa, schiacciò la palla nei non e onaaw k o. 

In corsa serve Milani spostato pressi di Gtavara. ^enza voler- NaIIo PaCÌ 

sulla destra. Il tiro del centro- lo il ^ rosso ^ sbucciò la palla iw r »,i 


Al Prater 

Cecoslovacchia 
Austria 6-3 


VIENN’A. 16 

Nelio stadio viennese del 
Prater. davanti a 70.0(K) epetto- 
ton e sotto Ja direzione del¬ 
l’arbitro francese Schwinte, s; 
è disputata oggi la ventisette¬ 
sima partita fra l'Austria • ìa 
Cecoslovacchia. 

La nazionale ceccwlovacctì. 
confermando la potenza dimo¬ 
strata in Cile, al Campionato 
del Mondo, ha vinto in modo 
strepitoso, per 6-3 (3-0). 

AUSTRIA; Fravdl (Szan- 
wald': Halla. Hasenlcopf (Pii- 
schnik); Hanappi. Stolz, KoUer; 
Nemcc. Knoll. Hof. Fiala. 
Schigcr. 

1 CECOSLOV.ACCHIA: Schro- 
iff; Lala. Novak; Pl iskal, Po- 
pluhar. Masopust (Bubemik): 
Pospichal. Scherer. Kucera 
(Kdraba). Kvasnak, Helinek. 

Le roti sono state segnate nel 
[seguente ordine. Kucera (14’). 
M.asopiist (22* ^ 32’). Nella r.- 
presa Scherer (10'). Kucera 
|(20’). Kadr-aha (34’). 

Nella squ;..ira austriaca Ha- 
sonkopf e stato sostituito da 
Puschnik al 17’ del primo tem¬ 
po c Fraydl da Szanwald al 13' 
del secondo tempo. 

Nella squadra cecoslovacca 
Masopust è stato rimpiazziato 
da Bubemik al 4’ del secondo 
tempo e Kucera da Kadraba • 
venti minuti dalla fine. 

L’attacco austriaco è st.ato ri¬ 
maneggiato nel secondo tempo 
con lo spostamento di Mcmec 
al centro Schleger all’ila de- 
istra e Fiala aU'ala tiaUtrR. 
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Negli spogliatoi delPOIimpico 


La Tigre diventerà « europeo »? 


DALLA TERZA 


giallorossi dicono: 

^ 1 «Eravamo 

legnosi» 


Rinaldi : 

i 

1 

« Batterò 
Calderwood » 





KOIVIA-NAl'OLl 3-0 — Il iiriino goal di Jonsson 


Le altre partite 


Bari e Padova 


Per Monzegiio il Napoli è come 
un tram senza ruote 


Carnlglla. (viva la faccia del- Molino: - Va bcm\ In Roma 
l'ottiniisino) non accca un'aria ha vinto, tua ini ha deludo un 
insoddisfatta dopo la partita Lo pochino .Voi siamo un (inai, 
hanno accontentato i tre goal tua la tenacia non ri manca 
segnati a una sguadra-materas- Ricordate l'altr'anno? 
so come era il Napoli di ieri ^a Roma, oltre alla vittoria. 
U mediocre pruno tempo della /jq i,„ secondo motitu) tii con- 
Roma nm lo lia preoccupato: sola 2 Ìone. L'incasso di 45 tul- 

sUerJ^ui'ir^oWTdJt "Wrvo' Ijruaiirr'^pàpan'n 

’pK' 

Ufia conseguenza del marca- quattrini, forse jn r 

mento ravvicinato a! guide il comprare j^esto fuvolo.jo ceu- 
Napoli ha soitopo.sto la Roma tanio «i imrla 

nella prima ripresa * Col pri- Rotw smentiscono che si 

mo goal — ha aggiunto — ia,*^ concluso per Rozzonl. So- 
partirà i finita, perchè è finito no — dicono I dirigenti rama- 
il Napolinlstl — voci c desideri dri- 

■— Ma l'Inesistenza del cen- l'Udinese, che vuol guadagiuir. 
trattacco non lo preoccupa, ca- d a novembre. Ma non c'è 
ro don Luis? niente di vero, almeno per ora 

— fi problema del centravanti Già: c allora, questo Man- 
— risponde — non esiste. L'al- fredinl vogliamo r.tirarlo ftio- 
tr'anno — chiede agli interio- ri, o no? Se non altro per non 
cutorl — non era forse la stes- regalarlo per quattro soldi a 
sa cosa? Se sarà tiecessar/o (ma qualche volpone chi- ci sta 
quando lo riterrà necessario?) pensando da un pezzo 
Manfredinl giocherà lo stimo 

Manfredinì. e di lui sona ami- DlflO RsVOIltl 

co, più di voi che lo difendete 

sempre. Ma oggi abbiamo o no 

segnalo tre goal senza di lui? ■ 

Lu squadra era nervosa, e not 

segnava; l tre goal sono il frut- ^ - * i ■ 

to della "decontraclon" della \|||l 3-1 

ripresa. Quando si gioca tran- auu ■ 

quilli, si segna, non vi preoc- epitt w 

capate. io 

B tl Aiapofi? Nella partita di andata della 

■—Comandante ^ dice un ero- finale d**! campionato militare 
nlsfa napoletano ai presidente intemazionale di calcio, la «re- 
del Napoli — Que;rtrt squadra eia ha battuto la Corca del Sud 
come la vedete? per 3-1 (1-0) 




brillano 
nella serie B 


n campionato di serie b lia 
preso il via insieme alla - A 
Cìià la prima ««loniata ha fatto 
roijistrare alcuni intcr«*»aaiiti 
risultati, se non addirittura 
<iuali‘h»' sorpriiU Tra le squa¬ 
dre più quotate alla promozio¬ 
ne, solo Bari e Padova hanno 
convinto: i - nalletti » non han¬ 
no faticato a superare sul loro 
terreno i! Catanzaro, mentre i 
padovani hanno espuitnato il 
munito campo del Parma Lec¬ 
co e Lazio non sono invece an¬ 
date più in là del paregitio ri¬ 
spettivamente contro il FotJgia 
e rAlessandria: sia i lariani che 
i bianco-azzurri hanno dimo¬ 
strato di essere ancora n corto 
di preparazione. Una vera de¬ 
lusione l'ha offerta invece jT- 
dineso, sconfitta u Cosenza Per 
il resto risultali regolari. Ec¬ 
co i tahellini 


come la vedete? 

— Ditelo voi — risponde tra¬ 
felato — ditelo voi. 

— Un po' inpuaiota, tjil pare, 
E Lauro dice assentendo •' eh, 
eh... M, e se ne va, mentre Man- 
zegllo mormora male, 

Monzegiio: li conosce lui i 
suol guai. Definisce la squadra 

* un tram senza ruote Afa que¬ 
ste ruote (un paio di giocatori) 
Lauro glieli darà o no? Monze¬ 
giio lo ^era, ma c tanto pessi¬ 
mista. Pensa al calendario e 
commenta che tl Napoli può ar¬ 
rivare alia se.da giornata .senza 
aver guadagnato un solo punto 

* Dopo fanti pallini, il piccione 
può morire -, E ride per non 
piangere di rabbia. ' Dicono che 
la Roma non abbia giocato be¬ 
ne. E’ vero, è vero — cpplun- 
ge Monzegiio — ma quegli uo¬ 
mini, beato chi ce l'ha » 

Negli apogliatoi, compare an¬ 
che Schiaffino, che ha le valigie 
pronte per il rimpatrio, previ¬ 
sto per venerdì prossimo Non 
vuol dire niente della partita, 
c se ne va con tanti .saluti 
I giudizi degli altri sono ab¬ 
bastanza concordi. 

Guarnaccl: ' Quando abbiamo 
ilia, Bovalti, Muuio, Bcrsrl* cominciato, eravamo tanti pezzi 
11. Albini. ...... di legno. Dobbiamo riabituarci 

VERONA: Ciceri! al pubblico, e al campionato. Le 

?*Crrn; Fanlln" Za- amichevoli sono proprio un'al- 

mlin. Mmioli. Ciccoln. tra COSO • 


Hilialdi è .siciini di battere (’aldcrwmui 


La classica di ieri a Milano 


MAKC.VTOKI: nella r|ur al 4' 
Lenii su rlgure. Angoli lag 
per il Cosenza. 


Pro Patria 
Verona 


PRO PATRIA; Della Vedo¬ 
va; Aniadeii. Tagliorettl; Cre¬ 
spi. SiKnnrrlll. Rnndaninii Re¬ 
galia, Rovalti, Muuio, Bersel- 
linl. Albini, 


A Bragozzo 
il St. Leger 

Alle Capannelle il favorito Tudor II si è imposto 

nel Premio Ezio Vanoni 


Fassella; Pirovano, Zamperll- 
nl. Cera; Fantini, Paceo, Za- 
vaglin, Maloli, Ciccoln. 

ARUITRO: Righelli di To¬ 
rino. 

MARC.\TORI: nel p. I. al 
16’ Crespi; nella ripresa: al 23' 
Muuio- 


Bori 

Catanzaro 


Brescia 

Lucchese 


lIREKCIAi Brotio; Mapglnl, — -- -- — - ■ - aeiiit izoimcm» ii.it-.i- 

Ul Ilari; Turra. Vaslnl. Favallli perme.uo di lavorare con fari- ^ ^.on 1 e - «in.lla ~ di Wouv.t- 

Rambonr, Heeagno. O. P«oIl. Utà. Eppure lo temevo. Il ^a- c invece nag.udicu. 

Favini. Pagani. poli? Ha sperato nel contropir- ,* . ninnati ci..un v.-r 

I.CCCilEBe: Persino; naselli, jg ^ amiata bene niomt i. o.qHi r 

Cappelilno: Clerirl I. Cnnll. eie. Rnn^n mica nJle oerò- ^^ 

nel II: r.hiadoni. ■Icurani, , lutti l 2800 mctr. 

r-.r.linn Fr-neesean Arrironl. Cani.' ’ E dlfflctle ObllUarsl al . . _ 


amichevoli sono proprio un'al- Bragozzo, fratello di Caroli- Sei n-ttù uto di fronte .die ' 
tra cosa- ua «. gj'i vincitore del Premio tribune lici.iiie. e pass.iti) ..n 

Mcnichclli: - Ha ragione Egi- Emanuele Filiberto, ha regol..- coni nnmo, ^..4ulto da Miro! PALLANUOTO 

dio. Ero tutto legato o.'i’intjìo to ieri a Milano md .St L. ger con al I ng.» f ten/a In ihr.’,--- - 

.^fl sono sciolto col goal. Dopo italiano l migLor. tr>‘ ami., lur.i, l). ;.. . >• e eiitr.ito nctt.i- 

mi sentivo un treno- fra i quali mancavano peri» m.uit.* :n .nsegu.to sciii- _ 

Corsini (che ha riportato uno Olimpio e Antelami pre d.i Mu.c. Br.tgoz/.). Wou- ■ OrC 

stiramento al legamenti laterali Woiivennaii flcLo di Hiliot <• i.'ncrnor All inier- 

del ginocchio sinistro): ».'fi so- - f ivonto al ’-betting" e ter- dc..«- ; -.te Br.igozz.» 1 

no/offo mofe quando comincia- ^ * „on pi.iz/nti a v .iyviciii..to \c.ocem‘*nt»* .• De la L 

eo a ncderci chiaro- minato ira i non pi.ir4,.u a taille, lo h.i -uperato .iti'.utez- 

LosI: -Abbiamo faticato ” oJe'^DeL. Ile* Q N' 

del previsto, ma (fané mi ùa c..ndo;., e ido di due Im, 

perme.uo di lavorare con fari- «H ill'i ~ "di Wouv.t Ter/.» . „uiiiio (,o\ei- ^ . .jti 

lltA Pnniire In temevo II \a- - sii.ilia ~ (li wo i\.r- ,j,,. Mnroi II to'..ii/- 'NTK 

man. si c invece aug.ndicato xj i.r.- .,i v.n- I 

» .'.'■••r es I t.- .‘ IM Ì.re p..t/. 

<lll.i?l 7 ,,, , ■cupp.; • , 

Or o-i. l'ze : M...1 .II..' 1) ili 

.1 <-o- phuic. Wii C'i irl. f)!iiie.l,i II 
I. pre- l'l> To !) r Fregoli li uri.t 
.ifiu... v.nio |e I Tc cor-e drli'dlol- 
” .M.c 1 it"-- ini li..i ..Oli' MI 1 i:i.-.-.- 


CATANZ.XRO- Herloss». Ral- 
*r. MicrIIi. Tlllissi. ItigaitnnII. 
Meenzzi. Vantili. Mararraro, 
Susan. Itagneli. Gherselich. 

Il\RI; Clil/zardi, llacrari. 
Miipi». VIs-nlln. Macnaghl. Car- 
rane. Sacchrila. C'at.ilano, Po. 
sllcllone, Olanmartnaru. Cico¬ 
gna. 

-ARIIITRO: samani di Trlesir. 

M.XRrXTOIII: iir! p.l. a 30’ 
Catalano: nel s.t. ai y Catalano. 


HrV‘’^iV"“‘fmra'rtont' ^^VicÙMifr ^oozon mico mole. però - 
Granoni Fruneeseon. Arrlgonl. Cani: - ^ diffìcile abiUiarsl ai 
AKHITRO: .Vccrnese di Roma, mareamentl duri del gioco ifa- 


“ AHH7TRV“"%7e^V«V aSmi' marcamenti duri del gioco ita- Deta.lle ha , 1 

MARCATORI: p. L al 20' pa- Iiano. ma comincio a capire mando nn dall.. p.iri«-n7... pn - i p io 

gani tHi al 25’ Recagno IR), qualcosa, ora All'ilttacco mi cedetubi (Jovenior. r.ieiu... \.nl<> le i ’r 

Secondo tempo: al 40’ piado. sono .■tentilo solo, tanto solo Bragozzo. Womerm.'.n e M.i- 1 it'-- mi ii..i 

ol (t-i. Ro.sa mi sarebbe proprio ufi- rot laltro figlio d.-l grand. 

le-. Rilioil. .N Ito’ii.. r 


Pareggia 
la Lazio 
a Napoli 


Padova 

Parma 


Como 

Samb 


PARMA; Krccbia. Versolallo, 
lllvagna; Polli. Neri. Brusehet. 
tini; Posvanzinl. Vicino. Mrrol. 
ZanelU. Mcrcgalli. 

P.\I)OV\: ' bini. Cerx-alo. 

Scagnellato; Ma/zantl. Grevi, 
Rogora; Clallarossa, Koelbl, Del 
VeeehI. Alienti. Vaisecchi. 

ARBITRO- Ferrali di Milano. ■ 
MXRCATORI: nella ripresa 
allS- Koelbl. I 


COMO: Hello. Ballaiinl. Vai- 
preda; Pontoni. Mantonl. In- 
>erniul; Carminati. Morelli. 
Sartore, villa. Orsi. 

S.%MBENEDF.TTRSR: Amati, 
Garhiiglia. RufAnonl; Nicchi, 
Capiteci, Buratll; Raimondi. 
Maror. Magherl. Reni. Merlo. 

ARBITRO; Barolo di Noale. 

MARCATORI: nel p. t. 46' 
Merlo; nella ripresa al 7’ Sar¬ 
tore. 


Foggia 

Lecco 


Cagliari 

Messina 


FOGGIX; Noiamirola. Bar- 
loli, Valade. Bellont. Odllng, 
Falco, Oltremari. Gamhino, No. 
cera, l.azzotll. Palino. 

LECCO: .Xlllerl. Pacca. Ca- 
rnll, GalMaii. Pasinatn. Duzio- 
nt, Bagatfl. I.indtkog, Cappella¬ 
io. Sala. Cleriri, 

.XRIIITRO; Francescon di pa- 
cloxa. 

MXRCATORI: nel p.l. Gambi- 
Po al 33', nella ripresa al II' 
Cappellarn. al l>' Bagaiti ed al 
3*' tlltremart. 


C.XGLI.XRI; Colombo. Marti- 
radonna. Spinosi. MarmechI, 
Vesenvl. SerradimignI. RIuo. 
Sanion. Ronconi. Oagllardo. 
Conglu. 

MESSINA : Brexiglieri. Dot¬ 
ti. Siucrhl. GhrIO. Cardino. 
LandrI. Calrolaii Faseettl. Cai. 
Ioni. Canuti. Brambilla. 

ARBITRO; Carminali di Mi- 
Uno 

MARCATORI; al 11' del p. t. 
Rnnenni; al 43* della ripresa 
CallonI sn ligore. 


Ndl collaudo precampionato 

Lo Tevere perde 
ad Areno (3-1) 

.XREZZOi Paollcchli Telimi, i tempo C'era f'ato r.i»»vd.ii d» 


.■\ Ito-li.* rit 2200 lui'.:: di-.| 
r.--'mi.» Ez.,, \ inoli., i. tuo-l 
r.’o II >" li ' m <■ . i.-..’.li.) 

.-ifiigz.:.- .1 M'tori.i b.'-tii.loj 
.:i d.r.'-.ir.i F'PI.,: m. rhi- hi! 
i-o :d<>t'<> i»-: g!:in l'.ii'-- d»-!. i 

d.SI III / 1 

Ki-i-ii . r.-^'i '.i' 1 , ! t : u- 

n.oni- 

/»r „„ j „ J V 

MIO 2 l'r, 'i.iiTi-: li,- - -, 2.1 
I 2.1. LI. . io: Pr \l,)ntor,„ 

1 I. -l).»: ■ _' .Nii III,, n,: 


KXIII NXNTK>- X'nrilil. It'XI- 
iniè. l’aziiitii, An/nii. ,.h..l!;iiig. r’d; Dii. 1:0 .d t.- 

Aiirirmm», Maria. rliropf. d-. - XM It.r - 

(tlOIII.1, \éi%‘ , I , . . I 

Inailo, l*innlN. (sijalilt. le*‘n< .lilldi» .1 bil'i klKiD x> •*! 

Mufiiioiii c'sillip.iHir niiMKli tl«‘ (Ir. 

\’\P()1 I 1» -uriirr jr \\a,ritiri h-i prrr.- 

, . , e. 1 V... ... r X ' *'** **• irn il‘ furi .il 

I, ’.il’ Il I 1 » irt.t I tii un (Mnifi.i)- , . i ..u Ta.sx . i 

, i n . » I ,1 III !r »h Kj; hK .^)0 «(‘hr T.ip- 

n iT ) fi. p tU t nuoto .i iMfii.u- . , • 

1 I * 1 # • I prt*»rii’.i l stltij.rlt* n<*a4>-fi>rnt.i 

p-.llìi 1 h 1 V.'U» .il froilTr .Ili ‘ , I, • / j. 

* ,. , Il V' e I Hriiriot II pr'O-furriiii ni 

-.Srind..... H.»: -N. I.i f^.i qu.-llo de. 

L./.. l'ui ^,.MU.m.t.»m..:n.li. 1 - . ^ d.-. - wi-’.l-r 

. Muol.» |,r.-^.-VM, . .u. p i- ^ «ramni., e p. r .if- 

.-ui!i .1 t noli ,11, 

’ 11.,., I.!•'”;' ‘='‘0'- <« '-f-'-o yh.' ik»t. b- 
\,ir.,ii hi n.)’i-vol:n.-nt.- .-ul. 
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r. ndt' D.u in-r oi.oro .Si- i'rr- 


La sfida di Visintin 
a Perkins - Serti: 
compito difficile 
contro Winstone 


I .Mi'ntic l.(>. i-i.'ilillll ; .1 -f..- 
j g! ,it‘ li tu II i;iu'i ‘ 1 ( - .S'oiio 
Ifiuiliy- - /(> rifir.irvi;, ti.s,' l'iiir 
f(>' E i/iiiil e iiut‘1 pugile ihe ni 
y.iiropii può billtrnri '' - ). Fin- 
ti if-'i- (ti gli .ipii.i-'ioi! iti di'll.i 
boxe torii.i .1 xidgi-r-i vot.-o Ho 
mi doM- tLul.o Hi:;.lidi --i '-t.i 
pii'p.ir.mdo por vontvndvr-* .1 
.Idorwood 1.1 coron.i ciiroin-.! 
di'i • mi-diom.i"imi - Il gnor- 
ruTÓ di .-Xiizio i* -•curi', di -ccn- 
dcri- dd liiig di‘l l'.tl 1//0 dello 
l-l'i.rt campioin- conbiii'nt.ib- 
■ l'iiliierirooil --- dice — >• un 
l.iuxi pugile, sicuro II .suo re¬ 
cord porlo ot>ba.i|a.i;ii cliioro. 
Uhi IO noli lo temo Lo lispelio 
gue.sio si. 01(1 proprio perche 
lo rispetto .spero ih fiireelo 
Contro gli orrcrso'i che 1 ,-me¬ 
ro ho sempre fatto ilei buoni 
tiioteh e un buon comhiitlimcii- 
Jo loro anche contro rioplr.se 
L'.in/i.ilr -.1 st.i .illcn.indo con 
molle impegno e p.irticol.ir¬ 
mi iili- utili gli forn.in.v le li- 
l»rcM‘ con l’.iiuinzi c Ncnci I ..1 
su.i forni .1 .'ipp.iro buon.i .se i.on 
.incor.i perfidi.i II .-:uo colpo 
(l'iH-chio I- già preci-o. I:i .su;i 
\clocitii notevole 


1 Come Hin.ilili. iinelu» Rollo 
ilH-ra india coiuiui.'ù.i di una 
eiiitura ouroiio.i: per Piero :tnzi 
.si tr.itteri'hbo di un.i rieonqui- 
si.i Per ntrov.irsi Ira lo funi 

I on ll.ilinu. il • 2 . 1 II 0 - di Fr.iri- 
ci i ehi' lo (i.-tronizzò a Tel 
Aviv. Piero dovr.’i attendere il 
'28 ottobre L'incontro avrebbe 
dovuto svolgersi .1 Cagliari 
l'ultimo giorno di settembre ma 
il rinvio a fine* ottobre si ò 
re-o niH't'ssario a causa Ucll'in- 
fortumo (fraitur.T della mano 
destra) riportato dairìtaliano ,a 
Tokio nel i-or.so delLi duris.sl- 
m I b.itt.igli.i con Katuto.ski 
Aokl, il terribile - martello del 
Sol Levarne 

Rollo ^per i di f.ireel.i. ma la 
MI i e una tenue sjier.inr.i. Axan- 

II con gli .inni, provato d.i de¬ 
i-ine ili'cine (Il lUii'L .-contri, 
con le ni.iiiL in ilisoriluie e le ci¬ 
gli.! fr.igilissime. un nuovo con¬ 
fronto con IL'iIimi rapprezenla 
per Piero un'avven'ur.i che po¬ 
trebbe es.sere am.ir.i. 

Un altro Italiano che «'ap¬ 
presi .1 a comh.ittere un iniitch 
l'iiropco e Alberto Serti, suc¬ 
cessore (ti !..imperli (ufllelal- 
menfe .<conlltto d.iUo .«pezzi- 
in. .1 Siiiremo) .«iil trono del 
• l'iiim . • .Si'rti dovr.i difeij- 
dcie il suo bene contro Hiiw.ir.l 
W n«lonc. un forti- p.cch;.ito- 
re lii .Morth.vr Tydlìl, Inglnlter- 
r.i. che l.ivor.. «ul ring d.il 
l‘.*.a!i con '2 r inde piolltto Fri le 
s’d'ime di llow.trd Win-tone c; 
^l)no I Robert.-*)!., gl. Oli, .M ik., 
I Roy .Licolv... I "li-rry .Sp nk.-:, 
2 i-nti‘ et.,- sili ring .''.i f ir-i \.i- 
leii- Con (piesto non sogli.uno 
d le .-hi- .derti non s.ipp-.i t.t.ire 
riil i.ng. mi solt.into che il 
(-oniji.t.i (Il .-Mberto ,- difficile, 
difllcillas.mo, e il suo regno ri- 
.'ch'.i di durare l'espace d'uu 
mal MI, Li sua .ivvcnlur.i di vol¬ 
gere .il peggio spi’cialnu'iitc «e 
Pioett: (cio>- Il ITO.S» non s.i- 
1 ) 1.1 ••sit.irgli l.i fr.i'ferti m tei- 
r I *i'lngli.!terr 1 


Bruno V.sintiii ln> »fid.i:i> 
Pi rk ns. Il gesto dello spezzi¬ 
no I frutto del di'Sidenn eh-* 
!.. rodi* (li prendersi la sodili- 
-f (1, mor'r.rr-; i)lii br i- 

\o d. Lo. (li-s d< rii) ct.sen’.'o 
un • eh odo f.sso-- in li.' dojx*) 
ilo- PEBU gli prcfi-n .Mane., 


La vittoria 
.della Roma 


fosi romani non hanno molte 
ragioni per essere più soddi¬ 
sfatti. 

La squadra non va. parecchi 
giocatori .sono fuori forma, il 
gioco è latitante, Porganiz/.a- 
zione scricchiola: perchè por 
e.sempiix c'è stala una specie 
di • passarella > dei medici 
della Roma (nel primo tempo 
in panchina c’era Zappala e 
nel secondo Silvi)? Perchè c’è 
stata una furibonda lite tra 
I.ojacono. Angelillo c Jonsson 
quando si è trattato di battere 
uno dei tanti calci di punizio¬ 
ne assegnati alla Roma? Per-| 
che Manfredinl viene • boicot¬ 
tato • con una lenta opera de- 
•stm.ita a distruggergli anche 
il morale? Sommate questi in- 
tei rogativi alle perplessità tee- 
niclie già esjiresse sul con'o 
della Roma e eompreiidei e»-' 
perchè alla line tl bilancio non 
«la (lei piu lusinghieii. 

Ma vogliamo continuare a 
speiari- che le cose cambuio. 
cosi come vogliamo ;iugui in 
al Nai)oli di trox.iii' al inù 
pie.sto I rinforzi necessari, .il- 
trimcnti saranno guai (come 
ha confermato giustamente 
Mon/cglioi. 


Milan 


tite. oggi trascinava irricono- 
sciljilo le sue lunghe gambe e 
la .Mi.i f.im.i in un.i donchisciot- 
te.sc.i parcKiia di se sto.s.so. E .li 
.suoi n.mchi Davifi e Radice bai. 
l.u.ino 1.1 rumb.i tr.i un buco 
I' r.iltro come principianti di 
provincia, tanto che il -‘Piva-, 
(piesto Pivatclli stopper inedi¬ 
to. pur con tutto il .«uo prcoc- 
cup.ito daffare a tu per tu con 
quel turco che non gli dava 
rcipiie. non ha faticato ad ap¬ 
parire il meno peggio dell.a 
compa.gnia. Buon jier tutti che. 
tolto appunto il Bartù c il .Meii- 
c.ieei, l’attacco del Venezia non 
pre.seiitava poi molto; sarebbe¬ 
ro stati altrimenti guai grossi 
Visto, per di più che anche a 
centro campo Trapattonl h.i gio- 
c.ito tutta la partita con la sor¬ 
dina e Sani è scomparso presto 
dopo un promettente avvio. 

Senza appoggi alle spallo era 
f.atalo che anche l’at'.acco non 
poto.see brillare: sarebbero co¬ 
munque ancora bastali gii 
spunti personali e la cla.ese dei 
singoli se l celebrati frombo- 
llori di prima linea avessero 
avuto il piede più centrato c le 
idee più lucide. Rivora, per 
esempio, si è mangiato In mo¬ 
do inspicgabtle quattro p-inc- 
gol cosi grosse: molto più fa¬ 
cile, credete, metterle a segno 
che sbagliarle. E un pam se le 
è dix’orate Altafinl, nervosa ed 
Irascibile oltre il lecito, segno 
evidente di Impcrfctt.i condi¬ 
zioni». Mora h.i -« giocato - nu'Z- 
z’ora nel prlnio tempo poi, in- 
spiogahilmenti', si ritirato 
nelle suo stanze a p.isticciarc 
(' cercare il bisticcio, con qua¬ 
li' giovamento per la squadra 
si può immaginare. Molto più 
utile di lui Gennano che. sen¬ 
za strafare e per niente Im¬ 
pressionare h.-i almeno giostra¬ 
to in contintiità dal 1’ al f*0’. 

Con (jiiesta ombr.i di Mìlnn 
il Venezia, partito con l’aria 
dimc.«sa del rasscgnn’o, si è 
man mano accorto della posrl- 
bilità d’usclmc con tin risul¬ 
tato utile per cui, nnclie In 
.«v.'int.ngglo (1-2 e 2-3) ha «eni- 
pr*' tenuto d'occhio e -otto imr'i 
il punteggio con beila i* pre- 
nii:i*:i iiHi'itonza. 

In breve, ora. la cronaca 
Primo errore Muldinl-Dav'.d al 
.V. e primo brivido per Ghe^- 
7 I; Bartù. sfuggito al due ro-'- 
.«oiieri sull.i sinistra cantra .‘^o*. 
toporta una p.illa d’oro che .-\/. 
zali. solo, ignobllmea’e ; buc¬ 
cia. Il -patratrac- aU’U': f..l- 


lo al limite dell'are.a d. Trapat- 
toni .su Mencacci: menrr" : ros¬ 
soneri discutono suU.i barr.e. 
ra. Raffio, da fermo. c.Uc.a di 
sopra e fa secco FalLbita Cihrz. 
zi. E’ un morso di tnrantolr, 
per il Milan che par *» fom“ 
una furia airinìegu.i:irij»o. j 
risultati fanno p^rò a pu-gn; 
con le Intenzioni; gii emri de. 
gl; attaccanti .^i a ■-'imi’.-jri.) 
con sconcertante con‘.;tui.M. F.. 
no al 35'. fino a quando c o- 
un tiro cross di Mora, liner,**) 
da David, è abilmente girat.o m 
rete da Rivera. 

La ripresa si mette s ib.’o 1 r. 
ne per il Milan: già al *’-* .nf,*' 
Germano riprendo a) volo ti.o„ 
corta respinta a pugn. d; Ma- 
gnanini o con un nstii’o palio- 
netto parabolico lo scavalca ir. 
reparahilmcnte: 2-1 •» la jjr»- 
x'.s'.one (il una grossa .«corpac¬ 
ciata Delie pre\-i«ioni non t e- 
11 *' per*) ci)nto :1 \’enezi 1 che a! 
15' ,11 .-luffa .1 p.ar.' f.iUo s'i 
Santi.<leb.in al Lmit,-; ancora 
Raffin .sorprende gli ineau*’ di 
feiisori m lan sti con un foce > 
-ull 1 l.'^tri ,1 libero T-'-con . 
un * rn m d .igonal,' c Ch.-zz, 
• • b.inalrnentc -.lìrj'.re;) 

Di nuovo .sotto 1 M 1 t:> e -,1 
23’ rende pan per fogi.-.-.r f*>l- 
!o d II) in*) d. Grossi --l'niprr ,al 
! m ‘c. * 01 -,-o rap '■i.ss 010 d. R;. 
ver 1 a Germ.aiu) che mette in 
r*-’*'. e questa volta a r.-n.anere 
biigg.'rit, .sono ! laguri.*r;, 

-Sembr.à fatta, i rosjancri in- 
--.'timo mi RiV('ra e .Al'afini 
f.itino ,i gar.i a chi più s'naglia: 
incredibile d.iwero. Tj.t.i ma. 
gn mimit.a menta un.. c-istigo 
che. pun’uale e drci.si'.-3. ar.»'.- 
\ a al 40'' Bar’i'i .si por* i 1 «pas- 
•so P.v.iti'lh still.i simstr.i e poi 
tocc.i indie'ro a Tcs-oni. un 
gr.in tir*) d,i ben fuori 1 ..rea e 
Ght'zzi pro'.i'iuli' in-.'ani le In- 
c*'rt*' m.in: .id arrcst i-"» (pici 
(ii.ibohco p.alloiio' è la sua ul¬ 
tima -g.if.’e- 

Scnz.i stona g!i ultiui 5’. e 
poi il flsi-h.*) del signor Gam¬ 
barotta, il solo, forse, e non 
aver commesso errori. 


Lazio 


.■sLsteie tenacemente all’of¬ 
fensiva. 

Co.sl, batti e ribatti, al 24’ 
Cci si è trovato nuovamente 
al tappeto, infilato da una 
violenta « .sberla >. con la 
quale Gamberini ha conclu¬ 
so un inx'itante passaggio di 
Cantone. 

Ma i repentini ed emozio¬ 
nanti x'oltafaccia della parti- 
ta, non erano ancora termi¬ 
nati: restava l’ultimo, quel¬ 
lo della soddisfazione laziale 
c, vorremmo dire, di una cer- 
ta giustizia. 

Siamo al 27’: la palla venl- 
x’a < lavorata » da Longoni, 
che con svelta apertura met¬ 
teva in moto Bernasconi sul¬ 
la de.stra: tiro violento e an¬ 
golatissimo dell'ex fanfullia- 
no. e la sfera, dopo ax'ere 
-sbattuto sul montante destro, 
tonnina la propria corsa nel 
snccc) dello squadra di casa, 
seguita dallo sguardo Impo¬ 
tente dello sfortunato Nobili. 


1 marcatori 

2 RETI: ■fiiiissiiii (ttuina), Grmin- 
n** (MIIjii). Trscoiil (X’riU'rlaì. 

I RF.TE: Mrrefilirtli (.Xl.'ilallta). 
I‘rraiìl (llulogitj). I*a«rut(i (Ro- 
ioKiia), Calvanrsr (Catania), 
Milani (Flnrentina). Rivrra 
(Slilan). Pnja (X’Icrnra). Tina/, 
ri (.Mii(trn.'t). MriilrhrIIi (Ro¬ 
ma). pi* SII\4 (Sainpdoria), 
.Mastri (Spai). Loratrill (Tort¬ 
ilo), Rafnii (X'rnrrla). 
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.4 (1* Il ricontn» 1 


f. g. 


Ori Gratta; Bonini. Brrrtia, 
Maghrrini; Tartari. 4oan. Mal- 
lioll Tassinari. MInin. 

TEVERE ROMA: I-eonantl; 
Rotati. Da rian: DI Lrn, Bim¬ 
bi. Rodarvi NrdI, salmo (Tar. 
chini), acaratlt. PIctrantonl. 
Brcracrioli. 

ARBITRO; Fnilllnl 
M.ARCATORI; nr: «rrondn 
triHiM al S' Minto, al 4’ Joan. 
al M’ Mattioli, al 3S' Tacchini. 


Cosenza 

Udinese 


Monza 

Triestina 


Dal Mitro coniiponàeUt 


, 1 . Bercila, .'.retili; ..Ila re^c *d.fc« t il i L*'0- ---- 

4oan. Mal- j»,rd.. nn que^;: *•-'■•* r..i-c !(» .* 

■ Mkna nll * «..vur^* C'Itl .ili-UIlt* .iU.eIl..*h* • !• 

1 l!^J! èin.: prodezze. Al 23’ l’-x.^x.* ..:u;..;o VittOria di 

iclmo (Tac. la foiiuna: un magnifico tiro d. 

PIctrantonl. Joan er."» alato reipintn d.d p.-. ) Rptrrt/«#*l*atvt 

Il pr-.-niì gnu’ e \enul.) :.l ’i MQiaCCnini 

CI «ccondo d*'. .'cenndo tempo Mmtn h.i r.- FIBEN/.K i*. 

al 4’ Joan. c«'vu’o Li pall.i di .lo.m in p.)- ii ■: .< i tiu'i. *!■ i - P,*!.,!,- xn*!, 

Tacchini! sizione f.ivnrfvol.is.ni.*. non h.i «<• . it-* \ i i:-» * •• » Ui«t.,* » «. i. 

ivulo dlfrtcolu* .1 .«egn.tre Un d<’l.* Tnae.Tn-* ;>,t dii, it.inti 

iiponàeut n’«/;:on.:.'”::; 

riiiflt)pp..ito con * *'7* r.K'chwu -o t- «T.4(ralii d.ii 

EZZO. 16 ne •mpo.«tuta da r.ir..in e con- in,,,n), .1 p..iri'.i .i .10 « u 


Dopo la A e la B 


Il ir , l*tiu. *li I 


FIBEN/.K !.. 

' Pf *i.*!f \tiiì* 


Domenica scatta 
anche la serie C 


AREZZO. 16 


N'c'.rultima p-irtita prccamp-d- clu»o d.i Jo.in con una i’,.ing. i * d..ii'Mrri\.. »*i(f. ««iv.im«-me. mi- inriir^r-x'iiiorin X'cnno 
n.ito. Li Tevere ha nuov.imcnt- inefor«h,le E'Io .«’e»**) Jo.m che i., *.,iit.i o.-i -..n DoitdU, m rolli- (^tnnfairnnr-crrmnncic 
delufo Oppoft.a ad uno icalcna- .)1 U’ ha sp.irf.io .1 zero ciJitrin- n-‘. , fuguU'-. l.on.ind,, ii;dirtn> |■,„,„l|,.saron^o 


iiDmfro'i < i'iinl'ri «tr.*»!i. ri l-i- 
r.ifrhiiit «1 «T.ii *'.•:<< il.il eriipi> 
ir;«i< ni* .1 i'.iiri'ii .1 .V) < iiilo.ii, ui 


GIKIIM. .X 


L'UINESE: /tino. Gigante, Va. 
Unii; Gnn. Taihavini. Beret- 
ta: Anderton cavaiin. Mantcl- 
lalo. Scimntton. Del Fin. 

COSF.NEA: Raxrra. Fonlana, 
Orlando; Ippollil, Federici, MIU 
Ica; Dalla Pietra- Novali, Lenii. 
Pinna Coiia. 

A^ITROt SebatUo di Ta. 


iiv • u«v wfjirua 141 «iuuaauavmi«aa«a-|.«a«« ... . - - #*., ti —1 - 

to Arezzo. la aqindr.x rom.in.. hi cendo Leon, rdi ad un «nlcr- ^ 

Un.cl’i|"s\7fa^ «c«“hV 1“ debolezza del .«no vento d. cL.x.m» * .''...l-ùl; aV*. Nox.r.-V.rcr 

RUO* V All Rad"oi impianto di «loco e i lim tl degli Bitognerà .irrixare .d .t.5' p*-.' p..-,),. Xlr»irlna-*anrcmc 

MON7JV;’ Rlaamóntl. Baeci» uomini ehe la compongono. Sol- vedere la ferzi* rete' MatLol. di I,‘«>r(i:iì,- iii ar-iv*» ti H4r..c- pordrnonc-RIr/nii 

Giancaello: Ferrerò. CTantarelll. tanto la fortuna o le prodezze prepotenza, benché preas.ito da cium )*I*t*' (Pi<i.i1«- AuIU-m-) clic aaxnna-lxrra 

Stefanini; Dal Molin. Gotti. Tra- del bravisiimo Leonardi, l'unico Rotati ha ins.iccato nell'angolino empie 1 hm za) fu «'r*' Trc\ U”-* 

aldini, campagnoli Raruffl. del -teverinl- che abbia fatto ,ito alla alniitra di Leonardi Al Sii'! ninnv 
(Allenatore Lamanna). co*, earecie l'hanna coal lalva- 


•pedini, campagnoli Raruffl. del -teverinl- che abbia fatto ^to alla alniitra di Leonardi Al "GIRONI H 

co» .mil., l'iitnno CMI »1V*.. „• con.ropl,<ic T.ic<-h;^nl h., 

MARCA-rómi-n t • «i ta da un riiuUato ancor plù ne* operato Beretta c da dentro (i,iem): tu Pirchiotii H.,i..nd.»; .'vi Anconuana-rc.cna 

felli' a t • «r sr Traasedliil latlx’O del S-L arca ha reallzz.lt0 Menili, m Corvini: 7) Mugugni. .Xrrrro-Pcriigla 

al 37’ autorete di Canui^ll. ai Le reti sono state segnate _ S) LippHriiii .•» H^riorc U Forii-Ro.unano^ 

4F giefar.inl. tutte nella ripresa. Nel pruno "• “• R») Ma»»l 1 Gro»ifio-i i«ii>if«c 


I i\<irn*)-ll4\cniia 
rral<i-|q«4 
Rapallo-ilene 
Rimin|-ri\ lianoi ctr 
Tnrrct-Reggiana 

gironi: (' 

X\ flIino-Tex ere 

ni«rrgllr-1.'Aqiill)i 

rhletl-Taranio 

Atcnii-Peirara 

l.erce-Salemitana 

Poienra-Cronne 

Regglna-Tranl 

Slraciita-Akraga* 

Trapani-Marsala 


L’Inter non passa a Mantova 

confermare fino al termini^ del torneo, rappresenta per Man¬ 
tova calcistica uno specie di monumento nazionale, un faro 
che guida la barca nella tempe.sta della serie 5perjfo 
Ini, la squadra non crede più nel goal: si limita a difen¬ 
dersi, a coprirsi, a piir.tcHorsi, ma rinuncia quasi completa¬ 
mente all'offesa. 

Con pi't cordopio c ron moppiore consapevolezza delle 
(fe|)oJ*'gge (ihrur. tl .tfmfo.’ ii nt rebbe oggi finto, anche con 
Sormaui in quello Stelo, chè l'Inter era più a molpartifo di 
nn nuotatore in uno stagno infestato dai coccodnlU 

La - trovata - di .^lascino interno di punta è it'fizd dubbio 
iiTui delle - hog jlauote - più grosse che mai Herrero potesse 
arrhitrtrarr: e ri apiare che ii farne le «pe.«.* aia stato 11 
buon /fumberfo. un calrii.iorr dal quale occorre pretendere 
cerve'tn più che vi,scoli. 

Maschio è un forre-debile centrocampista (non scopriamo 
l’.-lmerli'» affermando ciò) ma la s-ia dinamica è scarsa. Il 
suo jiasso e da rrarairyiic:.!. non da velocista. Ad Alessandria, 
merce Ut pochezza difeusir - dei • grigi-, rinafliftidinr if: 
Maschia al ruolo di punta potè passare inosservata, ma qui. 
a .••fiinfoi'c. *• ri'i'.Iflire in riitfa In ma enorm’.l*) 

L'attacco deirinter. tolto liicicli del secondo tempo, è 
stato un pianto: Corso ha giocato alle • belle statuine -, Hit- 
chens ha dato la testa nel muro più del lecito, inciampando 
sui palloni come un pugile • groggu - (ma Gerrp, per lo veri¬ 
tà. non fili nn briciolo di co’laborazione), Si.arez si è spom- 
pato nel privi» trrnjin. correndo aranti c indietro (e ojni 
fanlo fermuudoil .1 donianda'’»: se rinlrrn t.-.ccer.da n-.-e-a i.*» 
senso..) e Mu.-chio s- e «rrrpre fatto ant-c.p.'.'e (ma questo 

10 sapevano l-.iii. ly-rìrna uri mefrh, meno Herrera. natnrel- 
mentr). 

Dietro ci SI è d.f'ji clf.i diavola, rinriarido il pcRon.- con 
io./.i r nonrnranga di indirizzo Non il r.feria-no d Guar- 
n-ri. - stopper - irr’prenait»:!-' sotfo Oi;ni caperro (deve essere 
ijneh/. un ragazzo molto tinono e paztenle)' 1 noair; cppiin:: 
conno 0 rocrbeiff. a Bofr.hi fqugnri passaggi sbagliati ■) e 
allo stesso Picchi, hcrtirore hb-'ro discreto in ’Jic di rottura, 
ma <c,:i}ente nel ro •c.<cir.-,' le azioni 

Ifestcnn .'fin-ero e L'dfcn. :I primo, /cfonro dalla ppsi- 
z.orie n-r'’rr.;:iv;>n.ii if. Ilticoir. non pm) essere giuJicatr* come 
terzino. •’(«> Ti.Jo ,«'.•() li mini o* atracccnte Jell'lnte': t! aecon- 
l/o hit compililo otumr f’>: *;:'• autrando pin coire la baracca. 

Il .Mantova, q lando pctr.. contare s-i Z-ormani in forma 
e sul (>•/e«co ile-ger. ».('1 (/(•■Tl) inbo!*jr^ per restare m se¬ 
ne A. L'ossatura è bnrno: Pini è uno * stopper • di primissimo 
piano. .MorgauTi un d-’eiiforc di pura a*o/,/a (oggi é stato il 
i-up.' orc in . lini, Gicgiioui nn pacicnie ric'icirore di trame. 
Negri un porgere che d ricorda • - gatti magici • J; una roRa. 

11 de,7k’iti. in;l'ie. un tecuu.y preparato e seno 

In fretti la croncc*:. che per la verità, ha of/CiTo poco 
o nienfe Masiero nj re tl f-ioeo per primo e .Neon è pronto 
(illn parata tl .^(antoca sta sulle sue. l'Inter anche. Sulla 
accade fina al decimo minuto nllorcfiè Httchens tira «u Negri 
• I : tre passi 1 . 11,1 lìail., goal /lancio di Bolchilt risponde Sor- 
mani al 31' tirando stupendamente e trovando Buffon pronto 
alili btociata L'attacco dtll'Iurer non esiste se non per {e 
inrtirjjoni di Masiero: Eaccheit, lo imita al 32" scaricando una 
saetta dal limite ehe .Vepri devia m corner con un batto da 
giaguaro Ancora Negri braco le stavolta anche fortunato) st 
fror.i (42’) sulh Iraiettortn di un pallone deviato da .Maschio. 
Gli nlfirn: minnti del tempo aono stati di pretta marca interista 
tnu la ripresa muta rollo e i nerazzurri canno in borcii. 
Snnrez non .«i muove. .Vaachlo Idem e t collegamenti saltano. 
Buffon è grande cI T su sventola di Sermoni e lo è oncora 
di più all’ir allorché l'oriundo gli > bruci*) * le mani su puni¬ 
zione. Lunghi minuti di noie, in/fne Negri salva su .Vostero 
(sempre lui.’). Buffon su Mazzero (35‘) e su Sormani (41*1. 
ma più da nn pezzo la gora non arerà più niente da dire. J( 
.VuntoL'a oucra perso con Mormoni (sempre più dolafORlo) 
lo coglia di dure all'fntrr un grosso dispiactro. 
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BELGRADO. 16. 

Un» bruti» notizia per lo 
^ort Italiano; Carlo Lievore 
stato ricoverato oggi allo 
tpedale per un grave infnr. 
mio a una spalla. L'azzurro 
è infortunato durante le 
iialiflcazioni del giavellotto, 
ibito dopo avere scagliato 
attrezzo oltre gli 80 metri, 
irlo ha sentito un forte do. 
ire alla spalla ma non gli ha 
Ito eccessivamente peso pen* 
Indo ad uno dei soliti strappi 


che ugni tanto colpiscono gli 
atleti. 

Cosi Ieri è src.so cgiiaimcnie 
in gara per la tinaie uggravan- 
do incon.sapevolinente li suo 
male. Starnano il dolore alia 
spalla c niinienlato e Lievore 
ha dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari dell’ospedale elle 
lo hanno subito sottopo.sto a 
radiografia. Il responso pur¬ 
troppo è stato grave, preoe- 
I ciipantc. AU'utlcta è stata ri¬ 
scontrata . lu lii.ssazioiic <lei 
vari legamenti delie articola¬ 
zioni della spalla destra > il 
che significa clic nel migliore 


del casi dovrà restare lontano 
dai campi d'atietlea almeno 
un anno. Ma I medici non 
hanno nascosto la loro preoe- 
eiipazione ed lianno anciie 
parlato della probabilità che 
Carietlo dovrà dare l'nddlo 
allo sport. In attesa di avere 
maggiori particolari sulle 
condizioni dell’atleta s sullo 
evolversi del male, non re.sta 
che augurare al primatista 
mondiale di guarire presto e 
bene - NELLA FOTO Carlo 
Lievore. 

r. g. 


Cornacchia secondo nei 110 hs e Oitoiina 
terzo nei 200 m. - Conferma di Brume! nel 
salto in alto - Le staffette maschili ai tedeschi 


fittoria dello « straniero di turno » 


d Angelino Soler 
il Giro del Veneto 


Dal ooftro inviato 

( PADOVA. 16 
mgelino Soler (lostraniero 
turno), ha vinto di forza il 
o del Veneto, combattuto od 
usiasmante malgrado l’as- 
za dei grandi nomi del ci- 
no mondiale. 

, giov'ane spagnolo è stato il 
ainatore della gara. Le ha 
presso un ritmo formidabile 
.. salita del Pian delle Fu- 
^e. provocando la selezione 
àsiva. E' stato la punta di 
mante della •< fuga buona 
reagito orgogliosamente alla 
Ttuna, risalendo In sella do- 
essere uscito di strada su 
curva per finire in un ce- 
glio di rovi. 

afine, allo striscione dclFul- 
chilometro. se ne è an- 
. a pieni pedali, staccando 
Rosso. Cribiori e Balma- 
tn. che con lui si avviavano 
ritatamente a disputarsi il 
ao posto suH’anello di ce¬ 
nto del campo - Monti So- 
è arrivato in pista con una 
itina dt metri di vantaggio 
compagni di fuga, ed ha 
Jo con un distacco di 6” su 
biorì che. d’un soffio, ha re- 
Ato alla rimonta di De Rosso 
luido De Rosso, insieme con 
frio Massignan. era consi¬ 
sto uno dei maggiori favo- 
di Questo trentunesimo Gi- 
cl Veneto. Soltanto un So- 
irresistibile, h.a saputo 
dare le sue speranze di vit- 

cronaca della corsa è den- 
lima c ne riassumiamo lo fa- 
fssenziali. 

prima pazza fuga, dopo 
~ja 30 chilomettl. la tenta 
nato Giusti, che se ne va 
lo solo e transita ai 1235 
Iri della Croce di Sommo 
. 3*35‘' su Barale. 4’05” su 
llicciari e 5’21" sul gruppo 

Ì .„ sgranato 
Iella lunga c dura salita, pe¬ 
li bravo G.usti ha speso le 
idue energie e quando si 
ICC3 il Pi.ìn delle Fugazze 
ipo 12.3 chilometri di corsa) 
ne ragg uiuo e superato da 
gruppetto d; corridori che. 
to la spint.a di Soler, hanno 
Ito il plotone e sono par- 
lòcisamcntc in caccia. 
UiMa del compagno di 


squadra o connazion.nic di So¬ 
ler, Suarcz, di Conlerno. di 
Balmamion. Cribiori. Brugna- 
mi ed Enzo Mo^er. La s.aliia 
del Pian delle Fugazze mette 
in crisi proprio i nostri due 
maggiori scalatori; Ma.ssignan e 
Taccone, che cedono netlnnicn- 
te. mentre in vetta transita per 
primo - penna bianca - Conter¬ 
no. seguito a 50” da Soler e 
B.almamion. quindi Siiarez e gli 
.altri. 

Orma, la gara e tiell.i .«ii.i 
fase decisiva .Si perde B.ilrna- 
mion nell.a disce^.i. mentre .ille 
spalle dei fuggitivi si forma 
un drappello di inseguitori nel 
quale De Rosso sc.alpita im¬ 
paziente Ed infatti, in neppu¬ 
re 15 chilometri, fra il monte 
Borico e il P.a.'SO del San Got¬ 
tardo. egli pianta tutti, ricu¬ 
pera il minuto e venti secondi 
che lo divide d.alla p.at’iigl;.) 
di Soler, c pone prepotente¬ 
mente la sua candidatura alla 
v’itioria finale 

Scatenali verso il velodromo 


«Monti? sono dtiniiuc Soler. 
De UoSbO. Balmamion c Cri¬ 
biori Soler vince, gli .altri si 
pMzz.ano. Dopo 2'04*’ Contorno 
regola Suarez in volata: .a iVO.T’ 
giunge, solo, il br.avo Enzo Mo- 
.sor; a fi'óK” Taccono regola un 
altro gruppo. comprendente 
Martin. Alfredo S.abb.adin, Cer¬ 
cato. Z.ancan.aro, Azzini. Sar¬ 
tore. Sp.nelli e More.si. Il plo¬ 
tone la addirittura un-qviarto 
d'ora di distacco 

Rolando Parisi 

L’ordine d’arrivo 

I) AN«EI.lNO SOI-KK (Olil- 
Zl) ebr ciiprc i 263 Km. del prr- 
ror«.i> in ore 7.2.V alla media 
di Kni. 27,163: 2> Franco Cri- 
liioTl iSan Prllcgrino) a 6"; 3) 
Vilo Ile Rosso (IMnItrnI): 3) 
llalmaminn (C'arpano> intil col 
tempo di Soler; 5> Conlerno 
iCariiano) a 2'l": 6ì Suarez s. 
t.: 7» F.nzo Mosrr a 6’3'' 8) Tac¬ 
cone a 8'5*": S» Marini. IO) 
Alfredo saliliadin. Il) Ceralo. 
13) Zaneanaro. 13) .Xz/ini. 


sport flash 


A Holbert la « 400 km. » di Bridgehampton 

L'.imt-ric.'iiio Bob Holbert. .■! volante di un.i I’or,^ebe-C ir¬ 
rora Si o aggiudit-t'o '.a 4 (k) km di Bndgeh.ampton. ulumi 
prova del c.ampion;ito mondiale m.irchc per la c.atcgoria gr.'iu 
turismo. Holbert ha conquistato anche il titolo. 

Rocky Marciano presto in Italia 

L'c* campione del niondo dei pesi massimi di pucilato. 
Fitalo americ.'.no Rocky M.irci.mo. vjs.ter.à alla f.ne del mese 
alcun paesi europei, tra i quali TH-dia. in veste di organizz.i- 
tore pugilistico. 

Nencini sempre nono al Giro della Catalogna 

L’ottava tappa del Giro ciclistico di Catalogna, Gerona- 
Palafrugell di 58 chilometri, a cronometro, ò stata vinta dallo 
sprgnolo Perez-Frances in 1 25’08". davanti ai connazionali 
Karmany. Pincra, Pachoco, nelPordine. Primo degli italiani 
SI c cLassiflcato Nencini. 0 in 1 2ri’5:i'* Karm.m.v guida la 
graduatoria generile in 32 20'37" eon 32” su Pmer.i «' ■l')” 
su P.'.chcco, mentre Nencim e D. • -Far'. 


Dal nostro inviato 

z BELGUADO, 16. 

Gli europei •* di atletic.i si 
.sono chiusi uè bene nò malo 
per noi: non bone perché po¬ 
tevamo conquistare ancora 
una medaglia d’oro cai Otto¬ 
lina o con Cornacchia, non ma¬ 
le perchè abbiamo comunque 
piazzato l’ostacolista al .secon¬ 
do posto dietro il sovietico Mi- 
klinilov c il velocista al terzo 
dietro lo svedr-so .lonsson c ii 
polacco Folk. La staffetta fem¬ 
minile è stata squalificata per 
cambio irregolare c quella ma. 
sellile non e andata più in là 
del quinto i>osto. Quella del 
miglio, nella gara che ha chiu¬ 
so la manifestazioto europea, 
non ha fatto di meglio, ma 
avevamo dovuto schierare Iral- 
do al posto dcirinfortunato 
Bello titolare della squadra. 

La giornata, con 12 titoli da 
n.s.segnare, è stata ricca di e- 
venti; il martellista unghcre- 
,se Zivotski ha migliorato il 
suo record europeo portando¬ 
lo a mctrj 69,64 (precedente; 
69,53). la olandese Van dor 
Kraan ita stabilito il nuovo 
lirimato continentale negli 800 
metri col tempo di 2’2”8 (que- 
sto tempo è anche record mon¬ 
diale ullicioso essendo infe¬ 
riore al jn-imato uiTlcialc di 
2’4";| detenuto dalla sovietica 
Seveova ma è in omologazione 
un record dì 2’I”2 stabilito 
dalla austrnlian.a Dixic e suc¬ 
cessivamente eguagliato dalla 
coreana Siii-Kin-Dan e infine, 
la stalTotta femminile polac¬ 
ca ha uguagliato il record di 
ourojia della 4 x 100 col tem¬ 
po (li 44" e .5/10. 

Ed eccovi, brevemente la 
cronaca delle gare. 

Cornacchia ha guadagnato 
la medaglia d’argcnlo nei 110 
ostacoli. E’ partito leggermen¬ 
te in ritardo, ma a metà gara 
era ai comando. Un difettoso 
passaggio del 6. ostacolo gli 
fermava perù raziono e sul fi- 
lo di lana era battuto dal so¬ 
vietico Mikhailov che aveva 
effettuato un formidabile ri¬ 
torno. Mikhailov ha corso in 
13”« contro i 14" Dctt-, di Cor¬ 
nacchia e 14”2 di Bercsoutski 
(URSS). Mazza si è classifi¬ 
cato quinto in 14’’3. 

Nella finale dei 200 metri 
gli atletici si schieravano cosi 
in ordine di corsia: Dclacour 
(Francia), Jones (G.B.) JoiiS. 
son (Svezia). Ottolina (Italia). 
Schuman (Germania) c Foik 
(Polonia), La partenza era ot. 
tima c Ottolina ben presto 
guadagnava terreno nei con¬ 
fronti di Delacour, Jones e 
Schuman. All’uscita dalla cur¬ 
va l’azzurro era alla pari con 
Foik c Jonsson ma sul retti¬ 
lineo finale qucs‘.’ubi~«“ si r.c;;- 
tonava e prendeva un lieve 
margine di vantaggio, mentre 
sul filo di lana Foik riusciva 
a precedere di un soflio Otto- 
lina. I tre tempi: Jonsson 20”7, 
e Ottolina 20”8. 

Valori Brumel ha dominato, 
conio previsto, lidia gara del. 
l’alto. Rimasto solo sulla mi¬ 
sura di ni. 2.17 egli è p.nssnto 
con facilità ai 2.21 c |X>i ha 
tentato direttamente il recorei 
mondiale |>oncndo rassicclla 
a m. 2,27 ma la temperatura 
fresca c umida era la meno 
.deale per coii.sentir^li 1'" ex¬ 
ploit . e* i tre tentativi sono 
falliti. Sarebbe .stato l’unico 
record mondiale della nianife- 
.'I.iZioiie Visto elle Morale, Ta¬ 
mara Press c Maria Itkma 
hanno solo eguagliato eiuclli 
dei 400 m. h.s, del iieso c dei 
400 metri. Quattro, invece, so¬ 
no stati i record ouroi>ci stabi¬ 
liti da Morale. Zivotski (mar¬ 
tello) Kraan (800 metri) e dal 
qu.irtelto delle velociste po¬ 
lacche. 

La gara più classica, la ma. 
ratona. c .stata vinta daU'in- 
glcsc Kilby. D, quest.a compc- 
lizionc si avevano pochi rag¬ 
guagli c qu.ndi ogni pronostico 
era dctornnnato sul sentito di¬ 
re. Tutti davano per favoriti 
i hiarntonisti sovietici, il bel¬ 
ga Vandcrdriessche. il ixJacco 
Ozok c lo jugoslavo Mihalic. 
che si era accuratamente pre- 
l>arato sul porcoiso di casa. 
Invece, dopo un inizio in favo¬ 
re di Ozok. sono usciti fuori 
a metà gara i sovietici, ma 
.il 3à. chilometro rmgle.so Kil¬ 
by ha sferrato il suo attacco 
travolgendo il cami>o. Dietro 
di Un SI è class)fi(:ato Vander. 
dricsschc. quindi il primo dei 
sovietici Baikox*. 

Si>cttncolar. sono state le 
finali degli JW) hs femminili, 
degli 800 femminili c dei 1.50C 
metri. Sulle barriere tutte le 
lìnahsto si sono equivalse c 
quattro atlcte hanno passato 
simultaneamente il traguardo 
con lo stesso tempo di 10"6. 
cioè ad un decimo dal record 
mondi.Tio II fotoflni.sch ha a.s- 
segnato la vittoria alla polac 
ca Cicpla sulla tcdc.sca Baie 
zor. mentre due aUcte si sono 
divise il terzo posto: la vwlac- 
ca Piatkowska o la tedesca 
Fisci). 


Negli ItOO medi fomtiiinili, 
la olande.se Van dcr Kraan ha 
fatto il vuoto (belio dj .se: ha 
passato i 400 metri in l’P’O e 
1 600 metri in l’3.J’’6 vincendo 
in 2'02”8 che costituisce il 
nuovo iccord europeo e il pri¬ 
mato mondiale ullicioso. Al se¬ 
condo po.sto la tedesca Kuaff- 
man in 2’0.5" a pari tempo con 
l’utìghere.se Kazi. Il francese 
Jazy ha vinto la gara dei 1.500 
metri. Il .suo principale anta¬ 
gonista, il polaccii Baran, èj 
.stato al comando della corsa j 
fino ai 1200 metri, passando ii 
400 in .59"6. gli 800 in 2’14" e: 
i 1200 in 3*01". poi Jazy ha' 
sferrato la sua offensiva pren. 
dendo il largo con la sua fal¬ 
cata agile e i)Otentc. All’» allun¬ 
go . di Jazy neshinio ha resi-j 
stito; il francese ha tagliato ij 
traguardo in 3’40’’9 preceden¬ 
do Baran (3*42” 1) e il ceco- 
slovacco Salinger (.T42”2). 

Gli altri titoli sono andati 
airunghcrese Zivotski nel mar¬ 
tello (m. 69.64), jil belga Roe. 
larits nei 3.000 siepi (8’.32”6) 
alla staffetta veloce i>olacca 
in campo femminile od a quel, 
la tedesca in campo maschile. 

Infine la gara di chiusura la 
4 x400 è .stata vinta dal quar. 
tetto tedesco. 

Poi la manifestazione di 
ehiu.sura alla presenza del ma. 
resciallo Tito che ha assistito 
all'ultima giornata di gare. 
Un lungo caloroso applauso ha 
salutato i rappresentanti dei 
28 paesi che hanno sfilato lun¬ 
go la rossa ellisse dello stadio 
dell'armata. 

Remo Gherardi 

Le finali a 
Belgrado 

8U OSTACOI.I FEMM.; 1) ('li- 
Iila (l'ol.) 10 " 6 : 2 ) Ualzcr (Ovr.) 
IU"6; 3) i’ntkkuuska (l*ul.) 1U'’6; 
I) Fisci) (<Scr.) I0”6: .■>) Koclir- 
leva (URSH) I0”8; 6) ||> strova 
(URSS) I0 ’8. 

Ito OSTACOLI MASCII.; t) 
Miktiailav (URSS) 13”8; 2) COR¬ 
NACCHIA II": 3) lirrrsoiilslil 
(URSS) ll”2; I) Cbanlrl (Fr.) 
Il"2; 5) MA’/.ZX Il"3; 6) Cliri- 
sll.-)knv (URSS) IF'L 

800 PIANI FKMM.: I) Kraal) 
(Ol.) 2’02”8 (nuovo record eu- 
nqieo); 2) Kaufiiian (Ger.) Z’OS"; 
3) Karl (Uneb.) 3'03’’; 4) Jordan 
(G.Il.) 2'oy’: 5) Mowakowska 

(URSS) 3'n.V'8: G) Moiikbanov.') 
(URSS) 2'07"2. 

MARTELI.O; I) Szivoerkl 
(UdkIi.) ni. 69,1 (reeord enro- 
|ieu); 2) Hallouski (URSS) 66,9); 
3) H.'ikarliiov (URSS) 66.57; .|) 

Tinnì (Aiis.) 6».23: 5) ClepU 

(Poi.) 61.31; 6) Riideiiko) 

(URSS) 61.91. 

KIUU MASCII.: I) Cerinanla 
(UlonsKa, (l.iniiicr. Ilender e 
(lerniar) 39"5: 2) Polonia 39”.); 
3) Ingtillterr.) 39"8; 4) Francia 

IO"; 5) ITALI) (iierriiti. Oltoti- 
na. Sardi r C<d.iiii) 40"3; 6) Uii- 
Glieria -fO"). 

3.000 SIEPI: Il Itoelanls (Del.) 
8'32”6; 2) \'.nn<>s (U«m.) 8'37”G: 
3) Snkolov (URSS) 8'46”6; 4) IHll)l 
(fJer.) 8’I7"2: .)) sinion (I'ni:h.) 
8-l9"l; 6) l.idokiinov (URSS) 

C’jO”8. 

IvlOO FEMM.: I) Poloni.) 41",) 
(Clriil.i. Piaikouska. Sotinta e 
S7.>r<>Ka) (iirtni.)(o europeo iiRua- 
cllalo): 2) Germ.'inla 4I’‘6: 3) 

Gran Hretagn.i H’’9: 4) JiiROsla- 
\ia 46" I. 

I.e s(|iiadre drlITlRSS e del¬ 
l'Italia '.«•Ilo sqiialincalr. 

200 .M.Xsril.: I) .lonsson (Sic.) 
2t)"7 (ninno primato caniploiia- 

H) ; 2) Foik (Poi.) 20"8: 3) OT- 
TOEIN.A 20”t; l> Uelecoiir 31"; 
5) Jones (G.II.) 21”; 6) Seliiitnann 
(Ger.) 2r*3. 

1.500 MEI RI: I) l-ir» (Fr.) 
3'I0"9; 2) IMran (Poi.) 3'I2"1; 

3) S.-ilInger (Cec.) 3'42''2: I) 
liotliliin; (Ger.i 2'42"7; 5) Kran- 
se (Ger.) )'U"8; S) Sa\lnko\ 
(URSS) 3’|l"2 

SALTO IN alto M.XSril.: 

I) X'aJer.v llniniel (URSS) me¬ 
tri 2.31 (nno\o record del eam- 
pinnaii); 3) Pritersson (Sxe.) 3.11 
3) Gbailakadre (URSS) 2.09; 1) 
llolchov (URSS) 2,06: 5) Unehr- 
kop (Ger.) 2.06: 6) Crernlk (Poi.) 
2.0J. 

M.XB-XTON.X: l> llrian Klrb\ 
(G.ll.) 3.31’18”8/10; 3) Vanden- 

drls«,che (Bel.) 3.24'03"l: 3) Hai- 
kov (URSS) 2.2F2I"8; 4> XXood 
(G.n.) 3.3.V.)7"8; 5' KanloreK 

(Cee.) 3.26'5I"I; G> Popov IVrss) 
3 36-16"S. 

ST.XFFETT.X M.ASCIL 4\IOO: 
I) Germania 3 O.V8/I0 (nuo)o re¬ 
eord del campionati); 3) Gran 
nretacna 3'«i"9; 3) SvI/iera 

3-07”; I) Ss e/la 3 07”7; .)) IT.XI.IA 
3-07"8; 6) Francia 3'08"9. 

Le medaglie 


-ij 

rf-- -t-i 




Battute le Ferràrìiner'G.P. d’Italia 


Graham Hill (BRM) 

mondiale 
a Monza 



GRAHAM HILL .surride a fa Tucchictto tlnpu la sua vit¬ 
toria a Monza: ne ha ben donde perchè la vittoria gli 
dà il tìtolo mondiale (Tclefoto) 


Vince Bracke (!) 


Delude il 
« Nazioni > 

Degli italiani Moser è giunto undicesimo 


l’.XRIGI. 16. 

' •• ::r.iiuh •• dell)* ca¬ 
re conti'.) .1 tempo, d Gran 
Premio delie Nazioni .'i è ri- 

s. illu con la vittori.i del bel4'i 
Ferdin.ind Br.icke l'bc h.i co- 
pt'rto i Itili km del percor,-o 
.dia medi.i or,ir..i di 42.21.'l. 
clic è ben lont.m.i d.i (pieHj 
recor.i (ìi .I.icquc,-: .\nqm’t.l. 

I..a v ttiin.i lìi Hr.icke b.» dc- 
st.nti) un.» ccrt.i .-orpre.-a per¬ 
che. m.il^r.uio l'.a5.-:cnz.i di .An- 
(pictii. Haldmi c ,\lt. 4 , roccliio 
(ici tecnici er.i r.vo.to in nuiJo 

р. irt.c.i) ire ^-ill iranct-.-e Wall) 
( 4 iimto (piarlo .'..l oltre 2'> 
e ‘Hi! no.-:ro Mo-or (Giunto 
undicc-i.mi) addir'ttur.) a 8'41i") 
il (pnic hi a «II I p.irz ale u.u- 
.«titic.i/mnc IMI l.c\f ine.dent* 
mci'c.inic.) clic 4.1 b,i • bloc- 

с. )to-• ,l r.tnu». in.i clic ct>- 

niuiupic non .n 4.orn.i’ -• 

t. dc d,i : irò -:iicr.iri' molto 
imc:’.-o .1. p.u dì (pi.iute no:' 

Ii.i f.i:'.» 

.Mf4.:i) icl tr.'nM,.). .iivccc. -- 
50110 coaip.'Tt 1 Adoni, (-c-toi 
e KorniiTi; lottivo' ; (pi.d. 
h.inno oLcr'o un.i prc-’ .zionc 


t RSS 

Inghilterra 

Germania 

Polonio 

Francia 

IT.%LL\ 

Ungheria 

Rontania 

Finlandia 

Olond» 

Sveli» 

Belgio 

Cecoslo) archi» 
Jugoslat ia 
S\ Izzcro 


O. A. B. 

1.3 t: 10 

.) 3 fi 

4 I 8 

3 5 5 

3 2 0 

3-1 I 
3 0 3 

I 3 0 

I 1 2 

I 1 1 

1 1 0 

I 1 0 

R 1 I 

0 I fi 

e • I 


.)il'.iltc//.,i de. loro mezzi e 
delle loro pre.^taz.oni mÌ 4 liori. 

A’ po.5ti d'onore .«i sono cI.t;- 
.5iric..ti due francesi Lebaude 
e V.ddoi.s. .stacc.it i ri.spettiva- 
mcnte di 31" e di l'39". Tra 
le note d'interesse tecnico la 
prov.i del campione dei inon¬ 
do d'nKe 4 uinicnto profcssioni- 
.'t; Njjd..tm il (piale ha, però, 
deludo fortemente l'.ittesa: ma 
;.i prov.a nec.it v.') del campio¬ 
ne è sinstif.c.Tt.T dall.T lunga 
d.-t.inz,i por ì,i (piale, certo. 
Nijdiain non era preparato 
Cosi .sj siii^tafic.a il .-no ven- 
te-’iino po.sto r, oire.i dieci mi¬ 
mi!. dai vinc.tore 

L'ordine d'arrivo 

Il FF.RDIV.XN'I) ilRXCKi: (Ilel- 
4 ii>) clic copre 1 Km. loo in ore 
3.33'8"I^I0 all.-i mrili,-i oraria iti 
Km. 13.313: 31 -L C. I.ehaiihc (Fr.) 
.1 31”: 3) Xatdols (Fr.) a r39”; 
Il J. Velly (Fr.i a 2'36"; 5) Thle- 
lin (Fr.) a 2'43"; 6| .XDORNI .a 
l'OF'; 7) Driison (G.lll .a 3'07"; 
S) FOIINGNI .a 10.X"; 91 Grat 

(S\i.) .1 J'16”. Seguono: II) XIO- 
SFR -a I'l9 '; I.)) Riir!;!: IS\i ) a 
6'35"; 3oi Nijetam (Ol.l a 9'(»8". 


Battendo Poggiali e Lotti 


” I ' =.3 « -T *.-4.- 


Bongioni vince 
a Santo Croce 


santa CHOCK. SI LL'.AKNO, 3i. 

U4 cencerren): fr.« i ipi.»lt tinti 
gli .i.-7iirri ti.mno pri-'s.) il vi i .i 
.pie«l.» IT »-tli/iene <lel (:r.»n Pr*-- 
niio ilei enei.) Solillo «lep.i il \|... 
sono p.aDiti .ilr.itt.iecii L.\i.seco. 
M.iccin. P.'CCi.ili. Ui'tlmi Z«T7»'t- 
( 1 , .-Xiaero. S.ìtpvS .MKlreell *■ Se t- 
ve !’.><'<) prin).» ilei |).as^.igi;ie ila 
S.int.i Cr.H-e c.ail«-\ .i r.t/znrro M.ai- 
no che .«I ntir.iv.i solte r.amp»' 
UcJ S.in r>.ar>>n)<* il c.tnipione Uè’, 
menilo lleiiciem c.'n .azi.^ne pre- 
gressiv.a r.iggiunges .1 i fuggitisi 
st.acr.amioli e Ir.ansit.av.i pt-r prime 
sotto 1.) striscione fti'l Gr-an Pre¬ 
mio (lell.i Ment.agn.i Nell.a sue- 
Ci-ssiv.a discvS'i \t*rs.) Pistei.i si 
fomi.ix.a un ipimtetto composto 
d.a Bongioni. Poggi.ali P.aolotll, 
P.artcsotti «• Lotti P.artestitti ce- 
«lev.a e cosi ,,I coni.anrlo (Icll.a cor- 
s.i rcst.iv.ine Lotti, nongioni Go- 
rctti c poggi.ili. I qu.ili Jt prr- 


Seni.»).ano soli sull.i pist.a .loUo 
st.,ilio <..uTiun-iie tli S.mta Cnx*c 
Mi'.l'.Xmo In \ ol.it. I Bonci.'ni do- 
min.ts.i gli ..Uri c. mp.igni di fuga 
.tggtU(1:c.andos| mcritat.amente la 


V » I (1 »( I . 


L’ordine d’arrivo 

1) RF.N.XTO nrtSGIONI (Pe- 
da!.- Ilreseiano) etie compie I 
195 chilometri del percorso In 
ore 4 e 36 alla media di km. 
43,430; 3) Roberto Poggiali 

(Toscana .Xiatai s.t.; 3) Franco 
Lotti (Oltrarno Firenze) s.f.: 
4) Giorgio Coretti s.t.; 5) 

Giampiero Marchi a 1*54"; «) 
Rino Salvb s.t.; 7) Alfredo Ma- 
rocchi; 8) Carlo nallanio; 9) 
Gianfranco Gallonfl) 10) Oio- 
xanni Alblero. 


Dal nostro inviato 

MO.NZA. 10 

Graham Hill, l’inylese baffu¬ 
to, ha fatto il vuoto nel 33. Gran 
Premio d'Italia. La sua irrewt- 
stibile corsa si può de.tcrircre 
in poche righe: alle 15,02 la 
B.R.M. n. 14 era giù in testa 
c niente è cambiato al termine 
degli .S'6 giri perché alle 17,30 
lu solita magistralmen¬ 

te guidata da Graham Hill, ave¬ 
va già superato il traguardo 
con un largo inarpinr .sulla 
mticchina .'.orolla uffiduta a Rt- 
chtp Ginrhcr. Cosi è ululata 
la corsa di .tionzn c non .• iiiui 
sorpresa perché il dominio dr¬ 
illi inglesi era largamente pre¬ 
visto, 

E' mancato, invece, il duello 
fra Graham Hill e Jiiii Clark 
Qnest'ultimo c scomparso, al 
terzo giro, rpiatulo i motori non 
erano ancora caldi. La Lotus 
di Clark avrebbe accusato noie 
al cambio, un guasto che po¬ 
trebbe anche dipendere dal 
nervosismo del pilota. 

Dunque, è andata male per 
Clark e tutto è filato li.vcio 
per Graham Hill che dopo il 
trionfo di oggi è praticamente 
il nuovo campione del mondo 
Hanno dominato gli ingle,si, o 
meglio la B.R.M. che ha con¬ 
quistato anche il secondo po¬ 
sto a dimostrazione che è la 
vettura più potente e regolare 
dell’annata automobilistica. 1 
dubbi della vigilia sulla femifa 
di questa macchina .sono scom¬ 
parsi. E badate: pur e.s.s’endo 
protetto alle spalle da Ginthcr. 
Graham Hill non ha risparmia¬ 
to il suo mezzo, anzi lo ha più 
volte sollecitalo anche se a- 
vrebbe potuto farne a meno. 

Per la sua lunga distanza, il 
G.P. d'Italia .s'ì è però confer- 
. muto un esame .severissimo, ve- 
}di i crolli delle Lotus di Ire- 
lami. Gregorg e Taylor, della 
Cooper di .Uaggs e della Lola 
di Snlvadori. Fino a circa me¬ 
tà corsa si è comportata bene 
la Lola di Surtees. poi si c rot 
tu un pistone e addio corsa 
per John. Anche la tedesca 
Por.sclK! c.sce sconfitta dalla 
competizione monzese. 

E la Ferrari? 

La Ferrari torna a casa con 
un bilancio soddisfacente per¬ 
ché pur avendo corso con mac¬ 
chine inferiori è riuscita a 
piorcnrc .Haire.s.se al quarto po¬ 
sto r Br.ghctti al quinto. In 
fin dei conti non si poteva pre¬ 
tendere di pili, in fin dei conti 
per poco, 3Iaires.se. è stato pre¬ 
ceduto dalla Cooper d: Mcla- 
reii. I due .si .sono infatti gio¬ 
cato la terza posizione in vo¬ 
lata. 

Quest'anno Ferrari non ha 
potuto presentare il nuovo mo- 
dcllo in grado di tener testa 
agli inglesi e siccome le .sue 
macchine erano quelle dell’an¬ 
no passato, .siccome un moflel- 

10 ha vita felice .solo una suj- 
PiOim. il titolo mondiale pn.s.su 
ai bntann ci 

Ed eccoci alle note di ero- 
naca, alle rane fasi della lun- 
a.: giornata monzese Ore 11 : 
scendono in pista le vetture 
nnior prr una gara della du- 
^v.Ui di un ora. .^Itgliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno p:à 
Varcato I cancelli tiell’aulodro- 
nio E' una giornata gr.pia. 
quasi autunnale. Lna giornata 
che comincia male pt-rchè alia 
curva .sud (primo (pro) ven¬ 
gono a collisione Jf. nizcch’iie 
di y'anarntti (Fiat Staiwnel'-- 
ni) c De Luca di Lizzano fi au- 
c.i; Degrada). Corre ì'aiitocm- 
bulonza e i due piloti vengono 
trasportati alTospedalr di .Xfon. 
4,1 Poch.’ ore ni» tflrdì ^for- 
tiinato De Luca morirà alVosoe. 
(ìcle in arguito ad emorragia 
interna 

La gara delle junior reg’stra 
'in duello tra Manfredi»: 
(Ford Warner) c Gek: (Ford 
De Sanctìs) che continuano ad 
alternarsi al comando In terza 
po.siz.one Fccetti (Ford De 
Sanctìs). M.inf redini e Grki 
ruota a ruota fino al p^nul':- 
mo piro, poi Geki deve rinun¬ 
ciare alla vittor.a pe- un te.sia- 
|cr«.i(j ùlTtnizio della curri sud 
Vince fin.iisfurbiirol Manfr'- 
.'i.ni che nell'ora compì-' ch'lo- 
metn 17^74.^ Secondo è il r(. 
colare Facrtti. terzo Gelei, 
quarto Cc.n.marota e g-rri’o 
.-Vmbrosir.i 

.*)! fa colazione, s; oren le ;? 
caffè, arnrr. il rri'nn.To Folehi. 
(che fari! d.t mos-ifre t. si re. 
ile .Xfos.c che ,lc gli 7/1;’)»): roa- 
.s’o!) a Gìerk (fi stjo pupillo)' 
Sltirlina non si trova bene nC: 
panni dello soettatore e non n.i- 
.sconde d' voler tornar pres-o 
alle corse Infine entrano ;n 
campo i hclid' di formula uno 
per il 33 G P d'Italia 

La . suonata è lunga' fC airi 
del cirrnito .stradale (chdnme. 
Tri 3.75(1} pan a Km 4^1,500 

11 tempo !• incerto, ma alto è 
il numero degli svettaton: cir¬ 
ca 90 000 Pronti? Uni' Cond’ice 
Graham Hill davanti a Clark, 
seguono G'iither. Gurneg. 


Mcharea, Boniiicr. Surtees e 
via ma gli «Itn. Primo colpo 
dì scena: al terzo giro Clark è 
fermo ni box insieme a Ircìand 
I due ripiirtono con un giro di 
distacco. Continua intanto l'at¬ 
tacco di Graham Hill che al 
decimo passaggio precede di 
cinque secondi Ginther e Sur¬ 
tees: leggermente più staccati 
Mclinrc, Gurney c Bonnier: poi 
Maggs. Gregory, .Mai rrs.se. fto- 
drignez e Baghctti. Le Ferrari 
di Pilli llill c Biind’iii sono nel¬ 
lo posizioni di coda 

La B R .5/ di Craliam ll’U 
inuneiitii il rimfiijjmo: J.»’’ su 
(lìiitìiei' e su Siirtec.-;, :i4" su 
■'lìehareii. (ìiiriirii, Irelaiid. 
Magiis e Boll il ter ol 2.5 (ito 
Sosta ai box per Grcgorii e 
Irelaiid II disfiier'' di Maircs- 
.se. Ilodrigtic'.' e Baghctti è di 
4rr: a y 20 " Phìl Hill, a l’35" 
Bandini, .Avanti così per giri 
e gin. cioè con Graham che 
detta legge e il taiulrin G’ii- 
ther-Surtees che insegne a unti 
ventina di secondi. Intanto 
Pini Hill e Bandini finiscono 
tra i doppiati 

Secondo colpo di scena: a 
metà corsa (43. giro) non pa.s.ui 
.Surtees. 

Cos'è .successo a Surtec.s? dien¬ 
te, assoliitiiinrnte niente al pi¬ 
lota che deve però abbandonare 
per la rottura di un pistone. 

Sono rimasti in gara 14 cor¬ 
ridori. La media supera { 200 
orari. Maire.ssc. Baghetti e Bon- 
nier raggiungono Gurney c 
Mcharcìi. Ha perso tcrreiioRo- 
drignrz e st è fermato ai 'oo.c 
-l/opp.s. E dopo 60 (tiri Graham 
HiU è .sempre pruno seguito a 
25" da Ginther a l’15'’ da Gnr- 
nrj/. Mairessc. Mcharcn e Bon¬ 
nier c a l’24'' Baghetti. Solo 
sette .sono i corrnlori a giri 
pieni. A questo punto, cioè do¬ 
po 350 chdoinrt ri. tutti si rhi"- 
dniio se le B.R M. di Graham 
Hill e Ginther terranno fino in 
fondo. Vediumo. Scompare dal¬ 
la lotta le. Porsche di Gurney: 
lottano per il terzo posto Mchu- 
rcii c Mnires.se e sì cnntcndonn 
la quarta posizione Baghetti e 
Bonnier. Coniinaa a girare per 
Oliar di firma Ph’l IIiH e si ri¬ 
tira Rodrianez 

Dieci airi alla fine. I! van¬ 
taggio di Graham Hill su Giii- 
tìier è or» di 40" K chi ospeffn 
lì crollo della R R M. resta de¬ 
luso perchè si giunge al termi¬ 
ne con il trionfo di Grah.am 
Hill che roncltid'’ Virrcsistibilr 
e stupenda cavalcala con Tner- 
4() minuto sul compaann di 
squadra. Ginther Per il ferro 
nosfo. Mcharen ha la mrgìin 
ìli volata su Mmresse Quinto 
Banìietti. sedo Bonnier 

Gorcie di nìoogia siill'mifn- 
drnmo e ìarrinie di ainin .sul 
volto del viiiritnre Dalla coro¬ 
ne d'alloro spunte d volto •!’ 
un uomo felic' Anche i suo’ 
nriiiul’ buffi sorridono fT 
reltn del nuovo cani pione del 
mondo 

Gino Sala 
L'ordina d'arrivo 

It Graham Hill (IIRM) giri 86 
pari a km. 491.500 in 3.29'8''4-l0. 
alla media di km. 198.910: 3) Giii- 
thrr (HR.M) in 2.29M8''2-I0; .1) 

Me I.arcn (Coopcr-rilmax) in 
3.30'06'‘3/l0: I) Mairessc (Ferrari) 
in 2.30'06”6; 5) ll.ighrt(i (Ferrari) 
in 3J0'39"7-I0; 6) Ilunnier (Ford) 
in 3.39'{9''2 a un Ciro; 7) Maggs 
(Toopcr) in ’.30'09"7-l0; .» un 

giro; 8) liandini (Ferrati) in 
i.30'39''4-IO .a due giri; 9) X’acca- 
rella (Louis Climav) In 2.3ri0" 
•• *)-li) a due giri; lO' De Deaufort 
(Porsche) in 3.39'23”I a eliMiiie 
gin. 

Un telegramma 
prematuro 

I’i C S .-i I — secondo guanto 

h. i inforiniito l’.-\\SA — ha invia¬ 
to i.'n il sconcnTc teìearamma n! 
rr/nisfr.) Folcili - L-i CommlsBlf»- 

r. t Sp<-irtiv.i .-Xutnmobilistic.a It.i- 
li,):i... lìr.---.) mio liollo svolgimen- 

jto rcgolirc c Sicuro sull.) pist.a di 
M.<!. : G p fl'It.iii.a. mtnlfe- 
':.,7ii l'c clic gn.i !.i pion.ì riprc- 

s. , i!» ' gr.ind. c. mp«-:i/ioniauto- 
.n..hili«jic).t' i..' 1 /inn.Tli ii.-l qu.idr.» 
fi. II.' nuov.- norme «li sicure//... 
r:-. .)'.ei- un \ivo rmgr.-à/i.imcnto c:l 

i. n d. f« r«-nTc «.duto .d mil.«tro 
FoIchi chi' considerando con r.s- 
cion« v.-ile «' r.'spons.ibil.- compren¬ 
sione 1.) necessità e le .'i«pir.iz|oni 
degli sportivi «Icli'.iutomohilc h . 
r.-so p.’-sihiIc l.« sollccit.-i npre>.. 
rl.-'II.’ <.>rs.- 

Oro p,,)Chc proprio ieri, o .XfOn- 
; ). M .' Tcn'ic.it.) un mnrtale Di¬ 
ri leiife in CUI ha perduto la vita 
il pilota iiorcntino trentenne 
^I^]rce!lo ne I.iira. c'e ita chieder¬ 
ai «e p.T 1 soloni «fcUit C.V.-Xf l’i 
I iTij di un giociine roiifn tanti» 
poco da far ritenere la cnrs.i rc- 
a ilare e sicura nonoilante la mor¬ 
ie del porern [)e {.uro .) se fi 
te!eara-n ma e stato fallo per ec- 
rcs'o di reto e servilità prima 
auciira dello rvotgimento della an- 
r.i 1)1 un Coso Cf>))i''* nelPnlTro 
non ri scoihr.i che si sin da cotn- 
piiicrr«i ne con fn CS.47 )l8 con 
il tniiiMlrn Polrfif. 
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Alice 

di Walt Disney 
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MOHICO' 


di ferro 

di B. SagendorJ 




(QUALCHE QdSA HOU ^ 

VA, aEeMAeco'eeKTo i 
fAmaassi- -v 

MAiZStDiUM JeEH2A 
V«i2ICDt.O/ MOTIVO MI 
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Oscar 

di Jean Leo 



laai^i^ 

controcanale 


programmi 


Alta pressione 

A'oh dirciiuuo ciìc, dopo qucsUi prirrid puntata, 
lo intottzioni ilv{ iii(Oi'(> spot f tifo Io Alta prcssionf 
siano (lol tutto chiaro. lori sora, l'intora rivista 
Iki osfilliito tra la passorolla, sulla qaalo .sj avvi- 
ffii(l(ir«m) lo esibizioni piu divorso. o Io show 
porsonalo, in qiioslo caso di Wttltor C'Iiiari. Il 
filo condutti>ro dio arrobbo doriitn oriontaro i telo- 
spfttntori tiifrtu fr.stj i varj ^ numeri >. ora. foniiiii' 
ciuf, piuttosto »*sif)ut>: st'bhfMC. di tanfo in tanto. 
sombrasso rancarsi di intonzioni ambizioso. A 
uioiurnti, 0 .-^onibrato portino clic si colosso ten¬ 
tare. con lo parole ili Chiarì, la polemica di costu¬ 
mo: ma. fraiicamoiilo. siamo rimasti parecchio al 
di qua dcll'obiotliro (sempre che l'obieltieo fosse 
questo). 

La * Iroidiii > di una sorta di l iutipio nel mondo 
(liovauilo potrebbe oufhf /un^ionarf; ma si è trat. 
tato, finora, di mi viaiuiio in periferia, so cosi 
vogliamo diro, perchè dei mondo qioraiiilo sono 
stati colti soltanto (di aspetti nniramrnto... musi¬ 
cali. Limitata ai termiiu del twist, da ima parte, 
e ilella melodia, dall’altra, aneli,- la eterna pole- 
niiea tra an:!inio e pìorane è scniìntn pili ridto noi 
litoqo commio. Ma torso noi I,i inondiamo troppo 
sai serio: in realtà anche questa ^ tinnita > in 
Alta pressione, e sempliecniente destinata a far da 
siunito per ; - numeri - di eanti>. di danza, d'ar- 
rtieslra. 

C'Iiiari. <‘ne da molto tempo non rctlcninio sa! 
teleschermo, ha arato «|tmle/ie montenfo tt'liee; 
ma. in qenere.le. si è ripetuto. l[ suo modo di par¬ 
lare con falsa soleniittà, che dieci anni fa era una 
- scoperta - ,• e; di certi ni aodto, adesso ueeiisa 
irrimediabilmente pii aeeiaeelii ddi'otà. K, d'altra 
parte, corti neooniii. corte notazioni che appartonc- 
rniio al miidior ('.'ilari (la jxirodin di’IIo stile dei 
eantaiitori alla Paoli, ad e.seniitio) .sono rimasti 
punte isolate nel complesso dello spettacolo. 

fa dofinitini. ri è sembrato che lineile Waìti-r 
ahh/a finito per servire piii dn spunto, da filo d. 
colleqaniento che da -i centro - dello spettacolo. 

ì sinpoìi c numeri » orano ipiast tatti di buona 
Inja. aiìcho so piuttosto iiionooordi. .1 parte la 
4 cfollonte prova di lìonnti ('Inrk, rieorderomo la 
esibizione sooncortaato del (lioninissiiiio (ìiaaai 
Moratidi. 


radio 


NAZIONALE 

toornnle radio orw. 1. B. 
1:ì. 15. 17. 20. 23; 0.23: Cor- 
.so (li lingua spagnola; B.20' 
(Jinnibus (1* parte»; 10.:?0; 
C'i'nt'.iiiiii dopo; l’er.sonaggi 
dei ■’ Mi?orabili .loan Vn- 
Iti'an: 11: Onmibns (2‘ par- 
loi: 12 Canzoni in vetrina; 
12.15 Arlecchino: l.'1.30: Cen- 
tostclto (operette e comme- 
d.e inu.sicali); 11; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15; Le iio- 
vit.’i da vedt're: 15.30: Hi'- 
le7;one diseogrntiea; 15,45' 
Aria (li casa nos'ia (canti 
<• danze del po|H)lo ìtal'a- 
no); Ili: l’rogramm:i (icr i 
rag.izzi; - L.i fiaba nel tea- 
trv^-; 10,30; Corriere del di¬ 
sco; intisica sinfonica; 17.25: 
Concerto di musica legger.i; 
13; Vi (larl.'i on medico; 
li!.10; Concerto del pianista 
UuduK Serkin. 10.10; L'in- 
fonii.itor»- degli artigiani: 
10.20: La coniiniit.'i iimana: 
10,30: Motivi in gio.stra; 
20.25 "li signor l.eciui-, 
romanzo di K. C;iboriair. 
21: Coneerto di musica npe- 
li.stici d.ietto da V. Miri¬ 
no, 22: Musavi da l>allt>: 
22..'!(): 1/apiirodo isottini.i- 

ii.ile di letiero e ari ». 


SECONDO 

Cioniale radio; ore il.31». 
0.30. 10.30. 11.30. 13.30. 1-1.30. 

1.5.30, li;.3l). 17.30. l».30. 10.30. 

20.30. 21.30. 22.30: 7.-15: No- 
tizie jior 1 turisti stranieri: 
it. Musiche del mattino; a,35; 
Canta N. Oailo: 11..30: Uilmi 
d'o.ggi: 9,35; li quartetto Ce- 
tr.i nnvent i: Mu(;!ca «igrio- 
n: in.3.5‘ Canzoni, canzoni: 
11; Musica ner voi che lavo¬ 
rati' (1 p.irtr) 11.35- Miisii'.i 
p,'r voi clic lavorate (2‘‘ 
p.iite»; 12.2i>; 'rrasmissioi;! 
ifg.Oliali; 13; L.a sienor.i 
delle 13; Hi Voci alla ri\>att i; 

H. 15: Tavolozza inusieale; 
1 :':; Voci del teatro lirico; 

I. 5.3.5; Piimeridiatia (inii.siciio 

canzoni >; 10.35 U. Klaiia- 
*41111 c il suo complos.so; 
10.50: La discoteca rii Ka- 
tiria Hanieri; 17,3.5: Non tut¬ 
ti) ma di tutto; 17,45; Musi- 


primo canale 

10.30 Prnnramma cinema- per la «ola zon.a di Bart. 

lo occ.islone della Mo«tra 

tooratìco dpl Levante 

17.30 la TV dei ragazzi • 


18.30 Telegiornale 

18.45 Studio uno 
20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale 


del pomeriggio 


dell.i ser.i 


21,05 II primo anno di vita tnchlest.i di Ugo itallcrln 


22— Quando 11 cinema 
non sapeva parlare 

22.25 Stasera i Cetra 

23— Telegiornale 


» .XiTienc.) -> 


ili-'.l.i netti 


secondo canale 

21,OS L'ilaliana in Algeri 11',, l-;:;;,";.'.,',"!','.,;,*',:?'- 


23,35 Telegiornale 


c.i d.n ballo; 1H.35; 1 vostri 
preferiti; 1U.5U; Due orche¬ 
stro. due stili: T. Rodriguez 
e V l’ourcell; 20.35; Quin¬ 
tetto; 21.35; Cliik (vita del 
eiiieina'; 22: Cantano i PliM- 
ters; 22.10: L'angolo del 

j.iZZ. 

TERZO 

Oro 18.30; L'liidicatoro 
economico; 18,40: Riviste 


c:ittol;che (r:mccsi fra le 
due guerre mondiali; 19: 
Joh.inii Sebastian Bach 19,15: 
La Rasscgii.i. lO.ilO; Concer¬ 
to di ogni sera; 20 30; Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Ro- 
l)crt Schumann; 21: Il Gior- 
nale del Terzo: 21.20 Ras.se- 
una del jazz; 21.40: W-.ston 
Churchill; 2‘2.15: Zoltan Ko- 
d.ily e Jean Kraii(,*.i;.v; 23; 
l’ìccola antologi;! poetica 


CONCERT! 

BASILICA DI MASSENZIO 

Riposo 

AULA MAGNA OttS Umvers. 

Riposo 

TEATRI 

ARTISTICO OPERAIA 

Riposo 

B. b SPIRITO (TeL eav.sioi 

Riposo 

OEulA cometa (T. S1S.763) 

Riposo 

OBI-Lti. MUSE ( 1 . IMn.S4ti) 
Riposo 

DE’ SERVI <T. 674 711) 

Riposo 

ELISEO (1 684 485) 

Alle 21 stagione lirica d'autun¬ 
no. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22,30: 
spettacolo dt « Suoni e luci ». 

GOlOONI 

Alle ore 21.30: « 11 ritorno ■ 
(> « Confidenze « pagamento » 
di M. Frati, con M.G. Mercuri. 
V, Rèndo, P. Barbieri, M. Bal¬ 
dini. E. Torrlcella, V. Battarra, 
G. Ricci. Regia di Pierantonlo 
Barlieri. Supervisione Guido 
S.alvini. 


Cinema d'arte 

Al polacco 
Makarayttski 
U Premio 
Bergamo 


MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

millimetro (Tei 431.248) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Imminente spettacolo « Balletto 
Russo Moisseiev », Prenotazioni 
Italtourist. via IV Novembre 112. 

PALAZZO SISTINA 1 «87 090 

Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tei 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Dal 29 Lucio Ardenzl presenta 
Anna Proclemer in : « Santa 
Giovanna • di G-B. Shaw. Re¬ 
gia di Mario Ferrerò. 

RIOO'TTO ELISEO j 

Via Nazionale 

Riposo ' 

SATIRI (Tel 363.3‘25) 

Alle 21.15: . Il futuro e degli 
imbecilli ». Commedia esplosiva 
di L Cand'onl. Novità Regia di 

N. Pepe, con G BertacchL A. 
Bonaccorso. F Marrone. G. 
Rocchetti. Quarta settimana di 
successo. 

STADIO DI DOMIZIANO lai 
Palatino. Tel 683.499) 

Alle 21,30 Spett. Classici: « An¬ 
fitrione • di Pl.TUto con M. Ma¬ 
riani. M. p P. Qu.-ittrini. G Pla¬ 
tone. G Liuzzi, F. Abbin.'i. E. 
S.abblanl. Regia di M. Mariani. 
Vivo successo. 

valle 

Riposo 

ATTRAZim 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Touss.mds di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
luna PARK (P.zza Vittorio» 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parchegglo- 


BERGAMO. 16. 

Con la cerimonia della pre¬ 
miazione delle m;gliori opere 
ammesse a concorso, il -Gran 
premio Bergamo intemazionn- 
le del film d'arte sull'arte-.| 
ha concluso questa sera la sua 
quinta edizione. Il ma.ssimo ri- 
canosc'imenXo è andato, su pa¬ 
rere unanime della giuria, al 
film II mago, di Tadeusz Ma- 
karczynski (Polonia). 

Il regista, secondo la moti¬ 
vazione della giuria, ha sapu¬ 
to esprìmere, con spirito di 
poesia e di verità, un chiaro 
messaggio di pace, cogliendo 
sul viso dei tùmbini. guidati 
a recitare con trepida e toc¬ 
cante umanità, il primo sgo¬ 
mento e il primo orrore che 
suscitano nel loro animo la 
pratica e l’esercizio della vio¬ 
lenza. 

I premi dì categoria inoltre 
sono stati cosi ripartiti: mostra 
del film sull’architettura e sul. 
l'arte contemporanea: a mag¬ 
gioranza rx aequo ai films i 
rolli di Giacomo Porzano, di 
Massimo Mida Puccini, e Dio- 
logo con la materia, di Enrico 
Moscatelli. 

Mostra del film animato: al¬ 
l'unanimità ex aequo ai Alms 
Piccola cronaca, di Vastroslav 
Mimica (Juitoslavia). e L'ora¬ 
tore. di Bretisiav Fojar iCeco- 
slova(:chia). 

Mostra del film sperimentale 
f) d’avanguardia: a maggioran¬ 
za al film Sguardo sulla piazza. 
di Mario Ruspali (Francia). 

Mostra dei films televisivi 
delle arti: aH'unanimità al film 
Il doppio processo, di Zdenek 
Kopac (Cecoslovacchia). Per le 
categorie del film didattico e 
del film artistico per il turismo 
italiano la giuria ha- decido al¬ 
l'unanimità di non assegnare 
1 vnni. 

a. b. 




ALMAMBRA -iei /(D (921 
Il figlio dello sceicco, con M 
Inglish e rivista Adami A ♦ 
amuka jOviOit»». o" 

Il figlio dello sceicco, con M 
Inglish e rivista Mucci A 4- 

(_» ^fcN<f.fe Vir. -.,(.,.1.- < 

Il figlio dello sceicco, con M 
Inglish e rivista Dcdlo Pino 
o Grazia Cori A ♦ 

PRINCIS>E ilei Ì52 3J7> 
Chiusura estiva 
volturno iTei «71 

I.a spia del secolo, con R. Sor¬ 
ge e rivista Lola Gracy G # 

CINEMA 

Primt- viMHini 

aORianO Ilei i5'i I.VIi 
I.'aoRio di Aleatrmz. con Buri 
Lancaater (ult. 22.9C) DR 
AMERICA (Tel Vto IW> 
Malesia magica (ulL 22.50) 

DO ♦ 

APRiO (Tel r7V 638i 
Mareo Polo, con R- Cainoun 
(alle lAlS- 18 . 13 - 20 , 15 - 22 . 45 ) 

A ♦ 

aRCMIMEOE (Tel 875 .VOI 
Pliacdra (alle l«.45-19.15-22) 
ARENA ESEDRA 
n dominatore del tette mari, 
con R, Taylor A ♦ 

ariston In issaui 
Il leone, con W. Holden (ap. 
18. Ult. 32.90) S A 

ARcE(.i-H.r«^. Ivi 938 (>o« 

La monaca di Monca, con Gio¬ 
vanna Ralli (alle 1640 . 1840 . 
3040. 22.19 (VM 16) DK # 

-</feNTiNo Ilei Ii7, 

lai monaca di Monta, con C. 
Raltl (ap 1640. ult. 2Ì40) 
iai.l»()((^a Ir, s4, -kMZ' 

La rivale d| mia moglie, con 
A. Sheiidan fi 

nAHUKKiri, Ilei 471 (V/l 
f qnatiro monaci, con P. Or- 
PUippo (alle Ift40-1840-3049-23) 

C A 


BRANCACCIO (Tel /35 255i 
Boccaccio '70, con S. Lorcii 
(alle 16-18,30-22» L. 350-400 
(VM 16) SA 

CAPRANICA Ilei rt72««5i 
A rutta di collo, con II. Ltoyd 

(prima) C ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA («72 ««ai 

La monaca di Monza, con G. 
Radi (VM 16) Dii 4- 

CLUDIO 
Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (350 5841 
Marco Polo, con R Callioun 
(alle 16.45, 18.30. 20.30. 22.35) 

A ♦ 

CORSO (lei 671.691) 

Jutes e Jlm, con J. Morcuu (al¬ 
le 16,30-18.20-20,30-22.40) 

(VM 16) S -04 
EUROPA (Tel «Ua /3«i 
Marco Polo, con R Caltmim 
(alle 16.30. 18,20. 20.25. 22.50) 

A O. 

FIAMMA dei 471 iodi 
Fedra, con M Mercourl (alle 
17. 20.25, 22.50) DR 

FiammeTIa .'lei «7u«64( 
The Man «Vho Shol LIbcri.v 
Valance, con J. Wayne (alle 
17,30, 19.45. 22) 

GALLERIA ilcj rt73 267i 
Il mattatore ài Ilnllvwood, con 
J. Lewis (un. 22.50) C ♦♦ 
GAROEN (In m.: o48) 
Boccaccio *70, con S Lorcn 
(alle 16. 18,30. 22) 
MAESTOSO dei /B 6 (I 8 (I) 
Anima nera, con V. G.assm.nn 
(llU. 22.50) 1)11 o 

MAjESTiC (Tel 674 y(l8t 

I. 'cnlRnia dcirorclildra Koss.i. 

con C Leo (allo l»i.:!(i. l,'I. 0 ,"i. 

19.40, 21.15. 22,50) G o 

MEIRO OHIVt iN .Honi'.I- 
Fra' Diavolo (ap. 20. ult 22.45) 
con Slanlio e Odio C '0-0-0 
METROPOLITAN «89 418)1 
Una storia milanese, con D. 
Gnubcrt (alle 16,45 - 19 - 20.50 - 
22.50) DII OOO 

MIGNON del 849 493 • 

Mondo sexv di notte (alle 
16.45-18.30-20730-22,30; 

(VM 18) DO O 
MODERNISSIMO iGaliena 
San Marcelle lei 'M() 44 . 5 : 
Sala A: L’Ispettore (ult. 22,50) 
DII OOO 

Sala B: Mondo cane (ulL 22.50) 
(VM 10) DO OOO 
MODERNO del 46U 285) 

, Il dominatore del sene mari. 

’ con R Taylor A o 

MODERNO saletta 4«i> 2 K.' 
f..a monaca di Monza, con G 
Ralli (VM 16) DB o 

MUNOIAL del diri «76 1 
noccaccio * 70 . con S. Loren 
(alle 13 - 13.20 - 21.50) 

IVM U.) S.\ OOO 
NEW YORK lei /K()271) 
L’oomo di Alcafraz. con Buri 
Lancaste (ult. 22.30) DR OO 
NUOVO GOlOEN I • tiim 2 > 
Il mattatore di Hollywood, con 

J. I-Cvie (.ip 16 ult. 22.50) 

f OO 

PARIS del 154 .'(««I 
Tolo Pepplno divisi a Berlino 
(.ilio 16-1.S.40-20.4.5-22.501 C o 
PlA/A -lei «81 IW4) 

I) postino suona sempre dieci 
volte, con S. IdulUgan (alle' 
I6.30-I8.20-2a20-22.50) O O 

QUATTRU PUNTANE 
'Tel *W» 119' 

Totò Pepplno divisi a Berlino 
(alle 16-18.40-20.49-2X90) C O 

Quirinale •in ««-2 663' 
Anima nera, con V. C.-»ssman 

DR o 

OUIRINETTA dei «7») 1)12 
Divorzio airitaliana. con M Ma- 
stroianni (alle* 17.15-14,55-20.40- 
22.49) (VM 16) 8 A OOO^ 
RADIO city (Tel 870 ni?* 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(alle 16,15, 18. 19.39, 2t.l5. 22,55) 

O O 

reale de) 580234) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis (ult 22.90) C 

RtTZ 'Tei 837 481) 

L'Ispettore DR 

Rivoli ilei 460 883» 

Sapore di miele, con D Bryan 
(alte Ifi.5O-I8.3O-20JtO.2ZS0) 

(VM 14) DR ♦♦♦ 

HUXY (Tei 870 5041 
A rotta di collo, con H. Lloyd 
(alle IlU9.18.4O-2a45'2ZS0> 

C 

ROVAL 

Il leone, con W. Holden (alL 
2Z90) 8 ^ 

salone margherita 
(T ei 671.4SB) 

c Cinema d'esaal »: Westfrnnt. 
di Pabst DP 


schermi 
e ribalte 


smeraldo (Tei. 351.581) 
Anima nera, con V. Gassman 

DR ^ 

SPLENDORE (Tel 46'3./U8i 
Astronauti per lorza. con Bob 
Hopc C ^ 

SupERCINEMA del 485.498) 
L'iioniu che uccise Liberty V"- 
laiice con J. Wayne (ap 16. 
ult -23» À -f- 

THEV) del 689.619) 

Il dumlnotore del sette mari, 
con K. Taylor (alle 17 - J8.40 - 
20..35-22.50) A ^ 

VIGNA CLARA (Tel. 32U 359) 
Il dominatore del sette mari, 
ron R T.-ivIor (.Ulc 16.50-18.9.5- 
2(1.40-23.30) A ^ 

I 

Secofitle visioni 

AFRICA del 81U.617) 

I tre inoscUrtllerl, con M. Dc- 

)nongor>t A ^ 

AIRONE (Tel 727 193) 
Qualcosa che scotta, con C 

Stevens S 

ALASK/t 

II Kriitiirkiaiio, con lì. L.-ni- 

c.isNt a ♦ 

lALCE del 63*2.643) 

Ponzio PiUto, con J. Marais 

S.M 4- 

ALCYONE (Tel 810.930) 
Barabba, con S. Mangano 

SM ♦♦ 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Il commissario, con A. Sortii 

r ♦♦ 

AMBASCIATORI del 48l 5(a> 
r.l Cid. con S. Loren (alle 16- 
19.15-22) A 

ARALDO (Tel *250.1561 
Barabba, con 3. Mangano 

SM ♦♦ 

ARIEL dei .V3U.S2I) 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

A ♦♦ 

jASTOR dei 82-/.0409I 
! Gordon il pirata nero, con H. 

Mont.-ilban A ^ 

ASTURIA tTei 870 245) 

FI CId. con S. Loren (alle 16- 

19.10-rZlS) A 

ASTRA «lei 848 326) 

li grosso rischio, ccti J (ir- - 
i < o DIt 

■ atlante dei 420334) 

I I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A ^ 
ATLANTIC (Tel (00 096 ) 
UrsDs nella valle dei leoni 

SM ♦ 

AUGUSTUS (Tel 655 455' 

Il comandante Jlm. con John 
Wayne A 

AUREO dei «80 6061 
Ursus nella s-alle dei leoni 

fiM 4 

AUSONIA del 426.160) 
Asventure d'amore e di guer¬ 
ra. con T. Tryon OR 4 I 

avana l'iei 319 597) 

Sals'atore Giuliano, di F, Ro«i 
(VM 16) DR 44441 
BELSITO dei 940 887) 

F.B.I. contro il dottor Mahute 

G 4 

BOITO del 831 0198) 

Angeli con la pistola, con G. 

Ford fi 44 

BOLOGNA (Tel 428.700) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BRASIL «lei 552 350) 

I 4 cavalieri deirApocallste. 
con G. Ford DR 44 

BR 18 TOL del 225.424) 

Maciste contro 1 mostri, con 
M. Lee «M 4 

BROAOWAV (Tei 215 740) 
Maciste all'lnlemo. con II. 

Chanci SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215.288) 
Quattro notti ron Alba, con C. 
Alonzo OR 44 

CINE 8 TAR (TeL 789.242) 

H commissario, con A. Sordi 

t 44 


COLORAOO (TeL 617 4207) 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee SM 4 

CRISTALLO (TeL 481 . 336 ) 

La voglia m.-itla. con U. To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

DELLE terrazze i33l)Ò2<' 
Tenera 6 la nuttr, con J. Jo¬ 
nes UH 44 

DEL vascello (Tel otiti 
Barabba, con S. Mang.'ino 

SM 44 

diamante (Tel *295.250) I 
Giulio Cesare contro I piratij 
DIANA (Tei 78U 146) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
DUE Allori (’lei 260.368) I 
Barabba, con .S. Mangano 

SM 441 

EDEN (Tel 380.0188) 

Il romiiitssarlo. con .A. Sordi 

C 44 

ESPERIA 

l'on/lo Pilalo. con J. M<irais 

SM 4 


Le aifla ohe «ppeleao me- ^ 

• oente el inoli del film ^ 

• corriapondono «Hw sa- 0 
0 cucnte classifieeateBe per 0 

generi! 

•a — Awenturoao _ 

• C •• C:oniico ^ 

0 DA = Diaegno •aimato 

0 DO — Documentario * 
0 DB » Drammatioo • 

• O — dello • 

• M s= Muatcale • 

H S m Sentimentale •! 

• SA » Setlrloo 

0 SM Storiro-mitologieo 

• Il nostre gindlaie ani film 

9 viene espresso me) modo 0 

0 seguenle; 0 

0 44444 — eccezionale • 

0 4444 » ottimo • 

444 •• buono ^ 

• 44 •- difcrcte ^ 

0 4 — mediocre • ' 


• VM 1« » vietato al ini- • 
t _ Dori di 16 anni _ 


ESPEMO .lo «93.906) 
t.’ammutinamrnln. con A M 
PierangcU A 4 

FUQLiANU dei 819.541) 
fiaHatorr Gtiitiano. fli F. K>>- 
1 si (VM Pi) DR 4444 

GIULIO cesare <303 300. 
Barabba, rc^n S. Mangano 

SM 44 

haRlEM (Tel 691 . 0844 ' 

Panie fi 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 03). 

Col ferro e col fuoco, con J 
i Crain A 4 

IMPERO (Tel 295 720» 

Angeli con la pistola, con G 
Ford a 44 

INOUNO (Tel. 582.495) 

FI Cid, con S. Lorcn A 44 
ITALIA del 846 030) 

Chiusura rsUv» 

JONiù (Tel 888.209) 

L'Isola mfflerlosa, con M. Craig 

A 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Barabba, con 5 Mangano 

»M 44 

MAZZINI (Te! 351.942) 
Boccaccio '70. con S. Lorcn 

(VM 16) SA 444 
NUOVO (Tei 388.116) 

La furia degli Implacabili, con 
R. Todd A 4 

NUOVO OLIMPIA 
• Cinema selezione »: Gran fe- 
sli\al di Charlnt C 444 


OLÌMPICO 

liarabliii, con S. Mangano 

SM 44 

PARIGLI (Tei 874.951» 

Pa'.-c a chi entra, cdd A. !)«•- 
■ nantcn>:i> DIt 444 

POBTUEN5E del 552 345» 

I «lue inarcsclalH, con 'foto 

t: 4 

PRENESTE (Tel. 200.177) 
Chiuso per re.stauro 
REX (Tel 864.165) 

1:1 Clil, con S. Lorcn A 44 
RIALTO del 670 763) 

1.. 1 signora uiiilrlill. con A. 

Oiilnnc;*: SA 444 

SAVOIA (lei 8 ( 1*1 159» 

Se.vy al neon (VM i(j) Do 4 
SPLENOIO crei. 6*22.32(H) 
Maciste ruotilo più forte <lrl 
mondo, ci'i) M Fnrost SM 4 
STADIUM 

VUa privala, con H. ll.-irilot 

(VM K.) S 4 
TIRRENO (Tel. 593 091* 

Poii/lo Iellato, con J, M.nr.ils 

■SM 4 

TRIESTE (Tel. 573.091) 

Perrall d’eslatr. con IJ. Grav 

<: 4 

ULISSE (Tel 433 744) 
l.a Irggenita deirarclrre dt 
Inoro, con V. M.iyo .\ 44 

VENTUNO aprile 1864.5/7i 

II |) 

VERSANO del 841.185) 

Una vita dinieUe. con A. Sordi 

SA 444 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Il romoiRsarlo. con A- Sortii 
; r. 44 

! lenze visioni 

I 

AORIACINE (Tei 330.212) 

1., t spo»a del mare, ,-on J Ci-I- 

lin** DIt 4 

I AMENE (Tel 890 8)7) 

.Irritano I titani, con P. Ar- 

mi-nd.irir SM 44 

APOLLO (Tel 7)3 300» 

l'rctall d’rslalr. con L). f;tav 

C 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Una domenica d'estate, con H 
Vjarello (V.M 16» i: e- 

arenula (Tel 653 38U) 

I fiirllirri rtrtlr Argoftnr, < oti 
J (-.igrnv .\ ^ 

ARIZONA 

Kip'>«o 

AURORA (Tel 393.0691 
Madame «aiis (JCne, con .Sofia 
I.firen fi 

AVORtO (Tei 755 416) 

Sall^o^^. con 15 liarni» SM 4 
BOSTON del 430*268) 

Ma'lri pericolone, con t> Sca¬ 
la r 4 

capannelle 
(Via Appia Nuova 1057) 

Riposo 

CASSIO 

l.’erede di Itobin llood. ron A 
(i.-,ai.‘Oll A 4 

CASTELLO (Te) 56) 767) 
l.a principe»»» del Nilo, con D 

P.Tgct SM 4 

-'fc rw I M AI fc -Vi*. '*»i4a n 

«Fostl'al del western»; L'oc¬ 
chio caldo del cielo, con U 
Malonc A 444 

COLOSSEO iTel 736.'255) 
Pa««n a Fort Osage, con Rod 
cameron 4 

CORALLO (Tei 211621) 
L'nrchio caldo del cielo, con D. 
Malonc A 444 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Hip<i»<> 

delle mimose (Via Gas- 
I sia) 

' Fango «iiUe »trlle, con M. Clift 

I DR 4^ 

lOELLE RONDINI 

I Crimrii. con A. Sordi (' 44 


DORI A (Tel .H53.05U) 

T'Iugglo al !>r(tltno pianeta, con 
.1. Agar A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il trionfo di Maciste HM 4 

ELDORADO 

.Icrry II gangster, con S Br.i- 
ilv O 4 

FARNESE (Tel, 564.395) 
«'laggiù al sriilmu pianela. con 
J. Ag.ir A 4 

FARO Ilei 509.8*23) 

I tre iiius-ciieilierl. <‘on M. l)c- 

niongcot A 4 

IRIS del. 86.5 530) 

.Vrrivanu ( tit.-iid S.M 4 

LEGGINE 

Marte Di'* della guerra, con M. 
Seralo (VM IH» SM 4 

MANZONI (VlD Urbana) 
Chliisn per n'stauro 
MARCONI (Tel 240.796) 

l.’iia «Ila vluleiii.-i, con F. Cllii 
(VM Ili) DK 444 

NASCE' 

Ni'aGARA (Tel. 6.173.'247) 
l.'Uola iiiislerlosa. con M. Craig 

A 44 

NOVOCINE (Tel 686.235) 

lli|)USll 

ODEON (piazza F'sedro 0) 

Tfikvo dossier 312 DII 4 

OLIMPIA (lei 670 695) 

Vedi BecfiKle visioni 
ORIENTE (Tel 215,886) 

l.n bnitaglla del mar ilei (’o- 
ralli DK 4 

OTTAVIANO ITel 353 1)59) 
Colpo gobbii .ill'ltallana, con 

II Chanci (VM ir>> C 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Hlposii 

PLANETARIO (Tei 480.057) 
(.'occhio che uccide O 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 
Cordoli 11 pirata nero, con U. 
Miintalhan A 4 

PRIMA PORTA (Tel 603.136) 
Maciste roiilro lo sceicco. Kd 
Jurv SM 4 

PUCCINI (Tel 490.343) 
Saliatorr CInliano, di F. Rosi 
(VM HI» DII 4444 

REOILLA 

Riposo 

ROMA 

I line niarrsclalll, con Tolo 

(• 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 

sl.inicdi del Rtiliinoi,: Sogni il) 
doririr <li I. IlargiiMfi DIC 444 

SALA UMBERTO (tei 674 7.53» 
L'Idolo delle ilonne. con Jerr\- 
l.cwia (VM 16) C 44 

SILVER CINE cnburtlno HI» 
Mondo caldo di iiotle, con !.. 
Tony (VM 1»:* DO 4 

SULTTANO tp.za Clemente XI» 
Cliilio Cesare contro i pirati. 
Con A. I..inc SM 4 

trianon 

Le a\seniore di .\JJ Balia con 
J. Dcr-'k .\ 4 

TUSCOlO (Tel 777.834) 

Tenera e la notte, roti -» Jones 

DR ^4 

Parror(*hiali 

ACCADEMIA 

Oiltisiira estis ',-1 

alessandrino 

Riposo 

AVila (Corso d'U.'iUa 37) 

Rlj.os., 

Bellarmino dei 849 5*27) 

Rito-.. 

belle arti 
'V’ tale d» Valle Giulia) 

Rii', -o 

CHIESA NUOVA 

(Vin del Governo Vecchio) 

Ri jo'.o 

COLOMBO (Tel 923 803) 

Rip<'»ii 

COLUMBUS (TcL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Palmiro lupo crumiro D.« ^4 
DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Sctpioni) 

Jungla di «pie G 4 

DEI FIORENTINI 
RI peno 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tcL 375.767) 

RlfKisn 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Chiusura estiva 


GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Ripo.so 

LIBIA (Via TrlpoUtonlo 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 1 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162) 

Ri|ioso 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Riposi» 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Ri pi >.so 

ORIONE (TeL 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 

O.Mlenso 127) 

Frinite del porlo, con M.irlnn 
Hrando DR 44 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan- 
crnzlo) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Rljioso 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Don Camillo monsignore in» 
non tro|ipo, con Fcrnandcl 

L* 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Hlpo,-.. 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRA 8 TEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusur.-! estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Hi|>oso 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

La schiava di Roma, con R 

PodiStà S.M 4 

SALA SES80RIANA (Piazza 
S Croce In Gerusalemme) 
l/oreano cl chiama DR 4 

SALA S. SPIRITO 
Sjit'tlacoli tiMtr.ili I 

SALA VIGNOLI (tei. 291 181) 
La leggenda di Tom Duole». 1 
con E. yiynn A 41 


RIciizo, CristaJli). Funipa, Farne¬ 
se. Fogliano. Callrrln. Oaitlcn. 
Massiniii. Mrlrnpotitnn, Moderno. 
Nuovo Oltnipl.i. Ostiense. Paris. 
Planetario, Pinza. Prima Porta, 
(lulrlnaie. Radio City. Roma, 
Rllz. Ilo.»al. Sala rmlierto,, SaJo, 
ne Margherita. Savoia, finieraldo, 
Mpiriiilore. Sultano. .Sitpercinema. 
iiperga *11 Ostia, Trevi, Tuscolo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle «re 21 riunione di 
corse di levrieri. 

. ..Hit III •lini 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•ludlo medico per la cura deUe 
c sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl-l 
chica. endocrina (neurastenla,! 
deficienze ed anomalie »casuaU 1 .| 
Visite prematrimonlalL Dottar; 

P. MONACO Roma. Via Voltumoi 
n. 19, Int. S (Stazione Termini).; 
Orario 9-lX 18-18 e per appunta., 
mento escluso 11 sabato pameriff-< 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel» 
Aabnto pomeriggio e nel giorni! 
festivi w riceve solo per appuD»' 
lamento. Tel «74.7M (Aut. Com. 
Rem» imn» del « ottobre 19S8). 


Arene 


MAL 4 
DI SCHIENA ! ! / 

Le Pillole Poster^ 

alleviano ii mal dì 
schiena, ie infiam¬ 
mazioni deiie vie 
urinarie e (ietta 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE POSTER 

IN TUTTE LE FZRMAClE 


:4 


AURORA 

.Madame »aii» (Ji-ne, i<.'n Si'fl.i 
Lenii fi 44 

BOCCEA 

I mongoli, con A. LklK-ig 

fiM 4 

BOCCELLA 

l.a schiava di Roma, con Ke->- 
!s.,n.i P.'dfità fiM 4 

BOSTON 

Madri perirnlovr (' 

castello 

La principe»»» del NIU». » 'n D 
P-ig.I SM 4 

CORALLO 

L'Occhio caldo del rirlo, ci'n D. 
M.ili'r.o .\ 444 

delle TERRAZZE 

Tenera e la notie, ron J. Jones 

DR 44 

ESEDRA 

II domln.itorr del sette mari, 

con H T.ivli r \ 4 

FELIX 

Il grande Impostore Con fon» 
Curii» fi\ 44 

LUCCIOLA 

Gl» Inesorabili, con f(. L.ine.i- 
st'T A 44 

Nuovo 

l.a furia degli ImpUrabUi. 

R Tinld .\ 4 

PARADISO 
splendore nell'erba 
PIO X (Via Elruscm 38) 

Don ramlllo monsignore ma 

non troppo, con Fernandcl 

C 4 

PLATINO 

Gordon II pirata nero, con R 
Montalban A 4 

Sultano 

Giulio Cesare contro t piraii. 
con .A Lane SM 4 

TARANTO 

Tanofhiml. con ('.. Ford fi 4 

F.tenco del Cinema che oggi 17 
settembre IMI concederanno la 
riduzione AGtfi-F.NAL: 

Adriacine. .\driano. Alce. Aldo, 
ne. .Xmbasriatorl. Appio. .Xriel. 
Ariitnn. .Arlecchino. Arena Ta¬ 
ranto. Arrnula. Barberini. Bollo. 
Bologna, Hrancacelo. Capranica. 
Capraniehetia, Cassio, Cola di 


AVVISI ECONOMICI 

Il At TU «HITII flfl.l 1. io 

AUTONUI.l.noiU RIVIEILA 
Pretti glornaJterl feriali : 
FIAT 5(0 .N U 1.250 

FIAT nuu Luaso • 3.600 

m.ANCHlNA - 1..350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 5W) N Gtard • 1.500 

ULANCHINA Far.or - 1.500 

BIANCHINA Spyder •* 1.700 

FIAT 600 • 1.700 

Fl.AT 75U - 1.800 

DAUPHINF Alla R- • 3 200 

AUSTIN A/40 • 3 200 

ONDINE Alfa R - 3300 

ANGLIA de I.UXE • 3.400 

'FIAT lliH» Export • 1600 

k;iV!UirrTA Aita r, - 3.000 

Fl.AT L’OC • 3 000 

••■'lAT I500 - 3.200 

FIAT 1800 » 3 500 

FORD CONSUL Sl5 - 3.600 

FIAT 23U0 - 3 300 

r<*lefC'ni «20 942 425 624 420 819 

71 lift AfilOM l- SO 

.\..A A ATTF-NZIONEt” ORO! 
ORO! ORO! 1.4 KAR.ATI QU.AL- 
SI.ASI OOOF.'TTO seello e pe¬ 
sato dal Ciienle L. 600 IL 
GR.A3I.MO. telo da - DI TUL¬ 
LIO . . VLA OF.I SERPENTI 31 
I .Autobus 41) Tel 48 2102 

II- I I /lilM I <•! LLi;i 1. su 

IfiTITUTti •El l'i.lUE- ■ Via 
Maia 8 Tel 23u lOu . Elemea- 
tan • Industriali - Tecnici Ra- 
dioTV . Teleioriventisti . Mtf- 
conisti - Corsi nreparaziOM 
esami 

.ATENoU.%Tril.UGR.AFIA Ste¬ 
nografia . DailUograda 1.000 
measlIL Via S GeaiMifB al 
Vomere. 20 . NapoiL 
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caccia 


Il «bruciasiepi 
e il merlo 


» 


I 





(•'i’.V»'-- 



Il « brucla.sicpi » spera ad ogni pass» 
di incontrare la lepre o il fagiano, 
ma s'accontenta anche dei merli e 
degli altri uccelletti 


Vedersi balzare dinanzi 
una lepre n sentire a po¬ 
chi passi il fruf/oroso ini'- 

10 del faptann è quanto 
Ofpii € bruciasiepi > snqna 
tutte le volte che s'incnm- 
mina per campi e boschi 
lanciando di tanto in tan¬ 
to un sasso in un cesnu- 
(ilio o in un impenetrabile 
ammasso di rovi Ma per 

11 * bruciasiepi », per colui 
cioè che non ha cani da 
ferma o sediipi, pii incon¬ 
tri con la selva(i(iina stan¬ 
ziale non sono molto fre- 
qiienii, specie dopo la de¬ 
cimazione che essa subì 
sce nelle fìlornate di aper¬ 
tura, cosi il merlo, in que¬ 
sto periodo diventa per Ini 
una preda tnlt'altro che 
disprezzabile 

Il merlo si può trovare 
in Italia in ofpii starpone. 
ma e più abbondanie do¬ 
po la nidificazione (apo 
sto) e al tempo del p;itìsi» 
(ottobre) e del ripns.so 
(metà febbraio-fine mar¬ 
zo). Il maschio adulto c 
totalmente nero, ma il 
becco d’itn bel piallo oro 
pii dona una nota di vi¬ 
vacità. Im femmina è in¬ 


vece d'un nero sbiadito, 
tendente al pripio ed ha 
il becco scuro. Nel com¬ 
plesso è decisamente me¬ 
no telcpante* del maschio 

I luophi preferiti dal 
merlo sono le macchie, le 
siepi e i cespupli che finn- 
cheppiano i campi e i cor¬ 
si d'acqua, le vipne il 
tempo dell’uva, ha sua di¬ 
fesa consiste particolar¬ 
mente nel nascondersi nel 
folto, ma questo compor¬ 
tamento pii è spesso fata¬ 
le tierchè messo in fnqa 
è costretto a levarsi qua¬ 
si sempre a tiro. Non cre¬ 
diate però sia tanto faci¬ 
le abbatterlo: il merlo, 
stanato da un cespuplio, 
state certi che s’involerà 
repolarmcnte dalla parte 
opposta a (piella ove si 
troverà il cacciatore, non 
solo, ma nel suo volo cer¬ 
cherà di rimanere copert-i 
(la qualche ostacolo, qua¬ 
si avesse davanti apli oc¬ 
chi uno specchietto retro¬ 
visore 

Ihù difficitc riesce al 
merlo salvarsi se si è al¬ 
meno in due, in modo d:i 
poter « battere » le siepi 


o i lunghi filari di albe¬ 
ri stando uno per parte. 
Il massimo rendimentó in 
(piesta caccia lo si ottie¬ 
ne però in tre: un altro 
cacciatore appostato al li¬ 
mite del folto impedirà la 
fuga indisturbala dei vola¬ 
tili che avanzeranno al¬ 
l’interno della siepe c se 
ci saprà fare sarà quello 
che racimolerà il miglior 
carniere. 

Si può anche cacciare 
proficuamente il merlo ap¬ 
postandosi in una macchia 
e richiamandolo imitando¬ 
ne il verso col « chiocco¬ 
lo » o semplicemente con 
la bocca, come sanno fare 
certi * specialisti ». Vi con¬ 
sigliamo però di non pro- 
varvici nelle giornate di 
grande affollamento, come, 
ad esempio, quelle dell-? 
prime settimane di caccia: 
rischiate di farvi impoUl- 
Ilare da qualche inesper¬ 
to che, scambiandovi per 
merli autentici, vi appiop¬ 
pa una schioppettata, mi¬ 
rando al cespuglio da cui 
proviene il verso. 

g. c. 
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Sili ramo di l*orle//.a del lago di Lu¬ 
gano, ricco di persico-trota, l’insidia 
al voracissimo hoccalonc con la tra- 
di/ionalc cobite 


Il feroce 
^boccalone 


Di origine americana co¬ 
me il persico-sole, il per¬ 
sico-trota 6 diffuso in mol¬ 
li Paesi europei. In Italia 
fu importato alla fine del 
secolo scorso e rapidamen¬ 
te è andato acclimatando¬ 
si in tutte le nostre acquo 
interne centro-settentrio¬ 
nali. E’ un pesce voracissi¬ 
mo e predatore dalla bocca 
veramente spropositata (di 
qui 1 vari nomi con cui è 
stato battezzato a secon¬ 
da delle regioni o dei Pae¬ 
si ove si trova: dal lom¬ 
bardo < boccalone » al 
francese cperche d’Ameri- 
que ù grand bouche >, al¬ 
l’inglese « largo mouthed 
black bass», ecc.), ha una 
livrea verdastra che si 
schiarisce verso il ventre: 
può raggiungere, negli 
esemplari più grossi, i 4 
chili di peso 

. Come il persico-reale, 
caccia in formazione, lan¬ 
ciandosi a bocca spalanca¬ 
ta nei branchi di minuta¬ 
glia. Di natura feroce e vo¬ 
race verso le altre spe¬ 
cie, nelTambito familiare 
il maschio, invece, si tra¬ 
sforma in amoroso padre, 
tanto da divenire il c ba¬ 


lio» dei propri figli. Sen¬ 
tinella implacabile del ni¬ 
do, in cui sono le uova fe¬ 
condate, non ammette in¬ 
trusi nelle vicinanze e re¬ 
spinge gli assalti dei pe¬ 
sci golosi di uova con scat¬ 
ti fulminei: suo nemico di¬ 
chiarato, come purtroppo 
succede anche nelle mi¬ 
gliori famiglie, ò il suo più 
stretto parente, il persico¬ 
sole, che tenta di orbarlo 
del frutto dei suol amori. 

Per la sua natura di pe¬ 
sco predatore, il persico- 
trota è una delle prede 
classiche della pesca al 
lancio: cucchiaino o esca 
viva, se ben manovrati al 
momento adatto, danno ot¬ 
timi frutti. Quando i bran¬ 
chi di persici-trota costeg¬ 
giano la riva in caccia, una 
pesca assai divertente ò 
quella con canno fissa, gal¬ 
leggiante ed esca viva (co¬ 
bite. arborellina. piccolo 
l)crsico-sole) 

Per quanto le sue carni 
non possano reggere il con¬ 
fronto con il suo illustre 
parente, il persico-reale, 
nondimeno il <boccalone». 
se ben cucinato, rappresen¬ 
ta una pietanza tutt’altio 


che disprezzabile. Ma la 
caccia cui è fatto segno non 
è motivata tanto dai pre¬ 
gi delle sue carni, quan¬ 
to dalla difesa polente, fat¬ 
ta di salti fuor d’acqua, 
piroette e strattoni, :he, 
specie gli esemplari più 
grossi, oppongono alla cat¬ 
tura. 

Alcuni usano pescare il 
persico-trota durante il pe¬ 
riodo della riproduzione 
facendo passare un persi¬ 
co-sole inamato davanti al 
maschio in vigile guardia 
del nido. Allo scopo di di¬ 
fendere la prole, più che 
per appetito, il < boccalo¬ 
ne > scatta, ingoia l’intru¬ 
so e finisce boccheggiante 
sulla riva, pagando assai 
caro l’amore per i suoi fi¬ 
gli. A ben considerare, 
quindi, nonostante la sua 
pesca non sia vietata in 
periodo di frega (solo le 
province di Mantova e Ge¬ 
nova fanno eccezione), il 
boccalone dovrebbe essere 
lasciato in pace dagli au¬ 
tentici pescatori sportivi, 
almeno durante Tepoca 
della riproduzione. 
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Nell’entroterra sanremese 
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< La Riviera dei fiori, che 
si estende per cento chilo¬ 
metri dalla frontiera fran¬ 
cese ad Alassio. è una delle 
più belle c caratteristiche 
zone d’Italia c, per questo, 
mèta più ricercata dai turi¬ 
sti italiani e stranieri ». La 
affermazione, comune a 
lutti i « dcpliants * pubbli¬ 
citari sulla Riviera, è in¬ 
contestabile 

Ma le province occiden¬ 
tali liguri non sono fatte 
soltanto della bellezza del¬ 
la costa; e non solo Bordi- 
ghera, Sanremo, Diano Ma- _ 
rina, Laigucglia o Alassio 
meritano i superlativi del¬ 
l’ammirazione Nell’entro¬ 
terra, a pochi chilometri 
dalla fascia dell’arenile, si 
possono scovare gioielli di 
pari valore che alla comoda 
prossimità del m'-re uni¬ 
scono lo spettacolo e l’aria 
delle Alpi Marittime. 


Paesaggio 

collinare 


‘ Boiardo, a 900 metri di 
quota, dietro il Monte Bi- 
gitone di Sanremo, è uno 
di questi gioielli ancora, 
purtroppo, scmisconoscititi 
Per giungervi, si può sce¬ 
gliere fra due strade: la 
^ovinciale Sanremo - San 
Kcmolo-Baiardo (25 chilo- 


mc d’asfalto) o da Capo 
Verde, per Poggio e Ccria- 
na (24 chilometri). L'ima c 
l'altra corrono attraverso 
un paesaggio collinare stu¬ 
pendo, fitto d’olivi e ili bo¬ 
schi, di cui Boiardo è il de- 
(ino coronamento. Il paese, 
antichissimo borgo dei Do¬ 
na, si stende sui quattro 
versanti di un cocuzzolo di 
collina: viuzze strette a sa¬ 
liscendi, vecchi palazzi e. 
da qualche anno, una fun¬ 
gaia di villette che cresce 
ai margini dell’abitato. 

Dolceacqua col su»» ca¬ 
stello ilei Do~ta ottimamen¬ 
te conservato. Perinaldo. 
Ceriana, il Monte Ceppo 
sono a un tiro di schioppo. 
Potete andarci in auto o a 
piedi se vi piacciono le lun¬ 
ghe sgambate e comunque, 
sia che sceplinte la como¬ 
dità del motore o la tradi¬ 
zionale. salutare passeggia¬ 
ta. avrete mille e una occa¬ 
sione di sosta: il paesaggio 
dell’altopiano ligure, i suoi 
ripidi scoscendimenti, il 
continuo alternarsi di una 
natura di volta in volta sel¬ 
vaggia e bucolica, sono 
spettacolo talmente sugge¬ 
stivo da affascinare anche 
il turista più consumato. 

Se appartenete alla 
schiero (folta) di coloro 
che annettono larga im- 
portanza al ”faltorc ga¬ 
stronomico” nella scelta 


della località in cut tra¬ 
scorrere la vacanza. Boiar¬ 
do c l’cntroterra sanreme¬ 
se non vi deluderanno. Il 
vero ”pesto”. quella deli¬ 
zia dei palati raffinati fat¬ 
to dall’accorta cd elabora¬ 
ta commistione di aglio c 
burro, formaggio ed erbe. 
di cui l’industrializzazione 
turistica della Riviera sem¬ 
bra aver smarrito la ricet¬ 
ta. ha pre.so stabile dimora 
su queste colline: e i fun¬ 
ghi in salsa, ì ravioli alla 
ligure, le lumache all'olio 
sono anch’essi di casa nel¬ 
le cucine di Boiardo. 


La gamma 


dei vini 


Per I vini occorrerebbe 
forse un itinerario a par¬ 
te. perchè la gamma dei 
colori, del gusto e della 
gradazione è piuttosto am¬ 
pia. Ci limiteremo dunque 
a segnalarvi il "rossese”. 
il robusto ”rerdicchio”, lo 
amabile e bianco "vermen- 
tino”, il ”casteldoria”, for¬ 
te come un reccnto "bar¬ 
bera” piemontese, brillante 
e zuccherino come i vini di 
Romagna. La scelta non ri 
risulterà facile. 


p. g. b. 


Il turismo neU’arcipela- 
go delle Tremiti, nel bas¬ 
so Adriatico, dal dopoguer 
ra ha avuto i suoi pionieri 
negli .stranieri, in (irevalen 
za lede.schi, inglesi e fran 
cesi. Gli italiani solo da 
(|ualche anno, hanno < sco¬ 
perto » lo isole adriatiche. 
e sono ancora pochi: si 
imbarcano a Ortona, in 
Abruzzo, a Termoli, nel 
Molise, o a Manfredonia, in 
Capitanata, gli appassiona¬ 
li di pesca e i cacciatori 
subacquei, clic durante tut¬ 
to Tanno trovano nel fon¬ 
dali il campo ideale per il 
loro sport 

» * • 

L’arcipelago, sullo lo 
giurisdizione amministrati¬ 
va della provincia di Fog¬ 
gia e posto di confine ma¬ 
rittimo tra Tltnlia e la Ju¬ 
goslavia, è formalo da 
quattro i.sole — S. Domi¬ 
no. la più grande; S. Ni 
cola; Capraia e Cretaccio 

— e da due isolotti. Le iso¬ 
le abitale da poche fami¬ 
glie di pescatori (die par¬ 
lano con un accento spic¬ 
catamente napoletano!) 
sono quelle di S. Domino. 
S. Nicola e della Caprara. 

Rotta sud-est, circiinma- 
vigliiamo rapidamente le 
i.sole. Ecco quella di S, Ni¬ 
cola, già dominata dai tur¬ 
chi e luogo di confino du¬ 
rante il fascismo. Solo 
cpialchc metro di spiaggia, 
poi le coste — al pari di 
quelle di tutte le altre iso¬ 
le e isololli dclTarcipelago 

— cadono a piombo nel 
mare. E’ iin'i.sola bruciata 
dal sole, scarsa la vegeta¬ 
zione. con le sue rampe, i 
terrazzamenti naturali; la.s- 
.sù, in allo, come una Mon¬ 
te Cassino in mare, il ca¬ 
stello; poi la badia, i chio¬ 
stri. le fortificazioni tur- 
clie. una immensa landa 
do.serta. c lungo tutta la 
costa < cale > e scogli 

I |)escatori ripetono la 
leggenda che i pesci volan¬ 
ti. che abbondano in Imi- 
ghi tratti di mare, veglia¬ 
no il sepolcro di Diomede, 
che — come si vuole — si 
troverebbe lungo la landa 
ile.serta; di qui anche il no¬ 
me che si dà alTarcipelago. 
di < isole diomedee ». 

Dirimpcttain delTisola di 
S Nicol.i c la Caprara: leg¬ 
aci e colline alternate da 
rqMìsanti pianure con una 
vegetazione dolce, dai civ 
lori che nel gioco dei ri¬ 
flessi di luce si fondono con 
quelli dei fondali e delle 
.icquc tlcl mare. D’estate 
sempre più fìtte si alzano 
le tende dei turisti stra¬ 
nieri. 

Dirottando verso sud, la 
sene degli isolotti e l’iso¬ 
la del Cretaccio. disabita¬ 
ti, scabri. 

Infine, S. Domino, la più 
grande di tutte, la più ac- 
ciigliente, la più inverosi¬ 
mile: < nuovo cffcn in ter- 
i.i » la chiamarono i canr>- 
nìci lateranensi. 

. E’ d’obbligo Tagevole pe¬ 
riplo. irresistibile Tattra- 
zione a visitarla, a soggior¬ 
narvi. 

Crepacci, anfratti, grot¬ 
te, profonde spaccature, 

< punte >, scogli; persino 
una piccola spiaggia che 
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Una delle spiaggette dell'isola di S. Domino 


sembra di velluto, la «ca¬ 
la delle alene >. 

Un susseguirsi insomma 
di sensazioni di meravì¬ 
glia. d’incanto: la « toppa 
del Caino »; la « cala Àla- 
lano ». dove i pini marini 
lambendo quasi le acque 
sembrano inchinarsi al va¬ 
riegato mare; « punta del¬ 
la grotta del sale»... «Grot¬ 
ta delle viole »: un profu¬ 
mo si sprigiona dalle vio¬ 
le e ccntauree fiorite sul 
mare, e i cui colori con 
quelli dei pini marini ilcl- 
l;i costa pare siano stati 
tratti dalla tavolozza di un 
pittore impressionista. 

Il fascino 
delle H cale » 

< Cal.i delle murene 
qui il fondale è frequen¬ 
tato dai « sub » più spei i- 
colati per la |>esca delle 
voraci murene; « rip.i dei 
falconi » con gli innume 
revoli ii'di dei rap;ici. 

« grotta del bue marino » 

( i pescato.-! testimoniano 
ilell.i firescnza nella grot¬ 
ta ih due trichechi); poi 
ancora la « grotta delle 
rondini »: un continuo e 
piacevole squittio; < cala 
dei benedettini », « cala 

tlcgli inglesi »... 

II fascino delle «cale» 
e tale che .alcuni sono sta¬ 
ti spinti a propalare la vo¬ 
ce infondat.a che il film « I 
cannoni di Navaronc » sia 
stalo girato nelTisola di S 
Domino; e vero però che 
una < cala » è stata chia¬ 
mata « cala di Navaronc » 
ngemie forme pubblici¬ 
tarie. 

L'interno dclTisola è una 
ininterrott.i, accogliente di- 
stes.a di vegetazione, pei 
lunghi tratti lussureggian¬ 
te di piante mediterranee, 
in maggioranza pini ma¬ 
rini. 

Al tramonto, allontanan¬ 


dosi dalTisola, S. Domino 
appaio come una balena 
che si immerge nel mare. 

1 turisti stranieri con i 
pochi italiani. « sub » e 
appassionali di pesca, vi 
sono di casa. 

• • • 

Le isole Tremiti -‘’i rag¬ 
giungono salpando da Tcr- 
moli (2.1 miglia) o da Man¬ 
fredonia (12 miglia). D .1 
qualche anno e stalo isti¬ 
tuito anche un collegamen¬ 
to da Ortona. 

Da Termoli: tino al 16 
settembre e in vigore un 
sert'izio Iri.seltimanale con 
la motonave < Fola >; il 
martedì e il venerdì la 
m/n parte da Termoli al¬ 
le ore 9.50 e arriva alle 
Tremiti alle IL.'IO; il sa¬ 
liate parte alle 9.05: tem¬ 
ilo <li percorso I ora e qua¬ 
ranta. Il ritorno dalle iso¬ 
le per Termoli lunedì e 
giovedì con partenza alle 


ore 14.20; arrivo alle 16,10; 
martedì e venerdì, parten¬ 
za alle 16,20. arrivo alle 18. 
11 prezzo del biglietto; in 
prima classe lire 640; 2. 
classe lire 485. D'estate è 
in funzione la m/n « Ebe >. 

Da Manfredonia: dal 17 
settembre al 31 dicembre 
servizio bisettimanale con 
la motonave «Fola» (sìa 
per il viaggio di andata 
che per quello di ritorno 
viene costeggiato il Garga¬ 
no); la «Fola» parte da 
Manfredonia il martedì e 
il venerdì alle 7,45 e arri¬ 
va alle Tremiti alle 12.45 
(a Vieste è alle ore 9.20. 
.1 Peschici alle 10.20. Rodi 
Garganico alle 10.55); per 
il ritorno, la m/n parte 
dalle Tremiti il martedì al¬ 
le 17,10 e arriva a Manfre¬ 
donia alle 22.25; il vener¬ 
dì parte alle 14.,30 con ar¬ 
rivo alle 17,45. 

Il prezzo dei biglietti I 


classe lue 1.025; 2. classe 
lire 625, Le motonavi man¬ 
cando un quasiasi approdo 
alle Tremiti, gettano le àn¬ 
core al largo; il trasbordo 
avviene per mezzo delle 
barche dei pc.scatori del 
luogo 

Attrezzature 

alberghiere 

Per chi non ama il cam¬ 
peggio, il soggiorno nelle 
I.sole di S. Domino, S. Ni¬ 
cola e della Caprara e po.s- 
sibile presso le famiglio dei 
pescatori; per una perso¬ 
na, pensione completa a li¬ 
re 1.700-1.800. 

N’elTi.sola di S. Domino e 
in funzione anche un al¬ 
bergo. TErfcn, costruito nel 
1961; ecco i prezzi came¬ 
ra con un Ietto senza ba¬ 
cilo lire 1.200; con due let- 



S. Domino; La « grotta delle viole » 




(foto Pais-Sartarelli) 


ti senza bagno, lire 2.000, 
con bagno lire 2.500. Pen¬ 
sione completa con o sen¬ 
za bagno lire 4.000. 

Lo isole vengono rifor¬ 
nite di acqua con un cac¬ 
ciatorpediniere della ma¬ 
rma militare. 

e ♦ * 

Fesca: il pescatore e il 
: sub » hanno a disposi¬ 
zione tutti i fondali delle 
coste ed una fauna ricchi.s- 
sima. Non c'ò che la diffi¬ 
coltà della scelta, 

zMciini fondali, profon¬ 
di e rocciosi, ixissono 05 . 10 - 
re esplorati solo dri esper¬ 
ti o da espertissimi nella 
pesca subacquea, i quali 
sia ben chiaro, devono sot¬ 
tostare a rigorose norme 
prudenziali, quale ad esem¬ 
pio. la costante vicinanza 
della barca e di chi può e 
-ja porgere aiuto. 

Ecco la fauna: corvo 
( può essere pescato dal 
giugno al settembre); cer¬ 
nia (da giugno a ottobre); 
murena (da luglio a set¬ 
tembre); sarago (da aprile 
a «ittobre); occhiala (d.i 
giugno a ottobre); saìfxi 
(da aprile a .settembre); 
dentice (da giugno .a set¬ 
tembre); muggine (da 
aprile a novembre); bran¬ 
zino (aprile, maggio, giu¬ 
gno e ottobre); orata 
(maggio, giugno, luglio, 
settembre e ottobre); for¬ 
ilo (da maggio .a novem¬ 
bre); leccia (da maggio a 
novembre); trachino (set¬ 
tembre, ottobre e novem¬ 
bre); scorpena (da giugno 
1 settembre); testa nera 
•da maggio a ottobre); so¬ 
gliola (da giugno a settem¬ 
bre); fxilpo (da maggio a 
novembre): trigone (da 
giugno a settembre); sep¬ 
pia (maggio e giugno); 
mormora (maggio, giugno 
0 settembre); triglia (giu¬ 
gno e settembre). 

Nota di sollievo; mai av¬ 
vistato uno squalo. 


N. E. Farrtro 
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Migliaia di fiorentini alle Cascine 


Longo denuncia i pericoli 


di ritorno 
al centrismo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

RliglUiia di fiorentini han¬ 
no affollato per tre (jiorni il 
Pareo delle Caccine, per par¬ 
tecipare alle ìnanifestazioni 
politiche, artistiche, caltarali 
e ricreatiee indette in occa¬ 
sione del 17^ Festival provni- 
fiale della stampa cotnunista. 

La festa si presentava (pie- 
st'anno con ita volto nitoru, 
nel scìiso che la jnirtecipa- 
zione delle sezioni^ le mostre 
esposte, gli stands preparati 
rispondevano ad un preciso 
discorso politico incentrato 
su alcuni scottanti ili 

politica internazionale e na¬ 
zionale ch(> SI riassumevano ni 
una parola d'ordine ricorren¬ 
te in ogni angolo della festa: 
< Unità delle forze lavoratrici 
per una reale svolta a sini¬ 
stra nel Paese ». 

/I questa tematica tinita- 
ria, si è ricollegato il comi¬ 
zio conclusivo del compagno 
Longo, al (piale hanno parte¬ 
cipato migliaia e migliaia di 
cittadini. All’inizio della ma- 
nifestazionc, ha recato il sa¬ 
luto il compagno Tancredi, 
della Segreteria della Fede¬ 
razione fiorentina del PSl, il 
(piale ha messo in rilievo il 
valore e il significato della 
lotta iiiiiffirin per rinnovare 
le strutture della società ita¬ 
liana, e ha sottolineato Vin- 
tcrcssc suscitato d(dl(i pub¬ 
blicazione delle tesi del PCI. 
Successivamente, presentato 
dal compagno Mnrmngi, ha 
preso la parola il compagno 
Luigi Longo. 

L'oratore ha iniziato met¬ 
tendo in rilievo il significato 
del ritorno alle Cascine, che 
rappresenta un implicito ri¬ 
conoscimento della forza del 
movimento comunista, dei 
suoi legami con le masse po¬ 
polari.' della sua capacità di 
condurre la lotta sulla via del 
rinnovamento e del sociali¬ 
smo Una riprova di questa 
forza è costituita dai successi 
del Mese della stampa (sono 
stati raccolti 745 milioni) c 
dall'interesse siiscifafo dalla 
pubblicazione delle tesi per il 
X Congresso, che sono pas¬ 
sate al centro del dibattilo 
politico nazionale: anziché 
trovarsi isolato, conte hanno 
strillato per mesi i solili de¬ 
trattori. il Partito comunista 
è ben presente nel Paese col 
suo peso, contro tutti i peri¬ 
coli di involuzione c covìc 
strumento propulsivo e de¬ 
terminante per la soluzione 
dei problemi più urgenti del 
Paese. 

Le tesi — ha proseguito 
Longo — sono l'espressione 
di una chiara e precisa linea 
politica, che affonda le sue 
radici nelle esigenze delle 
grandi masse popolari, che 
ne interpreta le aspirazioni 
più profonde e xtmanc. Per 
(lueste ragioni non resteremo 
mai isolati. In difficoltà, in¬ 
vece. si trovano i rioslri av- 
t^ersari, si trovano i dirigenti 
de che, cedendo alle prcssio- 
7ii delle destre interne ed 
esterne, vorrebbero venir 
meno agli impegni del go¬ 
verno di centro-sinistra, vor¬ 
rebbero mettere sotto accu¬ 
sa i socialisti perchè non in- 
tendono cedere ai ricatti del¬ 
le destre, vorrebbero, anzi, 
che i socialisti accettassero 
svuotamenti e rinvii dei prov¬ 
vedimenti governativi già 
concordati. Proprio in questi 
giorni — ha proseguito il 
compagno Longo — la pres¬ 
sione si e fatta piu massiceia 
e si pretenderebbe dai so¬ 
cialisti la rottura de! movi¬ 
mento sindacale e. juindi. la 
loro disponibilità per contra¬ 
stare la spinta popolare che 
vuole concrete realizzazioni, 
c non solo parole e promesse¬ 
si è arrivati al punto di 
chiedere la convocazione del 
Congresso nazionale del P^L 
perchè esso assuma precisi 
impegni su tutte le questio¬ 
ni sollevate: in caso contra¬ 
rio, i dirigenti de minacciano 
Io scioglimento delle Camere 
e elezioni anticipate. L’obict- 
tico al fondo di tale manovra 
è sempre lo sfesso." insabbia¬ 
re la legge sulla nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elettrica, 
far saltare i provvedimenti 
relativi alle regioni, agli en¬ 
ti di sviluppo per l'agricol¬ 
tura. alla mezzadria, e creare 
condizioni più difficili allo 
sviluppo del movimento ri¬ 
vendicativo c democratico 
Siamo, non vi è dubbio — ha 
continuato il vice segretario 

del PCI — di fronte a un in- 
«jiiiefanle processo di involu¬ 
zione: si sta passando dalla 
formula di centrosinistra 
alla nratica dei governi cen 




stampa confindustriale e an¬ 
che di (piella più legata al 
governo, secondo cui la bat¬ 
taglia condol*a da' lavora¬ 
tori si iiKiuadrerebbe in una 
più ampia manovra di sov¬ 
vertimento delle basi dello 
Stato. 

Come si è arrivati — si è 
chiesto Longo — ad un cosi 
rapido deterioramento della 
situazioneSono stali i con¬ 
tinui cedimenti delle forze 
del centro sinistra alle pres¬ 
sioni della destra, è stata la 
mancanza di una volontà iu¬ 
te r a respingere queste 
pressioni. La pretesa di com¬ 
battere la destra isolando i 
comunisti, che costituiscono 
la forza fondamentale dello 
schieramento democrntieo. 
denuncia la contraddizione 
che, per il momento, non per¬ 
mette alle forze di centro-si¬ 
nistra di muoversi sulla base 
delle indicazioni delle grandi 
masse popolari. F.’ sulla lotta 
delle masse, sulla loro capa¬ 
cità rivoluzionaria, sulla loro 
profonda maturità democra¬ 
tica che occorre far leva per 
imporre l’attuazione delle ri¬ 
forme dì struttura. 

/\ tale proposito — Ila det¬ 
to ancora Longo — noi salu¬ 
tiamo la decisione unanime¬ 
mente presa dalla direzione 
del PSI perchè si din compiu- 
tamentc attuazione al pro¬ 
gramma governativo, anche 
se ci corre l'obbligo di ri¬ 
cordare che non bastano le 
decisioni di vertice, ma oc¬ 
corrono le lotte di massa. 
Lotte eli massa tanto più ef¬ 
ficaci quanto più esse saran¬ 
no unitarie e raccoglieranno 
la spinta dei lavoratori co¬ 
munisti. cattolici, socialisti 
Noi crificliinmo ciò che nella 
azione dei compagni socialisti 
ci sembra che minacci lo svi¬ 
luppo del movimento unitario 
a ritardi la formazione di una 
chiara coscienza socialista. 
Ma (juesta polemica ideale e 
politica non indebolisce in 
nessun modo la nostra azione 
positiva per realizzare la 
massima unità con i compa¬ 
gni socialisti. 

Noi ci battiamo perche nel¬ 
la nuova situazione politica 
maturi una reale svolta a si¬ 
nistra, noi consideriamo la 
nostra azione nei confronti 
del centro sinistra come par- 
te integrante di una batta¬ 
glia più vasta diretta ad im¬ 
porre una linea generale an- 
timonopolistica, ad afferma¬ 
re una programmazione eco¬ 
nomica orientata, prima di 
tutto, secondo i bisogni di 
elevamento sociale cd umano 
delle classi lavoratrici. Vi è 
oggi un nesso strettissimo fra 
là lotta per la democrazia 
e la lotta per il socialismo. 
Per noi comunisti la conqui¬ 
sta della democrazia politica 
è parte organica della batta¬ 
glia che la classe operaia con¬ 
duce per la sua emancipa¬ 
zione. I sorialdemocratici c 
Saragat fanno della democra¬ 
zia politica il punto che li di¬ 
stingue da noi comunisti. 
Questa è una falsità. Lo pro¬ 
va la nostra lotta contro il 
fascismo, per la Costituzione. 
In provano le dichiarazioni 
dei (iocninrnti del nostro 
Fiirtito r. sopratntto. le no¬ 
stre tesi. Noi ri battiamo per 
estendere lo democraz'm dal 
terreno dei rapporti politici 
a quello dei repporti econo¬ 
mici e sociali- I grandi con¬ 
sensi che riceviamo sono ima 
riprova che siamo sulla stra¬ 
da niiista 

Giovanni Lombardi 


Il comizio alla festa di Torino 

lagno: iaipegaarsi a foi^o 
a fianco dei metallurgici 

Appello a tutte le forze democratiche e agli intellettuali per imporre il rispetto del 
diritto di sciopero - Il governo non può restare neutrale davanti a una lotta così vasta 


Oggi a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 16. 

.Nonostante il tempo mi¬ 
naccioso. improvvisamente 
autunnale, una folla nume¬ 
rosa ha seguito il comizio 
che il compagno on. IMetro 
Ingrao. della segreteria del 
PCI. ha tenuto .stasera al 
Parco Rutllni dove era in 
corso il festival delFl/uità. 

Ingrao ha posto al centro 
del suo discorso le lotte ope¬ 
raie di questo periodo, che 


egli ha definito il fntt(» cen¬ 
trale caratterizzante della si¬ 
tuazione. In particolare, i 
tre giorni tli sciopero alla 
Fiat hanno confermato la 
forte combattività della clas¬ 
se operaia torinese e rive¬ 
stono grandissima importan¬ 
za contro il tentativo di se¬ 
parare il monopolio delFau- 
to dalla rivendicazione cun- 
trattuale nazionale. 

L’attuale lotta contrattu.a- 
lo dei metallurgici ha gran- 


Dibattito alla radio 

«Socialismo e 
libertà» al 
convegno dei 5 

Gli interventi di Alicata, Pierac* 
cinir Orlandi, Malfatti, Storoni 


La stagione ilei « Conve¬ 
gno dei cinque » si c aperta 
ieri sera, negli studi delia 
Rai - TV. con una domanda 
politica: * Perchè, dopo qua¬ 
si cinquanta anni dalla rivo¬ 
luzione bolscevica, le espe¬ 
rienze socialistiche Finora 
realizzate hanno lasciato 
aperto il dibattito sul pro¬ 
blema dei rapporti fra liber¬ 
tà e socialismo, com’é del 
resto dimostrato dalla iole- 
mica in corso fra .socinlist 
c comunisti italiani? >. 

Hanno partecipato al con¬ 
vegno. presieduto dalFavvo- 
cato Enzo Storoni. r(»n. Ma¬ 
rio Alicata per il P.C.I., i'an. 
Franco Malfatti per la D.C.. 
Fon. Flavio Orlandi per il 
P.S.D.I. c Fon. Giovanni Pie- 
raccini ner il P.S.l. 

Alleata, nel chiarire la po¬ 
sizione dei comunisti, riguar¬ 
do al problema proposto ha 
sottolineato due punti essen¬ 
ziali. Il primo punto consi¬ 
ste nel fatto che il problema 
della liberta non tlovc essere 
riportato soltanto come pio- 
blema organico del sociali¬ 
smo: oggi, infatti, c li grande 

P roblema dei nostri tempi 
er quel che riguarda poi la 
posiziniie flci comunisti sul 
r.-.rgomento. Alicata lia det¬ 
to; < Io sono cvinvinto non 
solo che il fine del sociali¬ 
smo è la realizzazione della 
libertà, ma che nelle condi¬ 
zioni della .società moflerna 
solo il socialismo può crea¬ 
re le premesse per Io svi¬ 
luppo della libertà ». 

< proposito dellTnione 
Sovietica — ha aggiunto lo 
nn. Alicata — non si può 
disconoscere che in quella 


Totocalcio 


64 milioni 
ai due «13» 

Vincitori: unTmpiegato di Abbodio (Lo¬ 
di) e un romano ancora sconosciuto 


Due sono i * 13 > regi¬ 
strati dalla direzione del 
< Totocalcio >. questa setti¬ 
mana. Ad essi andranno 64 
milioni e 791 mila lire cia¬ 
scuno, mentre ai « 12 > (che 
sono 140) andranno 925 mi* 
la lire circa. 

l'no dei tredicisti è lodi- 


tristi cari nll'on -Srclba One jgiano. Più precisamente si 
sto pn^sronio è reso '’i-Menfejtratta di una do.ina, la si- 
lini coiviìortnmrnlo della no jgnora Ginetta Viviani. ahi. 
lizin nei ronfronti dei lo>o ‘tanto in via Roma 6 . ad Ab- 
ri’for; m orenrO cjbadia Cerreto, presso Lodi. 

sacrosn-te lo’te rit-endienri. 33 anni, impiegata al Co- 
re frre*r-iu,rn'ri hraorianti jmune e sposata con il signor 
mrzzrdr-i è reso | Bertazzoni La signora V’ivia- 


(ìnlK'* 

etnie alla Camera dall'on. Ta- 
viani sui fatti di Bari e dalla 
isterlea eofnpagna di tutta la 


ni da ben 8 anni non giocav’a 
più al ' toto » ed aveva ri¬ 
preso solo ora, -iella speran¬ 
za di riuscire ad aiutare una 


sorella, vedova cf>n 6 Figli. 
Con la schedina di sole 150 
lire, giocata presso il ricevi¬ 
tore Lovagnini — e* terzino 
del Livorno, quando la squ.T- 
dra giocava in serie A — la 
signora Viv-iani ha totalizza¬ 
to oltre al 13 anche un 12. 

L'altro < 13 > o stato gioca¬ 
to a Roma, pre.sso la ricevi¬ 
toria 1664 di Piazzale Jonio. 
gestita dal signor Remo Di 
Biagio, verso le 23 di sabato 
sera. La schedina, da 600 li¬ 
re. contrassegnata dal bolli- 
.IO 138/RE-71485. c anonima. 
Inutilmente giornalisti, foto- 
reporter e curiosi hanno af¬ 
follato ieri sera, fino a tarda 
ora, il bar latteria del signor 
Di Biagio. 


società gigantesche cniiiiui- 
sle di libertà .sono stale con¬ 
seguite perché è stata, rea¬ 
lizzata la suppressiime del¬ 
lo sfruttamento delFuomo 
suIFuomu e sono state crea¬ 
le le condizioni per una 
eguaglianza effettiva fra gli 
uomini », 

E’ falso comiiiupie aller- 
mare che I comunisti neghi¬ 
no che anche nelFUnione So¬ 
vietica CI sono state delle 
viol.-izionì e limitazioni delle 
libertà non giustificabili. Il 
problema è capire il clima in 
cui questi fatti sono avvenu¬ 
ti e non rompere per e.ssi un 
rapporto di solidarietà con ii 
mondo sttcialisla nel momen¬ 
to in mi (|iic.sti fatti vengono 
denunciati 

Il secondo punto, qunniio 
si discute del problema dei 
< rapporti fra libertà c socia¬ 
lismo » è che nelle nostre .vo- 
cietà — in Occidente, cioè — 
le questioni e i fatti .-i niiii- 
gono e si debbono porre in 
modo diverso. 

L’on. Pieraccini ha osser¬ 
vato che il senso dcll.i liatta- 
gla socialista, oggi, consiste 
Iirofirio nell’ indissuiuhiìilà 
di due momenti che egli po¬ 
ne parallelamente: democra¬ 
zia economica effettiva e li¬ 
bertà politica i‘lfettiv:i In 
(pic.-tti sen.'O egli, rùspanden- 
do ad una osservazione dcl- 
Fon. Orlandi, ha affernT.ito 
che il tipo di pianificazione 
e di programmazione econo 
mica capitalistico è fatto ep. 
t?nienteniente in libertà, ma 
di fatto e>clude nia.-.ce r'n.,r- 
mi di cittadini In Itali.i. :id 
esempio, e.sclnde !<■ rn.Ti.-e 
dei contadini rnei idion.di. 
dei braccianti, degli ,'.p»-i.ii 
-Spesso del reto medio. Hj.so 
gna edificare una socief.à che 
superi questa contraddizione 
e che. salvaguardando il con 
cotto di libertà, condiic.i ad 
ima democrazia economica 
effettiva. 

Qiie.sto in polemica anche 
con Orlandi che aveva citato 
esempi di programmazione 
borghese che a suo dire, pur 
conser\*ando intatte le liber¬ 
tà indiv'iduali. avevano ope¬ 
rato una .rivoluzione fond.i- 
mentale in campo economico. 

L’on. Malfatti, della D.C.. 
ha ribadito la posizione di 
intran.sigenza nei confronti 
di questo problema e di sfi¬ 
ducia nella possibilità che in 
Italia possa crearsi un clima} 
ili reciproca comprensione, 
dal momr-nto clu-, secondo 
la sua opinione, i soli modi 
in mi è raggiungibile ]a dit¬ 
tatura del proletariato sono 
quelli già realizzati nei paesi 
socialisti: modi e mezzi in¬ 
compatibili — a suo dire — 
con Fattuale situazione poli¬ 
tica italiana. 

Nel ribadire tale posizio¬ 
ne ;1 presidenti» del dibat¬ 
tito, Storoni (FLI) c anda¬ 
to oltre le intenzioni stesse 
del democristiano Malfatti 
affermando che * arrivando 
a un cambiamento radicale 
dell’economia di un paese, 
si arriva ad eliminare anche 
la libertà ». Malfatti ha 
espres.so chiaramente la sua 
dissidenza da questa posi- 
ziore. 


de portata per i rappoiti ge¬ 
nerali di forza tra lavoi;i- 
tori e padroni, o per tutto 
lo sviluppo della vita demo¬ 
cratica del nostro pae.se. in 
quanto il contemilo delle ri¬ 
vendicazioni investe tliret- 
tamenle il pioblema della 
democrazia nei luoghi di pro¬ 
duzione. Spetta ai sind.u‘;iti 
decidere gli sviluppi, i modi 
e i tempi della lotta. Per |i;u'- 
le nostra — ha irrosegiiilo 
Ingrao — noi chiamiamo tut¬ 
te le nostre organizzazioni a: 
dare il loro appoggio con-i 
crelo. a sviluppare un’azione 
di .solidarietà politica anche 
là dove non esistono nuclei 
di metallurgici, e facciamo 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche, ai gruppi di in¬ 
tellettuali avanzati perchè si 
impegnino a fondo a fianco 
degli operai. 

Le lotte in corso hanno 
posto in termini aciilissimi 
una questione di rispetto 
della Costituzione poiché, a 
Torino e altrove, è stato vio¬ 
lato dalla polizia il diritto 
di picchettaggio che è parte 
integrante e organica del di¬ 
ritto di sciopero Noi non ne 
facciamo soltanto un proble¬ 
ma di rispetto della libertà 
del lavoratori, ma anche una 
questione politica. Nessuna 
forza politica e nemmeno il 
governo, infatti, può oggi re¬ 
stare indifferente o neutr.'ì- 
le dinanzi a questa lotta cosi 
vasta; e quando il governo, 
come è .avvenuto negli scor¬ 
si giorni, compie addirittu¬ 
ra degli attt'fT favore del pa¬ 
dronato, si manifesta una 
contraddizione grave fm le 
promc.sse di rinnovamento e 
in lotta e le aspirazioni delle 
masse 

E qui viene al nodo un al¬ 
tra questione, che è quella 
degli indirizzi programmati¬ 
ci tiel governo c delle noti¬ 
zie relative a un anticipo lid¬ 
ie elezioni. K' ormai ri.sapii- 
lo che tale anticipo sarebbe 
deciso esplicitamente per ta¬ 
gliare tutta una parto del 
programma governativo; e 
da quanto e stato dello c 
scritto, risulta che vi sono 
partiti ì quali pensano dì 
proporre id Presidente ilei la 
Repubblica un atto clu* s.i- 
rebl)»* grave perche, rinvian- 
tlo la rcalizza/.ione delFEnte 
regione, ritarderebbe . 1110 »- 
ra. dopo 14 anni, l’attmizio- 
ne di tuia parte fondamenta¬ 
le della Costituzione. Noi lu-n 
possiamo pi-nsare die il Pre¬ 
sidente della Repubblica vo¬ 
glia iniziare con un simile 
gesto il suo settennato. E 
nessun ilcinorratieo può .;ver 
interesse a che si st.'iluli.sca 
iin rapporto oggettivo f-a i 
voti ili e.strc.nia destr.i con 
cui fu eletto il Capo dello 
Stato e il rinvio delle hc- 
gioni. La (picstione e poli¬ 
tica poiché, sia per le Re¬ 
gioni che per le leggi agrarie, 
non si tratta «li un piinui in 
più O in meno da aggiunge¬ 
re al pr«>gr.imma. ina della 
linea sless.i «l«“l governt». 

I.a nostra «ipinione t. in 
ogni «'.aso. ch«' questi proble- 
nii non si affrontano s dfer- 
nian«losi ad arzigogidare su 
lina fra>e «i; Fanfani o «h 
.Moi«>. in.i con la loU.a nel 
paese. Per fare sol») un es«*:n- 
pio. spelta ai Consig»; c«>- 
miinali c provinciali, e ai 
Consigli ctmiiinali e provili 
fiali, e ai Consigli regionali 
già in fiinzume. di nieltersi 
alla lesta di tutto il ni«>vi- 
menlo per raltuazionc delle 
Regioni, facendo appello .al¬ 
le popo!azi«ani c sviluppan¬ 
do tutto il potenziale di com¬ 
battimento e unitario che e- 
siste oggi nel paese. 

A questo punto, il coinp.i- 
gno Ingrao ha affrontato il 
problema delFiinità die I.i 
lotta delle ni.isse «leve tio- 
vare sempre più a livello 
delle forze politiche, e ha 
sottoli ma lo eome f.atti jH.si- 
tivi si i l.i letter.a comune fir- 
ni.ata «l.u s«vc:clari dell.* fe¬ 
derazioni «lei PCI, PSI e 
PSDI contro le rappre>aglic 
alla Fiat, sia il documento 
comune soito.srritto d.'ille fe¬ 
derazioni «l«’l PCI o «lei PSI 
Su qiiesfiiltimo atto .si c.»ni- 
prende bene il clamore, la 
collera della stampa reazuu 
naria. N«>n si c«>mprcn«l.ano. 
invece, le riserve c le eroi¬ 
che che vi som» state da parte 
di determinati partiti del 
centr«>sinisira e anche di 
alcuni esponenti centrali del 
PSI. 

Il PSI, partito operaio e 
marxista, collabora oggi con 
la DC, cioè con un partito 
attualmente controllato dai 
conserv’alori dorotei, nella 


maggioranz.i governativa, nei 
Comuni, in ima serie di «n- 
gallismi. Perché mai non «lo- 
vrehhe rc;ilizzate nemmeno 
delle convergenze politiclu*. 
su (pu'slioni particolari, Ciui 
ini gi;uide partito oper.iio c 
marxista quale è il PCI? 
Evitieiitemeiile, dii crilii;i 
«pieste prese di posizione i‘o- 
muni non pensa nll'autoiu)- 
niia del PSI. ma mira a ini 
lovesciamento totale delle 
sue ailoanze; vuole ciò un 
indebolimento grave della 
unità politica «lell’avanguar- 
«lia «iperaia, proprio quando 
più forte, invece, si avver¬ 
te la spinta e In neee.s.siià 
delFimità «iperaia; e«l è chia¬ 
ro i-he falt* indebolimento 
non può non risolversi r.nche 
in una debolezza del PSl nei 
suoi rapporti e nella sua a- 
zinne stessa alFinlerno della 
coalizione di cenlrti sinistr;i. 

Ma anche ipiesti pericoli 
.seri di frattura — ha affer¬ 
mato il compagno Ingrao 
nelle sue conclusioni — si 
comhnllono prima di tutto 
arricchendo la nostra azioii'*. 


Nuovo 
incontro 
per lo 
FIAT 


TORINO. 16. 

Dopo il successo degli scio¬ 
peri «lei metallurgici di gio¬ 
vedì. veiuM'dì e sabato, die 
luiiino paralizzato per due 
giorni amile la FIAT, avrà 
luogo domani a 'Forino un 
nuovo incontro fra i sindaca¬ 
li e i rappreseiitanli «lei mo- 
lu'polio dellhiutomobilo. 

.Si tratta «h un nuovo ten¬ 
tativo di viihilaro la possi¬ 
bilità di nprendere la trat¬ 
tativa per superare l’accor 
do separ;ito coiiduso dalla 
FIAT con la li IL e il SI DA. 
che I lavoriitoi i hanno da 
moii>s;uiu- n t o sconfessalo 
jiai lecipamio alle lotte tuo- 
damate «ialla CGIL e dalla 
CISL, noiuistaiite le niassic 
iiilimidazioiii messe in at¬ 


ei 


lo dai dirigenti 


Brucia viva 
nell'auto 
che esce 
di strada 

VICKVANO. It: 
l'n.i giovani' donna. Ann.a 
Seriv;inti. di 2‘J anni, da Al- 
baiiati* (Milano» è bruciata 
viva, iinpriuionat.a fr.i le la- 
niicre di una vcttnia uscita 
di strada «' incendiatasi 

l.a Scrivanti viaggiava a 
liordo della vettura di un anii- 
eo. Albino riiioilini di 2i> anni 
da .'\l)l)iat<'gras-a>. eoi ipialo 
adeguandola pili effic.iei'-j aveva tra.'«eorsi> la serata In 
mente ai problemi r«'ali; sii'"" giovano la 

superano quniit.i più noi aii-h’i laeeompagnando a casa. 

dhimo alla ladice '.h‘i P-'‘'" gì.vano, «piando, per eau.'-e ini- 
blemi ed elaboriamo ima 
piattafomin di riforme stnil- 
tnrnli rostriiendo in «pieslo 
modo. SII un ti'ireno piìi 
avanzato, nuovi momeini e 
nuove forme «li unità 

Pier Giorgio Betti 


preei.-Jate, la macehiaa .stianda- 
v.i sulla de.stra e cozzava c«>m 
estrema violenza contro il pa¬ 
rapetto di un ponte. Un.a delle 
tr:iversin(' di aeciaio. sfondate 
lo lamiere, penetrava ni'll’alii- 
lacnlo. inebiodando la Scrivan- 
ti .al sedile l.a voltura quindi 
<1 roveseiava inei'ndiandosi. 


La sagra musicale umbra 


Leggenda e 
storianeU'open 
di Martina 


Dal nostro inviato 


i’ di: •!( \. 

[.rnarnilii >• .-itoriu, reulUi e 
sou’io, rrliQinne e fanatismo, 
srliiertrzz:! popolare r snrnlp- 
j)o.vi-'i«)ne ili .simboli; .^ono i 
rorifroppo.sfi elementi nei ({nu¬ 
li SI srolue c .si dibatte l’ul¬ 
tima Oliera del compositore ce- 
co.<loracci> BoUnsltin ,\Jartin’i 
( Iò90- P.iisamL' lircca. 
rappre.'cnrafd .Ha^erit per In 
prima volta in Itali'i. e saln- 
tata. nel Teatro MarUirrhi, da 
Fin ron/iii/i''inio s'nf's-o 

Arnorc e odio, perirro.iilii e 
aritriziu. ipreoiiiilieatezza c .sn- 
per.slijjonc, crilii:.lii<nio «li.'.in- 
teres<iiro r perfidia: .‘imo poi i| 
>'oniradianti u'iitiment: nei '{'• i- 
li Trii-ii olora ria rm il prori- 
rifilio di pii<‘;ioiii rhr si •inaila 
dall'Opera e n<I r/aale talroi- 
ta lo speftdeoà» inciampa, li- 
raiidosi appres-u Indine pin 
i.aiiifbe soliiziuiii .‘.ceiiiche e 
mnijfdJi \fti si trupa pur .sem¬ 
pre d'uno ■ peffcro.'o ad nlla 
lirello. n.'lestito dal coinplrr.iu 
drl.o - Stiirittlìi-nli’r . ili 

00 


10 che Maiìolios (Cristo), de¬ 
nunciato da G rigori come un 
sovveriitore dell'ordine rosti- 
tiiilo. viene ucciso da Fanait 
(Giuda). K' chiaro che anche 
.Mciriinii .sto dalla parte dei 
- sovvertitori • c ({itando Mauo- 
lios grida: - Ci avete c(7strctti 
alla lotta. In ({iiesto mondo, in¬ 
fatti, nulla accade senza dolore 
e sangue. Un mondo simile de¬ 
ve .s{>rnfnri,birr -, l'opera tocca 

11 suo significato pìf« alto. Par 
di sentire la voce di Thomas 
.Mann quando nvvertlva: - Hi 
.>ogiia difendere (Jristo ila quel¬ 
li che lo difendono -, Invece è 
la voce d: Martinu. 

La regia di Herbert Gref, im¬ 
prontata a Fin acceso naturali¬ 
smo, ha fatto miracoli nella ri- 
strettreza del palcosceriico. in- 
ridente peraltro ariehe .sul re, 
spiro delle scene e dei co.ttlimi. 
nelTiiisirme funzionali, di Tea 
Otto IJnn più elaborata dnt- 
rezzit di suono sarebbe stata dr- 
side rubile da parte dell'orchr- 
slTii ih retta bravamente dal 
y.iiri- l'nae.-it ro Hans Frismann L'ccel- 
ireFFfi-, poi. li! piirtecipazione del 


Erasmo Valente 


Firenze 


Deli'irnpmuto -jerfrale di i oro (spesso è il protauonistil 
({ue.ta P.is.i.uni- g.eea tolta daridell'operal e pungente in un 
romanzo Cr.sto ir.iov.tmentelctima di trnmediafecca rsprrs- 
ero' Ti-'O drilli scrittore .Vico !'.iFa la recitazione r il canto de- 
K.:ze,utzak:s. i.bbiamo oià ierijrjFimeros! p'T.Tonap'jl e Infrrprc- 
fntto ’in erano Intorno a nnifi 
piccolo rillag'i’o, quasi appar¬ 
tato dal monde, la cui rit.i 
SI srolge nel,'ordine imposto 
dal prete Cruori, .>catem 
a.l'i nifiroc riso i. dramma ifei 
profughi contadini sr.icciati 
dalla loro terra, dalle loro czi- 
!n< en T.ate vic-’nda «l 

sro'.'ie a, tempi de'la domina¬ 
zione turca/ e protesi nella 
di.sprr.iUi rurna .il un: nio- 
r .. !'ì:'I 

Sella . 0-0 tni.ser.a. invece 
il fire;e (Iriijori scorge oppor- 
niuistican.enre un c, Istigo .lì 
lì.o. e -c.iei'ii i iiriif'(;;Fi ! ver- 
.'o II. ".onta.in !. < ondann.indo.’i 
a morire di stenti. Li sc.icei: 
proprio dopo aver celebrato 
la Pasqua e aver assegnato ai 
SUOI tedc.i il ruolo e l'impegno, 
anche morale, di rappre^cnta-e 
— com e consuetudine tri mol¬ 
ti paesi — il mistero della 
pa.'.siotje di Cristo Succede co¬ 
si che per ’.e situazioni so- 
pragii’inte a turbare alUr-te rno 
la vita del villaggio e all'in¬ 
terno la coscienza del singo i 
personaggi incaricati delta sa¬ 
cra rapj>re«entacione. it miste¬ 
ro di Cristo si stacca dalla 
leggenda e assume le umane 
dimensioni «li nn rmoco dram¬ 
ma. vero, virente, attuale. 

I protagonisti della sacra 
rappresentazione, meno che 
Giuda, si schierano infatti dalla 
parte dei diseredati, fino al pi«n. 


IN BREVE 


Accordo provvisorio alPONMI 

La vertenza del dipendenti dell'Opera nazionale maternità 
e infanzia, si è conclusa provvisoriamente con un accordo che 
prevedo la correspon.done d'un acconto pari ad una mensilità; 
se entro il nie.so cf; novembre il ministero del Te<;oro non avrà 
st uizi.it') i foiuii in.'ce-sari per la conce.ssioii;• dell'a.sscgno inte¬ 
grativo f igitaz one .-.ir/i npresa 

I dipende:iti de'l'O.N'.MI furono protagonisti tre mesi fa 
d'iin.i .si'r.e di sc.oiicri. che culminarono con roccupazlono 
dell.'i .sede rom.'ui.i dell'istituto. Dojfo un periodo di caima. 
hcguito a un accordo provvisorii* simile a quello stipulato l'altro 
giorno tra i sindacati e la direzione, i lavoratori hanno ripre¬ 
sentato la riehiesta dell'a.ssegno integrativo. 


Ferrara: attori derubati mentre recitano 

I ..1 "troupe- del ~ Te.r.ro viaggiante Carrara - è rimasta 
senza mezzi di sussistenza a cau.sa cii nn furto compiuto in un 
app.irtanicnto di Mcdelann d; D.s’ell.alo (Ferrara), occupato da 
un.i viFOtina di giorni dag!; attori 

Mentre gli attori diretti d.al capocomico Mimmo Carrara e 
dalla moglie Ida Pagliarim. residenti a Copparo. stavano 
recitando una commedia nel teatrino allestito nella piazza, 
alcuni sconosciuti .si .'ono introdotti nell’appartamento aspor- 
t;indo la .somma di 300 000 liri* <iltre a buoni post.ali. prezio.^i 
0 oggetti d'oro per un danno eomples.sivo di circa 3 .milioni 
di liri' 


Concluso convegno di studi leopardiani 

i;n ricevimento offerto d.u l'ont; Leopardi si è concluso 
icM m.iltina a Hecanati il 1 Convegno nazionale di stucli leo- 
p.irdian; ebe ha v..sto impegn iti circa trecento studio.si provc- 
nienFi da vari iiae.si, Lf* ultime comunicazioni sono state tenute 
dai profe.^so^i iingiiores; K.ir.los e .Salliy o dal prof. Santini 
deH’iiniver.sìt.à di Palermo. Per «Vigenze di tempo, numerose 
.altre comunicazioni sono st ite ntnand.ite .a!!a pubblicazione 
negli atti ufficiali del convegno 


Commemorazione per « Telstar » 

(hie.st.ì sera dalle 1(1.30 alle 17.20. sarà effettuato un colle¬ 
gamento telcvi.sivo America-Europa tramite •>'Telstar-. Si 
tratta della commemorazione d; I) ig llammarskjoeid La tra- 
.smi.ssiorie è co.stituita da un collegamento eon l i sede dell'ONU 
;» New \ork. visibile da tutti gli spettatori colleg.ati in Euro¬ 
visione, dai canade.si e dtigli st.atimiterisi con quella del- 
ri'N'ESCO a Parigi e con Upsala 


Giunta di centro-sinistra a Caorle 

Limi giunta di ccntro-slni.str.a è stata eletta a Caorle, grosso 
centro della provinci.a di Venezia Sindaco della città è stato 
eletto il socialista Armando CLilìo Dei «luattro po.sti di asses¬ 
sori effettivi, tre .sono andati alla DC c imo al PSI .-\s.ses 3 ori 
.supplenti; uno alla DC e uno al PSl. 11 gruppo comunista, 
elio Ila votato contro, ha fatto rilevare che a Caorle tarebbo 
stato possibile dar vita a una amministrazione composta d.a 
tutti i p;irtiti ebe si ispirano al socialismo 


Napoli: grave Giovanni Porzio 

L’illiistro giurista napoletano, on Giovanni Porzio, am¬ 
malato dal insù. eiKJca in cui abbandonò ogni attività poli¬ 
tica e professionale, versa in gravi condizioni. Lo crisi che 
da tempo lo colpivano, sono andate via via aggrav-andosi. 
Ieri, colto da una pili violenta crisi, ba perso la conoscen¬ 
za. riprendendola dopo «lualche orti, per ripiombare in una 
nuova e gravissima crisi. L’illustre avvocato è stato vìiitato 
ieri dal prefetto t' dal ocmp.igno seti. Palermo. 

L'inchiesta a S. Stefano d'Aspromonte 

Pro.seguo n S, Stefano d’Aspromonte. l'inchiesta por sta- 
liiliro le cause del colossale incendio che. nel giro di dieci ore 
ha distrutto un intero quartiere cd ha gettato sul lastrico più 
di 2l)l) famiglie l carnl»iniert hanno proceduto, nel corso delle 
mdaguii, al ferino e nlPinterrogatorio di .Stefano Rizzato, di 
Il anni .proprietario della casa di cui è esplosa la bombola. 
Il Rizziito avrcbbi* nn»m«*s.so di es.sere uscito di casa e di aver 
diinonticafo il fornello accesso. E' stato infine stabilito che 
nel «lisa.stro 102 abitazioni sono andate distrutte e 40 «ìichia- 
rate pericolanti c fatte sgombrare 

Nel paese, la .situazione è grave, nonostante l'incessante 
opera di soccorso dell'Amministrazione popolare. La sezione 
denmenstinna ha Inviato un polemico telegramma all’on. Fan- 
f.iiii per chiedere .aiuti Ieri, sul posto si è recata una dele¬ 
gazione della Federazione comunista di Reggio Calabria, 
guidata dal compagno on Fiumanò c da numerosi sindacalisti. 


Successo dei braccianti nel Catanzarese 

L'n imi'airtante successo è stato ottenuto dai braccianti 
della provincia dì Catanzaro, che già sono giunti al venti¬ 
treesimo giorno di sciopero: a Snmbiase, infatti, decine di 
proprietari, pre.sso la Camera del lavoro e l'Unione comunale 
ersi,, liar.no concordato contratti aziendali che dànno. oltre 
al panit'ro d’uva, companatico e indennità di chilometraggio. 
1200 lire alle raccoglitrici d’uva, 1300 allo tr.asrortatrici, 1600 
al bracciante tr.isjxirlatore e sc.aric.atore e duemila al brac¬ 
ciante chtF lavora nt'l p.ìlmento La cantina sociale si è 
Inoltre impegnata ad applicare il contratto nazionale di 
lavoro nel settori', dando, oltre agli assegni familiari, la 
paga di 1700 lire per B ore di lavoro all’operaio comune. 

Ancora, resistono «jinndi : grandi Una delegazione uni¬ 
taria di sindacalisti (CGIL, CISL e UID e di sindaci duUa 
zona sollecit«*rà un incontro con l’on Fnnfani. 


Bendandi: nuove scosse 


L'u.'scrv.Ttorio Bi-nd m »; comnnie.T - I.e influenze della 
crisi cosmica ammne.e-ri sono inconiinc.ate .Mie ore 15.31 
di oggi, tufi gii ."trimnnti (iella sezione gr'ofisica hanno reg;- 
strru.» un nuovo r sveglio tellurico del 7 grado delLa scala 
-Merc.ilh con « p centro alla d.st.rnza di 150 chilometri da 
F.'i'iiz 1 . !n direzione 'ud l! ferorneno, che negli .arparecchi 
pit'i sensibili ha lasciato tracco die superano i 2-5 centimetri, 
è .sf.'ito seguito da numero-!" repi che. 1-, niagg or-* delle qua'., 
si è .avuta alle 1B37-. 


Irpinia: visita commissioni parlomentari 

1 .1 r.ipprt'.-!>';)t.inzi de.'*- comm -s-iion p.ariamenmr; ohe 
(iovr.i e-!.imin ire . 1 le.;^.' per i » r;'ostruzioni» de. c#n:ri 
.i.inneg-gi.ati d.i; mov.rnent. teiiiir.c.. ii.i .ncom.nc.ato :eri il 
suo gir.i attriis e.'.-o l'Irpin. » K.s-. i ,• co.nipo.sta d. 7 duputati 

e 7 seii.itor. fd .^-.it.i .ic.'i>;iip 1 gn.it 1 nei-.i Vi.s.t.i dei vari 
centri 'i.il .'(itto.-egri t.ir.o , 1 ; I.I. i’U 0:1 Fp.i-.ir L.a rappre- 
.-entanza h,i v.s.t.uo ::: m.ifint-i S i:i;’.-\rc..rige.o Tr.monte e 
ne! piimcrirgio .Asc i .- 1 . 1 , d-rve ;i e .ncontn*.» coi prefetto; 
.Ari.ano Irpino. Bon.to. F.iimer.. Grott.-.minard.i. Me'.lto. Mi- 
raljpll.a Ecl.amo. Mon'eciis o. Sin So.--- o H iron.a. VUlanov.a 
del B.ittist.i e Z'.i;'.go.. 


Due scosse 
di terremoto 


Due scosse telluriche (la prima è stata 
particolarmente forte) seno state avvertite 
a Fircn/e c provincia. In special modo a 
Greve in Chianti, dove si sono avuti lievi 
danr.i .alle cose. 

L'osservatorio Ximcniano. diretto da pa¬ 
dre Copi^ dè, ha regi.strato alle ore 15.49’48’' 
di oggi una scos.-^.a prev.ilentemen;»* -lu-i-iil- 
toria del 6 . grado della scala Mercalli. con 
epicentro a circa 20 chilometri da Firenze 
in diH'ziono del Chianti. L'intensità del mo. 
vimcnto ha fatto saltare i pennini del si- 
smofrafi. Alle 16.36'39” è stata segnalata 
una seconda scossa. 

Il movimento sismico è stato avvertito 
anche a Pontassleve dove la popolazione è 
scesa per le strade. Anche a Firenze, le 
persone si sono riversate per le strade e 
nelle piazze, allarmate. 


Abusi sindacali 

I postelegrafonici 
pronti alla lotta 

i\ quasi un mese di distanza dal provve¬ 
dimento di sospensione adottato nei con¬ 
fronti di tre postelegrafonici delTUfflcio di 
Rom.a-Frati. colpevoli d'aver svolto attività 
sindac.»le. il ministro Corbellini non ha an- 
«•ora risposto alla nchiest.i d'un incontro 
indirizzai.» d.alla FILP-CGIl. 

Prendendo .atti'' di questo grave atteggia¬ 
mento d'indifferenza, la segreteria della FIP 
provinciale ha deciso di convocare nella 
giornata di domani il Comitato direttivo» 
onde «lecidere le forme di lotta da adottai# 
ctiptro il regolamento fascista e la circolarv 
Sceiba che motivano gli abusi antisindacali. 

Tra la categoria è stata lanciata una cam¬ 
pagna di sottoscrizione per II rafforzamento 
del sindacato o per il fondo di reoistMis. 
In pochi giorni, o stato raccolto mezzo mi¬ 
lione di liro. 







PAG. 10 / echi e notizie 


Di fronte allo resistenza della III Willaya 


l’Unità f Lunedì 17 settembre 1962 


Il varo della Michelangelo 


Boumedìenne ha rinunciato 
ad occupare -|” 

b t L*l* il J 

Vawllla ^ MW m 


Dal nostro inviato 

TIZI-OUOU, 10. 

La € piccola crisi* esplosa 
ieri in Cabilia si è ricompo¬ 
sta nella nottata, l soldati 
dell’esercito nazionale jjoijo- 
larc che erano arrivati a 
Bougic, nel tentativo di fare 
accettare la loro autorità, si 
sono ritirati dal territorio 
della 3. Willaya, che conti¬ 
nua a controllare tutta la zo¬ 
na e rifiuta la fusione con 
il grosso dell’esercito. I 400 
uomini dell’armata naziona¬ 
le popolare, e lo stesso colon¬ 
nello Boumedienne clic ave¬ 
va raggiunto Bougie in eli¬ 
cottero, sarebbero stati cir¬ 
condati da numerose truppe 
della 3. Willaya i cui coman¬ 
danti hanno dichiarato ai 
nuovi arrivati che non gli 
avrebbero torto un capello, 
tenendo fede agli accordi, 
ma che li avrebbero tenuti 


Boudiaf 
rifiuta 
di entrare 
in Usta 

Dal nostro inviato 

ALGERI, 17 (tn.nttina). 

A cinque giorni dalle 
elezioni, tre avvenimenti 
caratterizzano questa do¬ 
menica elettorale algerina: 
le fulminee dimi.ssioni di Bu- 
diaf dalle liste, un appello 
del partito comunista al po¬ 
polo algerino e iq pubblica, 
zione, da parte dciruilicio 
politico, di un manifesto elet- 
torale che viene in queste 
•re aflisso sui muri delle cit- 
ià e dei villaggi. 

Le dimissioni di Budiaf ri- 
ropongono tutti i dissensi 
he covano non sopiti tra gli 
omini dell’FLN. Budiaf ha 
ichiarato a Parigi di av'er 
ppreso aiTestero di e.ssere 
n listo, che le posizioni po- 
itiche divergenti sorso trop- 
•o note per dover essere on¬ 
ora sottolineate e che que. 
te elezioni sono, a suo av* 
iso, prefabbricate. Budiaf, 
ià vice presidente del Go¬ 
verno provvisorio algerino e 
ompagno di carcere di Ben 
Iella, era candidato a Setif, 
iella riocslruzione di Fehral 
Lbbas. Egli si era dimesso 
airUflìcio politico il 25 ago- 
to. dopo la rivolta della 
. wilaya. La presenza de! 
uo nome tra i candidati era 
mportante. perche attestava 
ome rUflìcio politico vole.s- 
e basarsi almeno su quella 
esidua unità che era costi- 
uita dalla presenza in lista 
i tutti gli uomini nomi.aati 
Tripoli alla testa di questo 
rganismo. 

Il manifesto deirUflìcio po. 
itico invita tutti gli elettori 
recarsi alle urne per no. 
inare PAssemblea che de- 
iderà del regime politico 
el paese. 

Por quanto la enunciazio- 
e si presenti .scheletrica, i 
unti basilari del positivo 
rogramma di Tripoli sono 
onlenuli nel manifesto; s: 
ota soltanto con rammarico 
he manca ogni accenno ad 
in impegno dell’Algeria nel- 
a difesa della pace, e che 
a parte riferentesi alla in- 
lipendcnza avrebbe potuto 
ontenere espliciti riferimen- 
i alla lotta contro il neocc- 
onialismo. 

Il carattere non sufTicìente. 
ente democratico di que.ste 
lezioni viene ancora una 
'olta criticato dal PCA nel 
Uo appello. " 

Tuttavia, il Partito comu- 
ista algerino conferrna Ic- 
ue decisioni precedenti: non 
•resentare nropri candidati, 
ar v'otare in mas.sa per le 
iste deirUflìcio politico, lut¬ 
ando contro ogni astensione, 
ar chiedere dagli elettori ai 
andidatì Pimpegno alla ap- 
licazione del orogramma di 
ripoli nella futura As.sem- 
lea costituente. 

La ■ camnagpa elettorale, 
condo il Partito comunista, 
ovrebbe consentire lo svi- 
UDOo della dìccuscione sugli 
obiettivi della rivoluzione 
Igerina », per le cui diret- 
rici fondamentali it PCA si 
iferisce, oltre che al nronrio 
rogrammp pubblicato netio 
70rso aprile, a oi»<'tto del 
onsielio nazionale dePa Hi. 
oluzione algerina, niiì di 
na volta favorevolmente 
gladicato. 

m. a. m. 


prigionieri dentro Bougie se 
non se ne fossero subito an¬ 
dati. Le truppe si sono riti¬ 
rate. 

L’episodio sottolinea come 
nonostante l’unità ricostitui¬ 
tasi attorno all’Ufficio poii- 
tico, la Cabilia, definita il 
cervello dell’Algeria perché 
fornisce al paese il maggior 
numero di quadri intellet¬ 
tuali, contìnui ad essere ìin 
bastione di opposizione. In 
tutte queste tormentate vi¬ 
cende politiche, essa rappre¬ 
senta la sola circoscrizione 
che sia uscita intatta dal ter¬ 
remoto elettorale. Nessuno 
dei 15 candidati già messi in 
lista la volta scorsa è stato 
eliminato o sostituito, c Bel- 
kacem Krim, il leader della 
regione, è il solo oppositore 
di Ben Bella che non sia sta¬ 
to sconfitto c che continui ad 
avere un ruolo politico au¬ 
tonomo. 

Per capire la sostanza del¬ 
l’opposizione della 3. WilUiya, 
sono venuta ieri qui a Tizi- 
Ouzou a parlare con i coman¬ 
danti di questa regione. 

Nel recinto del forte, posto 
su una collina dove ha sede 

10 Stato maggiore della 3. 
Willaya mi viene incontro il 
comandante Mohamed SU- 
mani, aggiunto del colonnel¬ 
lo Mollami, il futuro deputa¬ 
to dell’Assemblea Costituen¬ 
te. Mentre il colonnello Mo¬ 
llami non è in lista, tutto lo 
stato maggiore della 3. Wil¬ 
laya è candidato alle elezio¬ 
ni. per metà a Setif e per 
metà nel dipartimento di Ti- 
zi-Ouzou. 

Il comandante Slimanì è 
un «omo piooniic, grosso, che 
jpcsa almeno cento chili: mi 
racconterà dopo che è figlio 
Idi un contadino povero; un 
fellah; che, da ragazzo, a di¬ 
ciannove anni a mezzo si ar¬ 
ruolò per l’Indocina per fa¬ 
me, c lì restò in guerra pi'r 
quattro anni. Ma nel '56 ab¬ 
bandonò l’esercito francese, 
e si diede alla macchia. Ha 
fatto la guerra, da allora ad 
oggi .senza interruzioni, .sem¬ 
pre al comando di battaglio¬ 
ni. fino a diventare il coman¬ 
dante della Willaya: è lui 
che ha guidato per anni le 
azioni militari contro i fran¬ 
cesi. i quali, come è noto, 
avevano definito la Cabil’a 
imprendibile. « Non sono 
mai riusciti a tenere un vil¬ 
laggio per più di una setti¬ 
mana — dice. — Se lo occu¬ 
pavano, li cacciavamo via 
dopo qualche giorno. IIan,io 
lasciato più morti in Cabilia 
che in tutta rAlgcria •*. 

Afferma poi con orgoglio. 
di non essere mai uscito da 
queste montagne, da sci anni 
a questa parte, c Non ho mai 
messo piede ad Algeri, dono 
Vi lidi pendenza, uè ho voglia 
di andarci. Quella città è pie¬ 
na di intrighi dei politici, di 
crisi e di lotte personali ». 

Il programma 
di Trìpoli 

Non ha mai letto il pro¬ 
gramma di Tripoli, che il 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale non ha d’altra parte mai 
pubblicato. Diffida a tale pro¬ 
posito delle parole c vuole i 
fatti. € Se que.sto programma 
c valido, se risponde *i quel¬ 
lo che noi vogliamo, lo ap¬ 
proveremo nell’ Assemblea ». 
Egli è per un socialismo de¬ 
mocratico, afferma, e tutta¬ 
via dice che essendo un mi¬ 
litare, un uomo di disciplina, 
si atterrà a quello che sarà 

11 futuro orientamento politi¬ 
co dell’Assemblea. Sembra 
ignorare la urgenza di una 
riforma agraria, anche per¬ 
ché non sa ancora che cosa 
significhi esattamente. Tanto 
più che la parte della Cablila 
dove lui ha vissuto, c fatta 
di piccolissime proprietà c di 
montagne. 

' L’azione, per quel che lo 
riguarda, sorpassa di gran 
lunga la teoria. Mi racconta 
come, nel corso della gnerra, 
hanno alimentato i villaggi, 
come abbiano dato regolar¬ 
mente ad ogni famigìin di 
partigiano un sussidio, dici-l 
dendo tra di loro in ' parti 
eguali i danari, i cibi c i beni 
di cui entravano in possesso. 
Si sono attenuti, insamma, 
ad una forma di egualitari-' 
smo totale verso le popola¬ 
zioni. ebe non inoesfica, tut¬ 
tavia, la disciplina militare 
la quale ha sempre richiesto 
un rispetto as.soliito della gc-\ 
rarchia. ! 

Mentre conversiamo nel 
suo ufficio, dove un saldata 
armato ci ha portato gentil¬ 
mente un bricco pieno di af¬ 
fé, arriva un altro candidato, 
il capitano Lamar llamel. 
Costui é un intellettuale, un 
esponente tipico di quell’tn- 
tcllighentzia cabila, che com¬ 
pone la spina dorsale del 


quadro più auoluto dell’Al¬ 
geria. 

Il capitano, uomo di mezza 
età dai capelli brizzolati e 
gli occhi febbricitanti, è ido¬ 
lo prima della guerra diret¬ 
tore della scuola elementare 
di Tizi-Ouzou. Fu arrestato 
nel ’56, riuscì a fuggire ed en¬ 
trò nel maquis dove è rimasto 
combattendo fino ad oggi. I 
suoi compiti alla wHlayii .so¬ 
no stali non solo militari ma 
anche di propaganda. 

€ E’ contento delle liste? » 
— gli chiedo. 

Un illustre 
sconosciuto 

< Sono una ftimistcìia — 
risponde. — Se Vanità del 
popolo fosse siala salvaguar¬ 
data come durante la guerra, 
allora andava bene fare d>’l- 
le liste uniche. Ma poich,'‘ i 
dirigenti del Fronte di libe¬ 
razione nazionale si sono di¬ 
visi, potevano esserci più li¬ 
ste c lasciar modo al popolo 
di esprimersi liberamente 
valutando gli unì e gli altri ». 

Al contrario del cornuti- 
dante Slimanì, ritiene che la 
nomina dei candidati non 
debba essere considerata una 
< ricompensa » verso i mili¬ 
tari, ma che occorre portare 
all’assemblea gente compe¬ 
tente, di valore, c che .‘sappia 
quale contenuto dare alla ri¬ 
voluzione algerina. Egli re¬ 
puta, d'altra parte, che colo 
ro clic vengono presentati 
non siano tutti dei rivoluzio¬ 
nari. 

€ Faròs — dice — non ha 
forse collaborato con i fran¬ 
cesi? E credete che Ferhat 
Abbus non sia Vespoiiente di 
certi strati di piccola borghe¬ 
sia e di conservazione so¬ 
ciale? ». 

« Che cosa pensa delVcschi- 
sioiie dalla lista di Ben Khed- 
da c degli altri? » — gli 
chiedo. 

€ liimpiaiigo solo che le 
esclusioni siano poche c che 
altri dirigenti dell’ esterno 
del FLN vi siano rtuunli. 
Tutti quelli dclVesterno — 
aggiunge — mi disgustano. 
Le discussioni e le lacerazio¬ 
ni sono avvenute dopo che 
loro sono tornati in Algeria. 
Prima la nostra unità era 
completa ». 

< E Boiinicdicnnc? ». 

« Chi, Boumedienne? Un 
illustre sconosciuto », rispon¬ 
de c afferma che dalVe.scrcìto 
€ delle frontiere» essi non 
hanno mai ricevuto né iiiut 
cartuccia nè un’arma, nè un 
soldato. Quando non aveva- < 
no munizioni, dice, le pren¬ 
devano ai francesi con colpi 
di mano, assaltandol:. 

Gli chiedo se rifiutano di 
entrare nclVcscrcito unzìoiui- 
le popolare; no. non rifiuta¬ 
no. Attendono solo che la ri¬ 
conversione, che loro hanno 
sempre accettato, venaa de¬ 
cisa da un governo legale, 
che crei le strutture del nuo¬ 
vo Stato. « E’ vero che la 
vostra Willaya ila tremila 
uomini che aveva é passata 
a 20.000 dopo Vindipcnden- 
za? », gli domando. La que¬ 
stione sembra pungerlo sul 
rico c risponde che l’niimeu- 
to degli effettivi è dovuto 
non soltanto alle decimazioni 
operate tra di loro dallo 
guerra ma perchè ri sono an¬ 
cora in Algeria 400.000 sol¬ 
dati francesi. Tuttavia essi 
sanno che in Algeria 130.000 
soldati oggi sono davvero 
troppi c che può bastare an¬ 
che un piccolo esercito bene 
armato, che assicuri l’ordine 
c custodisca le frontiere. 

. La massima divergenza sta 
nella questione dell’unione di 
questa icillaya c l’Esercito 
nazionale popolare di Boii- 
medienne : perchè t’hanno 
chiamato, dice il capitano. 
Esercito popolare nazionale? 
Non lo siamo forse anche noi 
un esercito nazionale c popo 
lare, o ritengono che noi sia¬ 
mo degli harki (mercenari al 
soldo dei francesi)? ». 

Non ho avuto la sensazione 
inrecc. parlando con questi 
ufficiali, che rcicmcnto re¬ 
gionalistico. su cui la stampa 
francese ha condotto ima ve¬ 
ra e propria campagna di m- 
tossicazionr — la Cabilia 
contro gli arabi — possa co¬ 
stituire fi perno della rottu¬ 
ra. In realtà l’unità del paese 
é voluta da tutti. Ma l’unità 
del paese attorno a chi? Ecco 
il problema. Il comandanti^ 
Slimoni afferma: < Qiialini- 
qiic cosa accada, giuro sul 
mìo onore di partigiano che 
non sparerò sui miei fra¬ 
telli ». 

Malgrado queste genero.se 
assicurazioni, le truppe di 
Boumedienne questa notte 
hanno in gran fretta abban¬ 
donato Bougie. 

Maria A. Macciocchi 















ALGERI. — Boumedienne stringe la mano al comandante della 3. Willaya, al suo 
arrivo alla sottoprefetturu di Bougie (Tclefoto Ansa-« Unità >) 


Brasile 


E' terminato 
lo sciopero 


RIO DE JANEIRO, 16, 

I dirigenti delle organizza¬ 
zioni .sindacali limino deciso 
di sospendere, a partire dalla 
mezzanotte di oggi, lo scio¬ 
pero generale che per due 
giorni ha paralizzato il Bra¬ 
sile. E’ questo il segno .lei 
SUCCOS.SO riportato dalla mas¬ 
siccia azione popolare che ha 
costretto le destre .ad acccct- 
tare la li.ssazione per il 6 gen¬ 
naio della data in cui dovrà 
es.scre tenuto il referendum 
sulle istituzioni del pae.sc. 

Malgrado questa prima im¬ 
portante vittoria la siluazii»- 
ne in Brasile non e ancor.a 


Teheran 


Fìsduato 
// presUente 

deiriRI 


Aveva taciuto sul ridimensionamento dell'indu¬ 
stria cantieristica - Giunte in ritardo le autorità 


«Un'èra nuova nei 
rapporti con l'URSS» 


portante vittoria la siluazii»- lEIlERAN, 16. 

ne in Brasile non e ancor.a La notizia che il gov'er- ^ -- 

del tutto chiarita. Le forze no iraniano .si e impegnato n rnlg^mmmmmrn^gm • 

della maggioranza conserva- non accettare basi missilisti- WUUtUinU 

tricc non sembrano ancora che straniere sul proprio tcr- 
disposte ad accettare la scoii- ritorio ha suscitato viva «od- 

^‘Ba. disfazione in tutto il paese. OCltUmmwBwl 

Ieri .sembrava die R pro.si- particolare molti c-sprimo- 
dentc Goidnrl stesse per va- jg speranza che la deci- 

rare un nuovo governo in sjone del governo possa per- m KfUttÈ 

.sostituzione di quello, ilimi.--- niettcre una sensibile ridii- ^9" 

sioiiario, di Brochado Da Ko- ^jonc delie ingenti spese mi- 

cha e secoml^o un precido litari che gravano sul bilan- VARS.-Wl.A. 16. 

niamiato conferitogli dalle ridurre riugereiiza nme- B presidente del consiglio 
camere. Ini,, a questo mo- ritraila c rafforzare la sicu- polacco Cyrankiewicz. pren- 

rozza del paete negli affari Rendo oggi la parola durante 
conqj.iginc non e ..tata vara- dcHTran cerimonia di inaugura¬ 
ta. Ciò lascia adito a dubbi c pnccimir-i Vif»e di Un musco doU'e.v 

a perplessità. Non si sa an Jcampo di concentramento di 

Recisione Rei sin- .MajRanek, vicino a Lublino, 

dacati Ri sospenRorc lo scio- governo iraniano aB UHSs ^ 

pero sia venuta jn r.egintfi ad rndw» icieran ha dichiarato di mieli-ii-i ri: nn- 

un incontro con Goidarl che che il Latto inaugura «na 

era atte.so n Rio de Janeiro epoca di p.ace e di riconci- S'^aRrc^ ^ L urtima v"sl!a 
. hazione e cancella il passa- jjp GauIIe in Germania ha 

Con il presidente, le orga- to. < Noi abbiamo effettuato prodotto m Polonia un vero 
nìzzazion: sindacali avrebbe- un passo importante nella di- ^ proprio choc, soprattutto 
ro dovuto discutere anche rczione buona — prosegue p^j. coloro ai quali la* tradi- 
dclla liberazione di 400 opc- il commento — c ci auguria- /ionale amicizia franco-po¬ 
mi arrestati durante lo scio- mo che es.-:o renda possibile iacea aveva fatto chiudere 
pero per un bnitalc e illcgit- una totale comprensione ed gij òcchi sulla vera politica 
timo intervento di Carlos La- una sincera amicizia tra franroso V’ offottiv^onto 
corda riran e I Lnione Sovietica ». difficRe far'co^cordi^^ le dt 

chiarazìoni fatte da De Gaul- 

---le nelle città dell.'i Germania 

di Bonn c nelle scuole mili- 
tari non .soltanto con i senti- 

curopa OCClOenfaie mentì di amicizia franco-po- 

- ---_ lacca ma soprattutto con gli 

interessi fondamentali del 
A popolo francese ». 

« Si tràtta infatti — ha os- 
g * scrv^ato Cymnkiewìcz — non 
della riconciliazione dei po- 
__ _ poli ma dei circoli reazionari 

Bei du'> paesi, che vogliono 
ShHflllaa alleanza mì- 

litare il cui carattere è ine¬ 
quivocabile. Noi non abbia- 
STR.-\SBrRGO, 16 zione di un codice stradale mo nulla, naturalmente, con- 
Un rapporto tiol Consiglio europeo al fine di ridurre il tro una vera e propria rìcon- 
d’Europa rende noto che ogni numero degli incidenti. Una ciliazione dei popoli francese 
anno gli incidenti stradali Rt'Re più importanti misure c tedesco; ma i piani di coo- 
ncirEuropa occidentale caii- *<^‘^«tc’he propoiste dal docu- perazione politico-militare 
sano la morte di 6 O.Ò 0 O per- «lento, che sarà esaminato la franco - - t^e.schi « Jedi- 
„ ;i «■ - . 1 - - settimana prossima dall As-chiarazìoni inequivocabili del 

n e i ferimento di circa semblea consultiva del Con- Generale De Gaulle costìtui- 
un milione e mezzo di per- «ligiio d’Europa, è la standar- sconp fattori che accrescono 
sono. dizzazione dei limiti di ve- considercv’olmente la tenslo- 

II rapporto auspica l’ndo- locità. ne intemazionale ». 


60*000 morti 
sulle strade 


STRASBURGO. 16 
Un rapporto tiol Consiglio 
d’Europa rende noto che ogni 
anno gli incidenti stradali 
iicirEuropa occidentale cau¬ 
sano la morte di 60.000 per¬ 
sone e il ferimento di circa 
un milione e mezzo di per¬ 
sone. 

Il rapporto auspica l’ndo- 


zione »li un codice stradale 
europeo al fine di ridurre il 
numero degli incidenti. Una 
delle più importanti misure 
tecniche proposte dal docu¬ 
mento, che sarà esaminato la 
settimana prossima dalI’As- 
semblea consultiva del Con¬ 
siglio d’Europa, è la standar¬ 
dizzazione dei limiti di v’e- 
locità. I 


Dalla nostra redazione 

SESTRI PONENTE, 16. 

Il mare ha ribollito per 
Tultima volta, alzando un’on¬ 
da enorme, gialla di stearina, 
quando alle 10,44 di stamane 
ha incontrato la poppa della 

< Michelangelo ». Esattamen¬ 
te 73 anni orsono. in una 
mattinata estiva come que¬ 
sta, due baili di spuma se¬ 
gnavano l’inizio di un’epoca 
oggi finita per sempre. Era 
il 1889 e scendeva in mare 
il veliero «Caterina Accame» 
di 1.780 tonnellate stazza 
lorda, primo autentico varo 
del cantiere di Sestri. A quei 
tempi, i «clippers» doppia¬ 
vano Capo Horn con due giri 
di vela, una bussola e un 
ottante senza vetri colorati. 
Le operazioni del varo dura¬ 
vano a lungo, mentre i « mae¬ 
stri di quartabuono > abbat¬ 
tevano lunghe mazze sulle 

< taccate >, ritmando i colpi 
suU’aria di una vecchia can¬ 
zone genovese: < Falla balla¬ 
re, su, falla ballare... ». 


a Pronti! » 

Questa mattina, dal primo 
ordine del direttore allo sci¬ 
volo della « Michelangelo », 
sono passati un’ora e 14 mi¬ 
nuti, tempo occupato dai di¬ 
scorsi ufficiali tenuti neU’or- 
dine dal dr. Giannini, presi¬ 
dente del Gruppo Ansaldo, 
dal dr. Zuccoli, presidente 
della Società di navigazione 
« Italia >, dal dr. Petrilli, pre¬ 
sidente deU’IRI, e dal mini¬ 
stro della Marina mercanti¬ 
le, on. Macrelli. 

Le orazioni ufficiali nulla 
hanno detto di nuovo intor¬ 
no alla situazione dei cantie¬ 
ri e alle prospettive della 
flotta. Dopo Giannini, che 
ha parlato in particolare del- 
l’Ansoldo, e Zuccolina, che 
ha tracciato il quadro della 
attività futura dell’* Italia >, 
accentrata attorno ai quat¬ 
tro grandi transatlantici, 
(«Colombo», «Leonardo da 
Vinci», «Raffaello» e «Mi¬ 
chelangelo»), Petrilli si è 
dilungato sui piani di ram- 
modernamento dei cantieri 
e deiriRl e sulle 190 mila 
tonnellate di naviglio attual¬ 
mente in costruzione per con¬ 
to della Finmare. Macrelli, 
infine, sì è abbandonato al 
proprio estro romagnolo, sol¬ 
lecitato dall’impressionante 
spettacolo offerto dallo sca¬ 
fo pronto a scendere in ma¬ 
re c dalla folla. Mai come 
ieri, però, i discorsi ufficia¬ 
li sono apparsi lontani e stac¬ 
cati dalla realtà. Nel corso 
di essi, dalle centinaia di ope¬ 
rai che attorniavano lo .scafo, 
si sono levati dei fischi. 
E^spressione di uno stato di 
animo che sta vivendo, e 
acutamente, una realtà trop¬ 
po viva e scottante. La realtà 
di una condizione operaia, 
che in particolare nei can¬ 
tieri è quanto mai pesante 
e difficile e di prospettive 
gravi e di minacce prossime 
a concretizzarsi. In primis¬ 
simo luogo, il provvedimento 
di ridimensionamento Rei 
cantieri di Stato, che in rue- 
sti giorni tiene mobilitata 
una città, Livorno, e getta 
un’ombra nera - siiH’intero 
paese. 

Gli oratori ovviamente 
non si sono soffermati su 
questo argomento, non lo 
hanno neanche sfiorato. Co¬ 
me se la < Michelangelo ». 
seppure per un attimo, lo 
avesse cancellato dalla con¬ 
cretezza della situazione ita¬ 
liana. I discorsi, comunque 
hanno riempito gli interv.'il- 
li tra una operazione c l'al¬ 
tra precedente il varo. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, Antonio Segni, è ar¬ 
rivato COTI un liev^e ritardo. 

Le autorità dello Stato 
hanno saldato, così, un vec¬ 
chio conto etto le « barche », 
aperto dal « Rex > nel 1931, 
quando non volle saperne di 
muoversi a tempo e fece 
aspettare proprio il re, tutto 
immusonito e come avvolto¬ 
lato su se stesso. 

Tra la «Caterina Accame», 
i «clippers» c la «Michelan¬ 
gelo» è racchiusa una inter¬ 
minabile teoria di vari, ognu¬ 
no dei quali ha una ■ storia 
particolare. La lussuosa 
< Duilio » (1916), prima « cit¬ 
tà galleggiante ». L’« Auso¬ 
nia » (1927), primo piroscafo 
italiano munito di turbine a 
vapore ad alta pressione. La 
«Andrea Doria» (lOSl), af¬ 
fondata a] largo del faro di 
Nantuckett dopo undici ore 
di agonia. Poi la « Grip- 
sholm », la prima ad essere 
dotata di pinne anti-rollio; e 


finalmente la « Leonardo Ra 
Vinci » con un’altra innova¬ 
zione: un impianto Ri Ristil- 
lazione capace Ri produrle 
700 mila litri d’acqua al gior¬ 
no, ridiicendo al minimo le 
riserve. Non tutti i vari sono 
filali via lisci come quello Ri 
stamattina. Il « Roma », per 
esempio, si arenò sullo scalo 
mentre ringegnere costrut¬ 
tore minacciava Ri togliersi 
la vita (si Rice che a quei 
tempi gli ingegneri navali 
portassero una pi.ìtola in ta¬ 
sca, decisi a spararsi in caso 
di guai grossi; e qualcuno lo 
fece). Il « Roma » partì solo 
il giorno dopo, e per 24 ore i 
martinetti spinsero inutil¬ 
mente. Solo che allora non 
si chiamavano martinetti, ma 
« hatti-cu’ ». 

Ora tutto questo appartie¬ 
ne al passalo, e a Seslri nes¬ 
sun direttore di varo pro- 
nimcerà più gli ordini ri¬ 
petuti questa mattina. Regi¬ 
striamoli per l’ultima volta. 
Alle 9, le prime parole scan¬ 
dite dal microfono, dinanzi 
alle luci rosse del quadro di 
controllo; « Pronti a demo¬ 
lire la coppia di taccate la¬ 
terali dì prora! ». Si tratta 
di cumuli di travi che sor¬ 
reggono la chiglia della na¬ 
ve, e gli uomini li fanno sal¬ 
tare a colpi d’ariete. Sono 
in tutto sette coppie, e l’ul¬ 
tima cade alle 10,38. Sino a 
pochi anni orsono, a questo 
punto si sarebbero abbattu¬ 
ti i puntelli, uno si e uno 
no, una squadra a poppa c 
una squadra a prora, con ge¬ 
sti rigorosamente simulta¬ 
nei. Ora, invece, cadute le 
taccate, la « barca » ò trat¬ 
tenuta soltanto dalle « ca¬ 
stagne », una sorta di gril¬ 
letti premuti sulla carena da 
molle automatiche. Alle 
10,43, finalmente, l’ultimo 
ordine: « In nome di Dio. 
taglia! ». 

A dire il vero, non c’ò 
nulla da tagliare, ma la for¬ 
mula è consacrata da una 
tradizione millenaria. Appe¬ 
na il direttore la pronuncia 
suona un campanello. La 
madrina, signora Segni, pre¬ 
me un pulsante alla sua de¬ 
stra e la bottiglia di cham¬ 
pagne — riiltima bottiglia 
di champagne — si spezza 
contro la prora della < Mi¬ 
chelangelo » segnandola con 
una scia d’argento. Ora ò il 
moitiento che gli operai e i 
tecnici cono.scono assai be¬ 
ne: qualche secondo con il 
fiato sospeso nel silenzio a.s- 
soluto. Poi la nave ha una 
specie di sussulto, c percor¬ 
sa da un fremito che scuo¬ 
te tutto lo scafo, scivola im¬ 
percettibilmente e poi, sem¬ 
pre più in fretta, mentre il 
mare si alza ad abbracciar¬ 
la. 11 trillo del campanello 
esplode neH’urlo delle sire¬ 
ne, dei corni, degli uomini 
che gridano e agitano faz¬ 
zoletti bianchi. 


Un rito 


Sul mare, intanto, centi¬ 
naia di barche aspettano la 
« Michelangelo », e per un 
momento sembra che l'onda 
le sommerga. Ma .subito co¬ 
mincia — per Uultimn vol¬ 
ta — un rito antichissimo; 
l'arrembaggio al grasso por¬ 
tato in acqua dalla nave e 
appartenente, per tradizione, 
a chi se lo prende. 

Chi non ha mai visto un 
varo, stenterà a credere che 
vecchi operai provino per la 
nave un affetto rude, al pun¬ 
to di mettersi a piangere. 
Ma il fatto è che la « bar¬ 
ca », a un certo momento, 
cessa di essere un ammas¬ 
so di ferro inanimato per 
trasformarsi in una specie di 
bambinona, snella e sensua¬ 
le, che una mezza dozzina 
di rimorchiatori devono 
prendere a balia. Non c’è 
stato vaifo senza discorsi uf¬ 
ficiali c un tantinello reto¬ 
rici; ma. in fondo, hanno 
rappresentato sempre una 
I sovrapposizione artificiosa 
perchè il varo appartiene 
solo agli operai (che hanno 
costruito la «Michelangelo» 
a 45-50 mila lire mensili), ai 
tecnici, alla folla — che su¬ 
perava oggi le 100 mila per¬ 
sone — r.i pescatori, ai ri¬ 
cordi tramandati dai vecchi, 
ai segreti di un’arte mille¬ 
naria e ormai inutile. Tutte 
cose, del resto, delle quali 
oggi ciascuno era perfetta¬ 
mente consapevole: gli ora¬ 
tori ufficiali, attenti ad evi¬ 
tare ogni accenno alla realtà 
operaia; e la folla, che ha 
zittito gli oratori quando 
pronunciavano qualche ag¬ 
gettivo di troppo. 

Flavio Mkhelìni 


DALLA 

PRIMA 

tazioni » il proprio « inseri¬ 
mento organico nella maggio¬ 
ranza ». 

LOMBARDI A MIUNO Par¬ 
lando a Milano Lombardi ha 
difeso la politica del centro 
sinistra dal sospetto di semi¬ 
nar rinflazìone. 1 pericoli di 
inilazione, egli ha detto, esi¬ 
stono, ma nelle strozzature e.si- 
stenti, nella politica edilizia 
e neU’agricoItura, in partico¬ 
lare, che devono essere com¬ 
battute con la programmazio¬ 
ne la quale non comprime lo 
sviluppo ma ne assicura l’ar¬ 
monia. Lombardi ha detto che 
< non esistono limiti all’auto¬ 
nomia del PSl » e che c l’auto- 
nomia dalla politica comuni¬ 
sta non può comportare l’ade¬ 
sione alfe finalità, ai metodi, 
c ai comportamenti della DC. 
Con qucst’ultima si può colla- 
borarc, ma la condizione per¬ 
chè la collaborazione sia frut¬ 
tuosa c non si risolva in tra¬ 
sformismo, è la netta distin¬ 
zione, l’accentuazione degli 
elementi del dissenso, ciò che 
dà poi maggiore e giusto valo¬ 
re al consenso, quando questo 
esista, come avviene oggi ». 
Lombardi ha affermato che gli 
sviluppi futuri < dipenderanno 
da noi, ma non solo da noi ». 
Dopo aver chiesto < la fine di 
tutte le discriminazioni, pa¬ 
lesi e occulte », Lombardi poi, 
in polemica con il PCI, ha par¬ 
lato di • ambivalenza > della 
politica comunista nei confron¬ 
ti del centro-sinistra e ha affer¬ 
mato che la differenza tra i 
due partiti è < nei due modi di 
concepire lo .sviluppo della 
democrazia e la via al sociali¬ 
smo ». Ciononostante, egli ha 
ricordato. « la polemica dei so¬ 
cialisti con i comunisti non 
può mai coincidere, nè nella 
motivazione nè nelle finalità, 
con quella condotta da altri, 
particolarmente dalla DC ». 
Lombardi a questo proposito, 
ha riproposto la formula del- 
r< acomunismo » la quale, egli 
ha detto, « significa che una 
soluzione comunista non esi- 
-ste », e che quindi la scelta fra 
una soluzione comunista e una 
anticomunista non si pone. 

DOMANI AL SENATO LA 

SCUOLA Domani, al Senato. 

andrà in discussione in aula 
il disegno di legge sulla scuo¬ 
la. Se entro oggi non inter¬ 
verranno mutamenti nelle po¬ 
sizioni della DC, i senatori so¬ 
cialisti dovrebbero votare con¬ 
tro il disegno di legge emen¬ 
dato ùa Gui. Oggi, probabil¬ 
mente, rappresentanti demo- 
cristiani, socialisti e socialde¬ 
mocratici, cercheranno in una 
altra riunione di arrivare a 
un compromesso che impedi¬ 
sca la spaccatura della mag¬ 
gioranza. 
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